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Alla vigilia dello sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore proclamato da tnlti 
i Eindacpli di categoria dei pubbli¬ 
ci dipendenti aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. l'attenziono degli am¬ 
bienti politici e sindacali è assor¬ 
bita da questa grandiosa manifesta¬ 
zione di protesta. 

/•lenire s: smseffuoiio le riuniom 
dei comitati direttivi dei varii sin¬ 
dacati per completare l’oryanizzn- 
ziotie dello sciopero nazionale, è 
stata ieri annunciata dall’ufficio] 
stampa della CGW una conferenza 
stampa che l’on. Di Vittorio terra 
oiigi, alle 11,30 nella sede confede¬ 
rale al fine di illustrare ai rappre 
scntanti di tutti i giornali itnliani] 
c ai corrispondenti dello stnnipo 
estera i motivi e i tempi dell'agita¬ 
zione dei pubblici dipendeufi. E’ 
probabile che il segretario generale 
della C.G.l.L. approfitterà di que¬ 
sta occasione per smentire ancora 
vna volta gli argomenti usati dal 
governo per negare agli statali il 
diritto di difendere i loro diritti e 
che sono stati ripresi ieri sera in 
un lungo comunicato diramato alla 
fine della seduta del Consiglio dei 
ministri. 

Pioggia di smentite 

Alla vigilia dello sciopero, l’ele¬ 
mento che colpisce di più è la com¬ 
pattezza del fronte degli statali che 
nessuna delle minaccie e manovre 
governative è riuscita ad incrinare. 
Sono infatti cadute nel ridicolo le 
notizie diffuse dalla stampa del Vi¬ 
minale su pretesi dissensi tra la 
categoria. Una secca smentita è toc¬ 
cata subito dai dirigenti di un sedi¬ 
cente sindacato dei funzionari di 
Gruppo B delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. i quali avevano diramato alia 
stampa un comunicato annunciando 
l’astensione dallo sciopero dei fun. 
kionari organizzati nel loro sinda, 
cato.- Il comitato centrale del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani ha sma¬ 
scherato l’inutile zelo delia pattu- 
glietta di crumiri, aj quali si deve 
questa pietosa iniziativa, precisan¬ 
do che )Zli impiegati delia qualifica 
dì cui si fregia il sedicente sinda¬ 
cato sono poco più di 6.000 in tutta 
Italia ed essi sono nella stragrande 
maggioranza organizzati nello SFI 
e in altri sindacati che aderiscono 
silo sciopero di domani. 

Un’analoga secca smentita si so¬ 
no meritali i dirigenti del Sinda¬ 
cato scuola media, i quali, senza] 
consultare il Comitato Centrale del 
Sindacato e non tenendo in nessu¬ 
na considerazione il dissenso del 
rappresentante unitario in seno alla 
segreteria, si erano alfrettati, il 
giorno successivo alla proclamazio¬ 
ne dello sciopero degli statali, a 
dichiarare che gli insegnanti della 
Si..uoIa media non aderivano alla 
manifestazione di protesta. Il pro- 
ft-ssor D'.A.bbiero, membro del C.C. 
del sindacato, in una .sua dìchia-l 
razione alla stampa, ha smascherato! 
il bluff chiarendo che fopinione di 
costoro non vincola assolutamente, 
i professori della scuola media. 

« Sono certo — ha aggiunto il oro- 
fesaor D’Abbiero — che la stra¬ 
grande maggioranza dei professori 
e del personale non insegnante del¬ 
la Scuola media non è d'accordo 
con la posizione ufficiale della Se¬ 
greteria ». 

Le menzogne del governo 

— Sono veramente sorpreso — 
ha affermato dal canto suo l'on. Di 
Vittorio — di apprendere dai co¬ 
municati e dalle tabelle pubblicate 
da vari giornali che. da parte go¬ 
vernativa. non solo si pretende di 
non potere o di non volere acco¬ 
gliere le rivendicazioni minime dei 
pubblici dipendenti, ma si tende 
addirittura a dimostrare che il 
trattamento attuale degli statali sa¬ 
rebbe uguale o superiore a quello 
dei lavoratori similari dei settori 
privati. 

Bisogna proprio vivere nel mon¬ 
do della lunt per abbandonarsi a 
Simili affermazioni, dato che non 
c’è italiano, che si occupi almeno 
da lontano ^ tale questione, il qua¬ 
le non sappia che quello dei pub¬ 
blici dipendenti è il settore retri¬ 
butivo più depresso del nostro Pae¬ 
se. Lo stesso ministro Pena — co¬ 
me l'allora mini.stro Petrilli — in 
.«ede dt discussione in Parlamento 
della famosa legge n. 130. riconob¬ 
bero che il trattamento fissato con 
quella legge agli statali non era 
ancora sufficiente e promisero di 
migliorarlo nevi: esercizi succes.'i- 
vi: miglioramento che non è mai 
venuto. 

Ora — ed è su questo punto che 
desidero attirare l'fltteniioTJe della 
opinione pubblica — gli statali non 
chiedono nessun miglioramento; 
essi chiedono semplicemente di 
mantenere il potere di acquis'io 
delle proprie retribuzioni al livello 
fissato daU'accennata legge n. 130, 
riconosciuto insufficiente dallo stes¬ 
so governo, A questo proposito de¬ 
ploro che m tutta la stampa » 
continui a parlare di miglioramen¬ 
ti economici ai pubblici dipenden¬ 
ti, mentre questi si battano esclu¬ 
sivamente per impedire un prace 
pepgforamento del trattamento eco¬ 
nomico, che arenano gid acquisito. 

Le tabelle comparative fatte pub¬ 
blicare dsl governo sulla rivalu¬ 
tazione di cui avrebbero fruito ri¬ 
spettivamente grimpiegati dell’in¬ 
dustria e gli statali, non hanno nes- 
zun valore. In priino luogo nessuno 
può affermare in coscienza che il 
fascismo avesse fissato con le re- 
tribuzicni del 1938 un livello idea¬ 


le c<i indiscutibile del trattamento 
economico delle .singole categorie 
di lavoratori. In .secondo luogo, .se 
invece deili indici ci si nicriscc 
clic retribuzioni complessive in ci- 
tre, SI può cos'alare che il tratta¬ 
mento degli .statali è di gran lunga 
inferiore a qiullo delle altre cate¬ 
gorie oqiiiparahili. In terzo luogo 
la tabella puoblicala dal governo 
tende a comparare categorie che 
non sono confiontabili fra di loro. 

Un appello agli statali 

Dal canto suo. il segretario delia 
Federazione Statali aderente alla 
CISL. in Un appello lanciato agli 
statali ha detto- 

.< Ogni considerazione polemica, 
ideologica, critica, deve cedere il 
posto agli interessi supremi dei la¬ 
voratori, gravemente offc.si con gli 
iniqui provvedimenti adottati, che 


offendono le categorie più umili 
r deprc.E.^e. lo categorie degli eter¬ 
ni affamati, lo categorie che .-aii- 
rìacaliner.te hanno dato tutto alle 
organizzazioni, ‘-empie cre<ìcndo in 
ISSO. Statali, nc^i^un timore contio 
lo eventuali e proliabil. minacce 
del Govor’U*! Se -'nieino tutti uni¬ 
ti, nulla potrà accadere!... 

.\ncl e il ‘■egrctano della Fede¬ 
razione Statali aderente nll UIL ha 
fatto una dichiar.aziono alla stam¬ 
pa. respin.gcndo. tra la'ltro. le as¬ 
surde minacce di rappresaglie con¬ 
tro gli statali, che ricorrendo allo 
sc.opcro si attengono rigorosamen¬ 
te ai principn .s.'uiciti nella Costi¬ 
tuzione. Un appello a partecipare 
compatti allo sciopero 6 stato lan¬ 
ciato anche, a tutti i suoi aderenti. 
dall'Associazione nazionale impie¬ 


gati statali gruppo « C ». 

Del tutto fuori po.sto appare'alle retribuzioni dell anno «corso. 


quindi l’attegginmento del Con.si- 
glio dei ministri che, riunitosi ieri 
sera a Villa Madama dopo lo af¬ 
fannose consultazioni del Comitato 
dei ministri svoltesi in mattinata, 
ha diramalo un lungo comunicalo 
che pretende di contestare la le¬ 
gittimità dello sciopero. 

Secondo il governo le retribuzio¬ 
ni dei pubblici dipendenti, in base 
alle nuove tabelle <ii Vanoni, avreb¬ 
bero raggiunto punte .soddi-sfaceiùi 
per tutti i gradi e le categorie. Il 
comunicato, tuttavia, non tenta 
nemmeno di confutare i dati, alla 
luce dei quali le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno già dimostrato ampia¬ 
mente rulteriorc conti azione del 
potere d’acquì.sto dello retribuzio¬ 
ni dei pubblici dipendenti, calcola¬ 
bile intorno al 10 per 100 rispetto 


Nei principali centi i lo organiz¬ 
zazioni sindacali hanno decido di 
indire comizi ct'imim con un ora¬ 
tolo dc.signato «l’.iccoidn tra tutte 
le Confcilera/.ioni; a Milano, Na¬ 
poli, Genova, Palei ino, Reggio Ca¬ 
labria. Taianto, Aquila, e Terni 
parlerà un oratore della CGIL; a 
Roma, Torme, La Spezia. Me.-y:ina, 
Ancona. Cagliari e Udine parlerà 
un oratore della CISL; a Venezi.i. 
Bologna. C.itania e Piacenza un 
oratore della UIL; a Firenze par¬ 
lerà un ranpresentante dei .sinda¬ 
cati autonomi 

L’on. Di Vittorio parlerà a Na¬ 
poli. roii. Santi a Genova, il sena¬ 
tore Bitos.-i a Milano, il dott. Ro¬ 
mei a Reggio Calabria, il profe.ssor 
D’Abbiero a Palermo. A Roma, 
parlerà Fon. Pa.'-torc, al Teatro 
Adriano. 


NELLA GIORN ATA DI DOMENICA IN TUTTA ITALIA 

Alle 1500 leste dell’unite 

can nala di miaiiaìa ni cit tadini 

I discorsi dei membri della Segreteria del PCI - Pieoa riu¬ 
scita di tutte le iniziative per incrementare la diffusione 


Centinaia di migliaia di tfaltani 
hanno partecipato, nella giornata di 
domenica, alle 1500 feste dcll’^Uni- 
tri . che sono state organizzate in 
grande numero in ognuna delle 
province italiane: questo è quanto 
Si desume dalle notine che ci sono 
perrcHiite e che testimoniano co¬ 
me, nonostante rostrnzionismo del¬ 
le autorità governative, prefettizie 
e dì polizia, anche questa domenica 
la mobilitazione popolare intorno 
alla stampa comunista ' ubbia as¬ 
sunto un carattere di massa. 

At/o sle.sso numero di cittadini 
dei più diversi ceti sociali è giun¬ 
ta, nella stessa giornata, la parola 
del Partito Comunista attraverso i 
co’iiizt che hanno nrnto luogo, af¬ 
follatissimi, nelle grandi città co¬ 
me nei più piccoli borghi. A Fer¬ 
rara più di sessnmamila persone 
ti sono date convegno al Monta- 
gnoiie, dove ha parlato il compa¬ 
gno Luigi Loiigo, vice segretario 
genrral‘' del P.C.I.: la festa è riu¬ 
scita più bella, più ricca c più af- 


CLAMOROSA AMMISSI ONE DELL’OSTILITÀ’ CHE CIRCONDA I PIANI D I GUERRA E DI RIARMO 

De Oasperi mendica l’intervento delio straniero 
per imporre agli italiani la politiea atlantica 

Gli irrisori stanziamenti sociali messi in pericolo dal riarmo - Duecentottanta miliardi di spe^ 
se militari l’anno - Nuove concessioni alla tesi omericanoditista sulla questione di Trieste 


O'TTAWA, 17. — De Gasperi ha 
pronunciato og.gi l'annunciato di¬ 
scorso al Consiglio Atlantico riu¬ 
nito ir. Ottawa. La riunione del 
Consiglio SI teneva a porte chiuse 
e perciò del di.'Xorso si sono avute 
solo versioni ufficiose; m una con¬ 
ferenza stampa ai giornalisti De 
Gasperi ha ripetuto i principali te¬ 
mi del suo intervento al Con.-igLo. 
Questo intervento, durato venti mi¬ 
nuti e pronunciato in fracese, con¬ 
tiene una chiara ammissione della 
situazione difficiio in cui si trova 
il governo italiano in seguito agli 
obblighi del Patto atlantico. 

Naturalmente De Ga.speri ha te¬ 
nuto in primo luogo ad affermare 
la fedeltà incondizionata del suo 
governo alla politica atlantica; an¬ 
zi egli ha detto che «solo nel qua¬ 
dro dell'alleanza atlantica i proble¬ 
mi italiani possono trovare solu¬ 
zione >.. Dopo aver pronunciato una 
cosi fanatica esclu.siva contro il re-l 
sto del mondo che, non apparte¬ 
nendo al blocco atlantico, non 
potrebbe contribuire, secondo De 
Gasperi. alla .-oluzione dei proble¬ 
mi italiani, il Cancelliere ha af¬ 
frontato la parte es.^nziale del suo 
discorso. 

Egli ha dichiarato anzitutto che 
« se la prima fase dell’alleanza fu 
caratterizzata dalia accentuazione 
dei problemi militari, pur mante¬ 
nendosi precipua la loro importan¬ 


za, occorre ora insistere sulla mas¬ 
sima possibile attuazione dcli'ari. 2 
del patto, il quale garantisce la rea- 
lizznzione dei fini non contingenl; 
dcU’alleanza. Esso consente — ha 
continuato De Gasperi — una mag¬ 
gior? e più concreta impo.stazionc jut 
piano interno dei singoli pac.'i d» 
quella azione di difesa e di progres¬ 
so degli istituti democratici e dei 
gruppi che li e.=primono. senza la 
quale non è facile concepire ne 
realizzare qualsiasi iniziativa di pa¬ 
ce. La stessa opera di propaganda 
del modo di vivere democratico 
non può non svolger.si .‘ic non par¬ 
tendo dai fatti concreti, por evi¬ 
tare qualsia.si deformazione di ca¬ 
rattere demagogico che sarebbe il¬ 
lusoria ... 

Quale è il significato dj questo 
tortuoso linguaggio? 

Cifre impressionanti 

E-S-so è appar.^^o più chiaro da al¬ 
cune cifro che ha dato De Gaspcr* 
Se il governo italiano, egli ha det¬ 
to, dove.'.sc decidere una spe.^a mi¬ 
litare pari a quella inglese e fran- 
cc.se. es'o dovrctibo .stanziare una 
cifra annua di .'‘Oi-settecento mi¬ 
liardi, il che non appare po.'isibile 
De Gasperi ha proposto invece una 
spesa militare annua che va dai 
210 ai 280 miliardi. Due altre cifre 
ha dato De Gasperi; i 45 miliardi 


per gli aumenti agli statali e i 
.1.5 miliardi che. secondo le sue 
Idichiarazioni, verrebbero stanziai 
Fanno prossimo per la riforma 
Iagraria. Se verrà attuata la «iii.un- 


cinta riduzione di 70 miliardi agii 
aiuti americani ciò significa, ho 
detto De Ga<?pori. che il governo 
italiano sì troverà di fronte a un 
nuovo onere di 430 miliardi anno:- 
Per far fronte a questo onero •!, 
carico fiscale che attualmentej'»'» e 
oscilla .'ul 22 del reddito n.ozio- 
r.ale dovrebbe salire a oltre il oO 
per cento. 

Da queste Cifre De Gasperi c 
pas.<^to a invocare l’attuazione 
dclFart. 2 del Patto Atlantico, il 
quale prevede una «.'solidarietà 
atlantica., non .colo .cui piano mi¬ 
litare ma a’~<;hc .--u quello politico. 

In paiole povere De Gasperi ha m 
vocato dagli - atlantici », e prima 
di tutto dagli americani, un soccor¬ 
so al suo governo, in nome di quel¬ 
la difesa delle ,. libere i.stituzioni.. 
e di quella .-nabilità ... richiamata 
.appunto ru IFart. 2 del Patto Atlan- 
licn. Perciò ha chie'to che gli 
.. aiuti •• non fo.'”cro r.dotti. che .si 
cori'cntisse n libero spostamento 
dcìlr. manodopera, che si addive¬ 
nisse alla revisione del Trattato, 
so.stcnondo che la propaganda 
« atlantica « deve ba.sar.si sui fa.t,. 

Per quel che riguarda Trieste, 
egli 5?! è dichiarato pronto a -, una 


soluzione la quale .sofìdisfi nello 
stc-'.-o tempo li Pae.si* e le neces¬ 
sita della comune difc.sa ... Que.sta 
è stata l’unica affermazione di ri¬ 
lievo fatta da De Gasperi. al Con¬ 
siglio Atlantico e nella conferenza 
‘rtampa. .su tale argo-mcnto; per il 
redo egli ha ripetuto ai giornali- 
.sti le solite frasi di maniera sulla] 


la riunione dd ministri degli este¬ 
ri del patto atlantico a Ottawa». 

De Ga.spcn ha dunque "fatto suo» 
il punto di vista imposto dagli ama- 
r.cani (e da Tito) e ciò indica che 
Faut-aut di Washington è stato pie¬ 
namente accolto, con le prevedibili 
con.segucrizc che esso comporta. 

I lavori del Consiglio atlantico 


nece.'sità di prendere a ba.se delle! .anno proseguiti dopo il discorso di 


DICHIARAZI ONI SUIXA QUESTIO NE DEL T.L.T. 

Kardelj chiede la zona 

e trattative per la zoaa 
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TRIESTE, 17. — n «Corriere di 
Trieste» pubblicherà domani mat¬ 
tina una intervista del vice-presi¬ 
dente del consiglio iugoslavo, Kar¬ 
delj al suo corrispondente da Bel¬ 
grado. 

Nell’intervista in questione, Kar¬ 
delj, rispondendo ad una domanda 
m mento alFatlcggiamento iugosla¬ 
vo di fronte alla revis.one del trat¬ 
talo di pace .taliano. ha risposto; 
«L.; posizione del governo jugo¬ 
slavo di fronte al problema della 
revisione del tral’iato di pace ita¬ 
liano dipende per molti aspetti dal¬ 
lo sviluppo dei rapporti italo-ju- 
goslavo ed in particolare dalla so¬ 
luzione della più importante que¬ 
stione esistente nelle nostre rela¬ 
zioni con l'Italia, cioè la questione 
di Trieste... .. La non soluzione di 
questi problemi — ha aggiunto 
Kardelj — renderebbe impossibile 
quelFaimosfera di reciproca e pa¬ 
cifica fiducia senza la quale nrn è 
nemmeno possibile che la revisione 
del trattato di pace con Fltal.a pos¬ 
sa venire accolta positivamente in 
Jugoslavia *. 

Alla domanda dell'intervi.natore 
se vi sono cambiamenti nell’alteg- 
giamento jugoslavo nei riguardi del 
problema del Territorio Libero ci 
Trieste Kardelj ha dichiarato: «£' 
certo che la dichiarazioni triparti¬ 
ta — cioè la richiesta ^e tutto 
il T.L.T. venga annesso alFItalia 
— non può servire di base ad un 
accordo. Per noi è d'altra parte 
chiaro pure il fatto che nemmeno 
la richiesta jugoslava — che tutto 
il T.L.T. venga annesso alla Ju¬ 
goslavia — può nell’attuale situa- 
cicne costituire una base di accor¬ 
do. E’ evidente dunque che ambe¬ 
due i scverni devono cercare una 
terza soluzione ». 

Le dichiarazioni di Kardelj co¬ 
stituiscono la presa di posizione 
più aperta che sia venuta finora 
da parte jugoslava in merito ai 
j-apporti con l’Italia. Si nota an¬ 


zitutto che esse devono essere 
messe in relazione con le voci cor¬ 
se prima a Washington e poi ad 
Ottawa circa una subordinazione, 
voluta dagli anglo americani, del¬ 
la revisione delle clausole milita¬ 
ri del trattato italiano con la so¬ 
luzione della questione di Triestt- 
In base a quelle informazioni, si 
deve pertanto concludere che la 
posizione americana coincide per¬ 
fettamente con quella esposta og¬ 
gi da Kardelj e va interpretata di 
conseguenza come un appoggio 
fornito da Washington alie richie¬ 
ste di Belgrado. 

Quanto • al problema specifico 
del Territorio Libero dì Trieste, si 
rileva che, per la prima volta, si 
paria da parte jugoslava .=enza re¬ 
ticenze di una soluzione interme¬ 
dia tra l’annessione all’Italia del 
TLT e Fannessione alla Jugosla¬ 
via: tale soluzione intermedia do¬ 
vrebbe essere ovviamente una 
spartizione del TLT ed è noto che. 


da parte jugoslava. .=i pone come 
pregiudizì.'tle il riconoscimento 
della anne.^^sione di fatto della zo¬ 
na » B » alla Jugoslavia. Pertanto 
le dichiarazioni di Kardelj sem¬ 
brano confermare anche su questo 
punto le rivelazioni fatte da più 
fonti, secondo cui la spartizione 
prevista a Belgrado prevede Fan- 
nesione alla Jugoslavia della zona 
« B » e d: parte della zona * A », e 
Fanne-'-ime zlFItalia de! sólo cen¬ 
tro di Trie.'te e di qualche cittadina 
costiera. 

Il tono delle dichiarazioni di 
Kardelj. .«econdo alcuni osservato¬ 
ri, hanno confermato Fimpressione 
che le trattative per il mercato 
sul TI-T e per la cessione alla Ju¬ 
goslavia di una gran parte di esso 
siano in fase già avanzata. Le di¬ 
chiarazioni odierne sarebbero sta¬ 
te fatte dal ministro jugoslavo 
soprattutto ad uso interno, e cioè 
per preparare l’opinione pubblica 
del 'T. L. T. alla transazione. 


Il dito neWocchio 


litdisnasion* 

La Voce Repubblicana è ptvna di 
sacra ijuJignorione perchè Feqaipag- 
gio della Tiare scuola italiana Mon- 
tecuccoli ha « reso omaggio », i n 
Spagna, al monumento dà caduti 
falangisti durante la guerra civile. 

Giusta protesta e memoria corta. 
Tre domande: perchè la Voce non 
protestò quando il Governo italiano 
« rese omaggio » al Ministro • degli 
Esteri spagnolo in visita in Italia? 
n repubblicano Paceiardi non fa più 
parte dei Governo italiano? Le at¬ 
tività della Marina italiana non ca¬ 
dono più sotto la responsabilità del 
Ministro delta Difesa, ol secolo fi 
colonnello Paedardt? 


Errori 

n direttore della Giustizia. Vacir- 
ca, parta del suo partito: < prende’e 
quattro «ociaiJsti. metteteii a discu¬ 
tere sutl’unificazJone, su! cotlabts- 
rarionismo. sul mantlsmo e su tanti 
altri Ism!. e avrete subito quattro 
opinioni contrastanti », 

L'errore è di proporre temi tanto 
importanti. Li méttano a discutere 
di dollari, e li troveranno immedia¬ 
tamente d'accordo. 

Il foMO Gol Giorno 

« Democratici s| nasce e al ri¬ 
mane e Fon. Sceiba lo ò per edu* 
cadocie. per temperamento, per fe¬ 
de ». Dal. Momento. 


trattative la dichiarazione tnpar 
su llccame che e.si.'derebbe 
ira la revisione del Trattato e le 
trattative per Trieste. 

Sulla revisione del Trattalo egli 
ha però aggiunto una dichiarazio¬ 
ne .Sintomatica, quando ha affer 
maio che e.^-^a con.^i.'terebbc prima 
in una dichiarazione di principio 
e poi nella ricerca di accordi par¬ 
ticolari .‘'•u alcune singole clausole 
del Trattato. 

Da questa versione ufficiojvi del 
discorso di De Ga.iperi, e dallo 
analoghe dichiarazioni ai giornali¬ 
sti. .sj può rilevalo: 

1) De Gn'peri ha ammc-V-v^ che 
il riarmo atlantico rappresenta un 
onere finanziario soffocante per il 
:.o,s‘ro Paese e tale da mettere m 
pericolo gli .stanziamenti pur li- 
m::ati'’simi decisi per la riforma 
agraria e per i b..sogni urgenti dej 
popolo italiano; 

2» De Gasperi ha ammcs.'^o im¬ 
plicitamente il fallimento del piano 
Mar'hall sul terreno della rico¬ 
struzione e la sfiducia csistc.itc ivi 
Italia verso le ..parole., deci;' 
atlantici, cui seguono ben altri fa'.t 

3) De Gasperi non vede altra 
soluzione a que.stc d.-aslrosc dif¬ 
ficoltà create dagli obblighi ali.-.n- 
lici .«« non in un più diretto i:i- 
l''rvento anglo-americano nella 
Vita interna del nostro Pae.oe; egli 
ri presenta a Washington m ve-te 
di acriittoic e implora che gli al¬ 
leati vengano in aiuto del suo go 
verno traballante, e s’illudc di ot¬ 
tenere questo aiuto insistendo in 
quella posizione servile, di fedeltà 
incondizionata che gli ha proci.rato 
nel passato fanti insuccessi. 

Per quel che riguarda la revi¬ 
sione del trattato, dalle .riesce òi- 
chiarrazioni del Cancelliere ri.‘ailta 
che essa si limiterebbe per ora a 
una dichiarazione di principio. 
Quanto a Trieste, l’accenno d: De 
Gasperi alle -.necessità della co¬ 
mune dife.sa », che dovrebbero es¬ 
sere ira le basi della trattativa con 
Tito, preannuncia :n modo ormai 
chi.Tro la capitolazione del gover¬ 
no italiano sulla zona « B »; Faffer- 
mazione di De Gasperi che non 
esìsta nessuna relazione fra la re¬ 
visione del T'--tls:o e la trattativa 
con Tito è smentita ormai c ridi¬ 
colizzata da »u*’e le fonti. 

L’allìneainento con Tito 

Come è noto, una agenz a ameri¬ 
cana rivelò giorni or sono che, da 
parte americana, s: era fatto inten¬ 
dere a De Ga.-pcr; che la rev:.«:or.e 
anche delle sole clausole mil.’ari 
non sarebbe stata presa in consi¬ 
derazione prima di un accordo ita¬ 
lo-jugoslavo sul T.LT. Oggi Fagen- 
zia americana U.P. rivela che De 
Galeri ha accettato tali condizio¬ 
ni. Scrive Fagenzia: - Un'alta per¬ 
sonalità italiana ha dichiarato og¬ 
gi che il governo italiano intende 
vedere sistemata la que.riìone dei 
Territorio Libero prima di discute¬ 
re con le potenze occidentali la re¬ 
visione del trattato di pace. Il go¬ 
verno di Roma teme che la aboli- 
zi<me delle clausole che limitano 
la forze annate dello stato po.v^ 
produrre un ulteriore peggioramen¬ 
to delle relazioni con la Jugoslavia, 
a meno che non venga risolta in 
v:a preliminare la questione della 
sovranità sul TJ.».T. Secondo la 
stessa fonte, qugito sarà il punto 
di vista che D*; Gasperi esporr* 
ai juoi coUeghi in coincidenza con 


De Ga.speri. sempre in seduta se¬ 
greta. A quanto informa Fi4.P. ..le 
plcoclc potenze hanno chiesto d; 

I avere una maggiore voce in capito¬ 
lo quando si tratta di prendere 
dcci.sinni importanti in seno al 
Con.»iglio atlantico. 

" Tali pao-si contc.stano alle tre 
grandi potenze (Stati Uniti, Fran¬ 
cia c Gran Bretagna) — .“^irive 
l’A F.P. — :1 diritto di prendere 
deci.^ioni di carattere militare .'■en- 
za che le altre potenze partecipino 
ai relativi lavori ». 

Come .•^1 .'a, gli Stati Uniti esigo¬ 
no l’ammi.isione della Grecia c del¬ 
la Turchia nel Patto .Atlantico, 
nicntre alcune piccole potenze, in 
pari.colare Danimr.rea. Norvegia c 
Bcnc’vix. i-ono decisamente con¬ 
trarie. 


follata degli anni precedenti nono¬ 
stante che il prefetto della pro¬ 
vincia abbia messo in atto ogni 
sorta di ostruzionismo. Dopo aver 
notato questo fatto, il compagno 
Longo è entrato nel vivo della 
ttiialni della situazione politica in¬ 
terim ed internazionale. --De Cc- 
speri — ha detto il compagno Lon¬ 
go — n cbi lo interrogava, duran¬ 
te il suo viaggio in America che 
è tuttora m corso, sut risultati 
delle recenti elezioni amministra¬ 
tive e sul progresso realizzato dai 
comunisti, ha dato que.sta risposta 
peregrina; «Afa quelli che votano 
per il P.C.I. non sono tutti comu¬ 
nisti! „ Ha scoperto l’America, il 
Pro.iideiite del Consiglio! Sicuro che 
coloro che hanno votato per II PCI 
non sono tutti comunisti: ma è pro¬ 
prio questo che rende più signifi¬ 
cativo e più importante il progres¬ 
so elettorale dei Comunisti. Due 
milioni e mezzo di comunisti, adul¬ 
ti e giovani, hanno visto schierarsi 
a fianco loro e dei .socialisti dal 
•10 ni 45 per cento del corpo elet¬ 
torale consultato, il che vuol dire 
dai 12 ni 13 milioni di, elettori su 
stala nazionale. Questo risultato é 
stato ottenuto per l’adesione libe¬ 
ra e spontanea di questi elettori 
al pronrammn del Partito comuni¬ 
sta e dei suoi alleati, grazie alla 
bontà del programma e della po¬ 
litica del P.C.I. e dei suoi alleati, 
noiio.stante tutte le pressioni, le 
violenze, le intimidazioni messe in 
pratica verso il corpo elettorale 
perche non votasse comunista. 

Questo progresso comunista è 
.stato ottenuto mentre la deniocra- 
ia cristiana, partito dominante e 
al potere, ha perduto oltre due 
milioni e mezzo di voti, nono.sfan- 
te le pressioni di ogni genere, non 
escluse quelle religiose, che impo¬ 
nevano ni eattoìiri di votare per 
la democrazia cristiana e solo per 
essa. 

E’ proprio questo fatto — il fatto 
che non tutti i voti ottenuti dai 
P.C.I. .sono voti rii comuni.sti ■— 
che sottolinea la grandezza del suc¬ 
cesso nostro e la gravità, della 
sconfitta, democristiana. Da questo 
fatto, invece. De Gasperi crede di 
poter trovare motivo di Coinola- 
zione. Naturalmente, ciascunn si 
consola conte può e si vede che il 
nostro Presidente del Consiglio ha 
ben poco con cui consolarsi, ed è 
costretto a far uso di simili ar- 
oomenti nel tentativo di non sCre- 
ditarsi troppo agli occhi degli ame¬ 
ricani. 

Egli è andato in America — è 
stata detto dai suoi giornalisti, alla 
partenza — per tentare di ottene¬ 
re una revi.sinne del trattato di 
pace e aiuti finanziari. Intenta, du¬ 
rante la settimana della sua per¬ 
manenza in America sono itale 
pres^ dal Dipartimento di Stato 
americano tre decisioni di estr.^ma 
gravità: riarmo del Giappone, riar¬ 
mo della Germania, inserimento di 
paesi fascisti — Spagna, Grecia e 
Turchia — nella macchina bellica 
itlanticn. Sono tre passi gravissi¬ 
mi compiuti sulla via della guer¬ 
ra c De Gasperi. fiitfauin, ho *^ 0 - 
municato alla stampa di compia¬ 


certene vivamente, mentre il po¬ 
polo italiano e tutti i popoli aman¬ 
ti della pace non possono che 
preoccuparsene come di una gran¬ 
de iattura che sta cadendo sulla 
umanità 9 sul nostro paese. La 
Conferenza di Ottawa dei paesi 
atlantici, inaugurata dopo che fu¬ 
rono prese queste decisioni, sfa 
elaborando in questi giorni il pia¬ 
no dei sacrifici da imporre a rutti 
i paesi per lo preparazione della 
guerra. Da questo piano l’Italia 
n.scirà gravemente colpita, essa che, 
a detta anche dei giornali stranieri, 
sta già sopportando il peso più gra¬ 
ve della preparazione della guer¬ 
ra. La stessa richiesta di revisione 
del trattato di pace, avanzar a dai 
nostri governanti, non avrà altro 
risultato alt’infiiori di anello di 
aggravare le nostre già insoppor¬ 
tabili spe.se per il riarmo. 

Dopo avere analizzato, inoltre, il 
significato dell’invito americano a 
trattare con Tito a proposito di 
Trie.ste, il che Vorrebbe dire ac¬ 
cettare il fatto compiuto per la zo¬ 
na B, il compagno Longo ha con¬ 
cluso il suo applaudito discorsa af¬ 
fermando che il popolo italiano, in¬ 
sieme ai popoli di tutto il mondo, 
ha la forza e la capacità di far 
fallire i piani degli imperialisti 
americani e dei suoi servi italiani. 

A Savona, davanti a migliaia 
di lavoratori ed accolto da grandi 
applausi, ha parlato il compagno 
Secchia. . . . 

Dopo avere sottolineato l’impor¬ 
tanza del -r Mese dell’Unità» nella 
lotta per la libertà di stampa ha 
rilevato come l’offensiva contro te 
feste dell’’-- Unità » non è la sola 
scatenata dal governo in quest’ul¬ 
timo scorcio di estate. Oltre al¬ 
l’offensiva contro le feste vi è sta¬ 
ta quella condotta contro le colonie 
popolari per i bambini organizzate 
dalla Confederazione Generale del 
Lavoro e dalle altre Associazioni 
democratiche. Le due o//en.sive cle¬ 
ricali hanno analogo obiettivo. 

La prima ha lo scopo da parte 
(Coatfana la t* pac., 8* col.) 


DALL'AMMimAfaLIO OARNCY . 

Gli italianiliàragonati 
ad ani mali se lvaggi 

L'ammiraglio amerjcano Carney, 
che ha assunto recentemente il co¬ 
mando delle forze armate italiane, 
ha fatto una dichiarazione che ri¬ 
vela la mentalità da negriero o da 
sterminatore barbaro di pelli¬ 
rossa con cui questo generale si è 
installato in Italia. -.Gli italiani — 
ha detto Camey in una intervista 
al quincicinalc «U. S. News and 
World Report » — vogliono fare di 
più. Dopo tutto essi sono dei buoni 
lavoratori e lavorano duramente. 
In guerra o jsul ring gli italiani si 
battono come animali selvaggi. Fa¬ 
te si che eesi possano contare su 
Un buon comando e su qualcosa per 
cui battersi ed essi si comporte¬ 
ranno magnificamente ». 


MALGRADO LE P ERSECUZIONI PEL GOV ERNO ITALIANO 

Grande vittoria delle sinistre 
nelle elezioni a San M arino 

3i del Coosij^lio ai comooisti e socialisti, 27 alla DC e 2 alle destre 


DAL NOSTRO INVIATO SrECIALE 

SAN .MARINO. 17. — Una 
magnifica vittoria hanno ottenu¬ 
to ieri le forze popolari alle ele¬ 
zioni politiche svoltesi nella Re¬ 
pubblica di San Marino. . 

Infatti i due partiti dei lavo-, i^a^nese, che ha subito un lun- 
rntori hanno gjiadagnato com-jSf* ® durissimo assedio di ^lizia, 
ple.ssivamente 2.308 voti (Partito|^^__®||^5°^^__51,^’.„ .^1 

Comunista Sammarinese 1.310 e 
Partito Socialista 998) mentre le 


l’uxnanità da una nuova guerra. 
Ne tragga una lezione il signor 
De Gasperi, perchè egli per pri¬ 
mo assieme al suo ministro di 
polizia è fra gli .sconfitti di ieri. 
Infatti il generoso popolo san- 


forze di destra hanno ottenuto 
soltanto 2.164 voti (D. C. 1.931, 
APIL 233). I seggi nel Consiglio 
saranno così ripartiti: 31 alle 
sini.^tre (18 ai comunisti e 13 ai 
socialisti), 27 ai d. c. e 2 alla 
.■\PIL (indipendenti di destra). 

Il Consiglio neoeletto si riunirà 
venerdì prossimo per la nomina 
dei nuovi Capitani reggenti che 
do\Tanno entrare in carica il 1. 
ottobre. 

La vittoria è particolarmente 
significativa se si pensa che il 
governo italiano ha impedito a 
parecchi sani.iarìnesi residenti in 
Italia di recarsi a compiere il 
loro dovere elettorale come è 
avvenuto a Genova dove si è 
vietata arbitrariamente la par¬ 
tenza di alcuni pullman non 
ostante le proteste presentate in 
Questura da parlamentari di si¬ 
nistra; inoltre la vittoria è stata 
conquistata nonostante che dalle! 
passate elezioni ad oggi .siano j 
emigrati in Belgio 300 nostri 
compagni, e nonostante tutti i 
soprusi, le continue ingerenze e 
le intimidazioni del governo ita-| 
liano contro la libertà e l’indi-j 
pendenza della piccola Rcpub-| 
blica. ! 

£’ quindi quella di San Mari-' 
no essenzialmente una battaglia 
vinta nel nome della pace, una 
battaglia che conferma come il 
sanmarincsi intendono mante- j 
nersi schierati con i milioni di 
uomini e donne che in tutto il! 
mondo fi sono uniti per salvare 


mancato mantenimento dei patti 
da parte dei governanti italiani 
non ha ceduto nè alle minacce 
nè alle lusinghe, ma nelle priva¬ 
zioni e nella lotta ha rafforzato 
ancora di più il proprio amore 
alla liberta e all’indipendenza 
dando una magnifica prova di 
maturità politica. ■ La vittoria 
delle forze popolari è anche un 
riconoscimento del buon governo 
attuato dai socialcomunistì dalla 
Liberazione ad oggi in difesa dei 
lavoratori, in difesa dei conta¬ 


dini che hanno raggìimto un 
buon patto colonico, per la bo¬ 
nifica dei Calanchi attraverso 
un piano ventennale, in difesa 
dei piccoli e medi consumatori e 
contribuenti. 

Mentre telefoniamo i Partiti 
del popolo stanno organizzando. 
una grande manifestazione per 
esaltare la vittoria delle forze 
del lavoro e della pace. 

ANGELO SABB .4Tiyi 

Ehrembnrg e Nernda 
giung ono a P echino 

PECHINO. 17, — Ilja Ehrem- 
burg e Pabk» Neruda sono giunti 
a Pedino il 15 settembre. 

All'aeroporto essi sono stati 
accolti da Sung Cing-ling, Pre¬ 
sidente delFAisociazione per 
l'aiuto al popolo cinese. 


Itellaii/ Ili CojTBB 


Le rivelazioni della stampa corea n a 
sulla cattura dt numerosi italiani i 
quali, emigrati in ^attraila, sono 
stati costretti ad arruolarsi • com¬ 
battere in Corea tra le truppe dt ag¬ 
gressione, non sono state smentite da 
fonti governative e. pertanto, devono 
ritenersi confermate. 

Non si riterrà, infatti, che posMi 
costituire uno smentita la notercUa 
diramata doll’ANSA sulla base dt in¬ 
formazioni che l’agenzia afferma di] 
aver attinto « a fonti competenti ». 
Secondo l’agenzia, le • fonti compe-j 
tenti » in questione • smentiscono ca¬ 
tegoricamente • che in Australia ven¬ 
gano chiomati olle armi cittadini ita¬ 
liani per il loro inno al fronte in 
Corea. Se tra i prigionieri in mano 
coreano —• dice ta noticina — pos¬ 
sono trovarsi militari delle truppe 
dell'ONU che portano italiano non 
può trattarsi che di oriundi italiani 
o tutt'al phk di qualche Iteltono che, 
trovandosi all’estero, abbia credute 


individualmente 


come 


di arruolarsi 
volontario ». 

Come si vede, la •categorica smen¬ 
tita > ss tr asf or m a nello spazio di 
poche righe m ma conta ammissione. 
Bfa non è questo ciò che conta so- 
prattutto; quello che maggiormente 
ci interessa i rilevare che Patazso 
Chigi non ha osato a ssum er si la re¬ 
sponsabilità di prendere p o siz i o ne su 
questioni cft tanta grm^té, rfoelando 
cosi in quote cattiva 
si trovi davanti olla precisa 
della stampa demonuticu. Sia ben 
chiaro che roptnsone pubbNcu, e par¬ 
ticolarmente i parenti degli emigruti 
in Australie, non può contentarsi di 
• smentita » che non ab bi ane nè 
rapano di una eutoritd ncoueseiuta 
nè le garanzia dì una documeutu- 
rione. Attendiamo peitando un dlcMa- 
raziome ufficiale di Palazzo Chigi, cui 
non dovrebbe msatemre U tempe per 
occ up a rsi di questioni di tonta im- 
portanza, vieto che sa. tr oe u tlu quonde 
vuole stOure udeneai attacch i contre 
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Le Amiche dell’Unità 
diffonderanno giovedì 


Croii€LC£à di Romei 


per il XX settembre 
ono MILA COPIE 


P ì C C O L A 
CRONACA 


Do nodo me ni l'impegno del c ongresso “AMICI,, PER LA V ERITÀ' E LA PACE 

d| nu ovo a piedi? iLa diffnsione quotidiana de *i’Unità,J 

Sembra proprio di si: dopodo- _ ■ A 

isBìH'SÉ Sara aumentata di altre 5 mila copie 


Sembra proprio di si: dopodo¬ 
mani i cittadini romani — come 
quelli di tutta Italia — andranno 
nuovamente a piedi per una in¬ 
tera giornata; dopodomani i tran¬ 
vieri dell'ATAC e della STEFER 

— come quelli di tutte le óltre 
aziende —■ saranno costretti nuo¬ 
vamente ad incrociare le braccia 
per una intera giornata. Perché? 

- La mattina del 21 giugno scor¬ 
so scrivevamo in questa pagina: 
'< Alle ore una di questa mattina 


aziende —■ saranno costretti nuo -| Lo osporienzo di un anno di lavoro negli interventi dei congressisti - Le • i v»Mai«ais». «« ..wiei viuumi iaimiuWm• aib»ttia 

vamcnte ad incrociare le braccia ■ •• *....£ 1 ^ «aa — U irei. l«l|i Cilltseo tetri opgi tlla 18 . 

««•‘«•usioiu di Pastore - 1 premi ai gruppi e il nuovo comitato provinciale i. c«np.rtto.e.|.ij fc.op«, «à p« i srS, 

So scrivevamn in aupittn nnnlnn’ ' . . — — --- ■ — — di Roma dei sindacati ferrovieri cittadini. premiyiooe itile mslitie non inlcttue del 

All ° -Il pagina. », . . aderenti aile tre confederazioni Da parte nostra et permettiamo SoTr»M miiitirt orJis* di MUte, oca coof»- 

< Alle ore una di questa mattina su un Congrcs.so nei qunlo .«u è et- la solidarietà del lettori de « l Hu- A conclusione del suol lavori. Il Gambetti. Paglia, Latini. Azucena An- ^ autonomi comunicano al pub- di diffidare lutti I vla-elatori t»®»: ‘DìocmI pwcow del na- 

o stato deciso di sospendere lo fcttlvantonte lavorato e su' quale vi mantt^ » ir Congresso ho eletto 11 nuovo co- tonuccl. Elena Capclla, Grandonl, NI- ““J.? , ™ ^ g.jQ. daU’usufnilro di iivVnHlaif fre^l «“Ho dell utero .. 

sciopero degli autoferrotranvieri «)no quindi da dire tanto co.so con- All una ha preso la parola il com- mitato provinciale deirassociazlone coletti. Doriano Vanni, Bug». Loren- ” ® . . crumiri In --l« irtmiUa» ìmU IbIoMmI aeirtado- 

previsto per le giornate di oggi e crete è un pò difficile fare del . colo- pegno Ottavio Pastore. Egli ha in- Amici, del quale sono stati chlarrMtl a zln . Sacchetti. Magnani. Fumari. In- i treni jMmbber^ ^ dSlU 

di domani. La decisione è stala ''O » I“nto per lare de, coloro: si spre- nan/l tutto sottolineato 1 progressi far parte; Foglietti, D Arplno, Patané sofferenti. De Angells, Fioravanti. »«» mezzanotte Oi Oggi i irem verreooero guidati da pedonale Rleardi. direttors d«lU 

presa in sedilo al ra^ciuneimcn- cherebbo dello sj^azlo che può essere compiuti dHirassoclnzione in quest’uL (EsquìUno). Clancamcrla (Appio nuo-jPruker, Orlandi. Taborrl. Del Valli. yiAgrBlatori, pur c^senao m par- non aDiiitato c senza 1 assistenza s^tiooe teeoicm deirEapi terrà oggi ilio 18 
tO di un accordo di massima che utiìiz/ato pli\ a pioposito per timo anno di uttiviiii. per (jUanto la vn), I>a Favla (Glanlcolense). RlnaldUTitone. Liliana BeiUni. Curti e Bove t^nza da Roma-Termini prima clelle sefirnalazlonl e degli scambi, in P. SS. Apostoli 73, sa invito dvlPAsht^ 


A MEZZAN OTTE I TRENI SI FERMANO 

Noo affrontare viaggi lunghi 
parten do nella aerata di oggi 

La stazione Termini chiude alle 23,20 
Guardarsi da eventuali treni crumiri 


Il gionw 

— Oni marttdi 18 wilimbrt (261-104): S. 
Eastoi^lo. 11 tote ol l«Tt «Ite 6,6 • U«- 
a«DU «Ite 18,28. 

— BoIUHìm litUfTtliM: Rsgitlitti ieri: otti 
miscbi 50, ienm'jio 4ti; etti corti 1; sMrli 
Ducili 16, lemnliio 24. ttetnnonl trucrit- 
11 36. 

— Bollittiii DtlMrelogieo: Temperstors dL 
ijn« e missiiM di ieri; 17.6-28,9. Si pro¬ 
tede c.elo ecsrtuaeate butoIoso. Temperoturo 
«tetiooiria. 

ViiibUi • aieoltsbili 

— Cinta.a; • PtxopaU dvlmclloi «U'jlreos 
delle Terrone e Ddle ìerrnie; < Io (eoo 
im eroM • «1 Bab.*>o 


Su un Congresso nel qunlo .si 


Ci tengono tanto | 

e la DascondevaDo! - 


«ter ono eostrntton edili della provine a. 

— L'Dniena commirciuli ha indetto per oggi 

alte 16.30 la P, G. Belli 2 ma r.nsioao 

di coiDDerclaotl per Ilkstrare i lei o te 
Bodalità della didraraiiono on.ca del red¬ 
diti Il coi temico ocado il 10 ottobre pt«.- 


to di un ni-i nrdn di mnsciirm ohe Stucco utlllr/ato plU a pioposlto per limo anno di uttlvilà. per quanto la vo). l-a Favia (Ciianicoiensc). Rinaldi nione, Liliana ueilini. Curii e Bove irnza ua laoiiia-aeiiiiiiu uene acgiiaiazioni e uegli scamoi. in p. 55. Apostoli 73. sa Invilo delI A^ 

consiste neirimncimn di mr*,, »<‘Bualnro fatti e citare nomi. jirorincla abbia fatto sciirsamento (Tlburtlno). cecilia (Aea. na/,.). Quar-Quattro matite stilografiche dell'As- delle ore 24 non partiranno: li- ——--- «larono eostrntton edili della provine a. 

dello -> 7 ÌPnHn o /'nnpodoro smma li*' ^ucl che faremo a proposito del cenllre lo sua voce; ponf-nUo tome ra (TUnltà), Balzcrani (resp. cult ), eoclazlone sono state Inoltre donate nea Roma - Cassino In partenza 0**PI*I7«lnrift — l'DnlcB» cammirciul! ha indetto per e 

dmfnnipnlo l’aVimpn* congres."o degli «Amici doirunltà » obletMvo Immediato rnumonto del Drlottl (reep. OAU ciclisti). Ciani (8 al gruppo della Fatnte. Bono stati In- alle ore 23,20; Roma-Pescara ore - . * * . alte 16.30 In P. 6. Belli 2 ma r.nai 

lìnivorlta ~ ‘l*^*>‘‘P*'ovlncla di Roma, che al è BVOI- diffusori, di modo che molti «Ami- Saba). Casini (Tra.stevere). VUlottl fino .segnalati 1 compagni Proietti, 23,30; Roma-Chiusi ore 23.15 e /'j# a . . di eon.aiertteBtl per illustrate i lei e 

1 . riprende- to domenica mattina alla Ca.sa delia cl i possano svolgere iin-attlvltà più (ciutaveochla), Toparelll (M. Roton- Rosa Marlozzl. Emilia La Pavlo, Adria- 23,35; Roma-Aiicona ore 23,50; I’l TAfl/CAnA I Olii A ^ 

re subito le trattative per den- cultura capillare e quindi più proficua al fi- do). DI Ronzo (Amiche Garlxitclln), na Tagliatela. Curti di Tivoli, Bruni, Roma-Frascali ore 23,55. 1/1 Ijnlllll f**' 

mre la rivalutazione dei salari, OJ^ alle O e qualche minuto, la sala ni della penetrazione del giornale In Lalll (Amiche Torplgnattnra), Mam- DI Marco e Llbanorl. Tal» darlaintia ^ sfafn nraca ner UlUllJVf 

già concessa da tempo a tutti gli om talmente piena che si faceva fa- strati sempre più vasti delia popo- mucci (Amiche Contocelle). Irpano Una bicicletta è stata Infine donata n ,iica»l« Hi I 1 t Comi prafesiionafi 

altri lavoratori deirindustria e Uca a .starci tutti c quando, poco pri- lozione, lomtore ha anche posto la (V. Certofla). De Luca (PreneaLlno). al gruppi di Villa Certosa e Garba- ®^i®re “i viaggmtori il awag^ a in |1*lCf AnnA|rQnA f -Con! di ridinlMaica- «wrte te 

dei servizi pubblici... Questa agl- ma dello io io note deirinno dei Iji- necessità deim qumiflca/lono politi- Sabatini (Fatme), Andrenaccl (Ludo- tella e una lanterna magica a quello ^ «HowllUCf UllU . ” e»Ml di rndiol’etnioi igMit 

lazione ebbe inizio nello scorso voratori hanno cominciato a risuono- co degli stcs-sl «Amici ». 1 quali doli- visi), Zlanna (8. Lorenzo). Gradoll di Prati; un taglio d’abito 6 stato do- uella Dnea, ove gli anz ei- " tra d’nrte « eollnr» per mnaiitori e lew 

novembre; a cinque mesi di di- re, l’entrare era Uhentato nddlrlttii- bono divenire fierrtpre mono «strillo- («Diffondi »). Allegra e Gorl (Isjiet- nato al gruppo Amiche di Cello e tra tl treni ^rebbero venuti a trovar- L’esauriente articolo del consiglie- Iscriroal in P. S. Egidio 7. T*1 52,970 

stanza visti falliti tiriti i tento- tori doIl’Unltà). pala di colze a quelli della Garbatella sl ali'inizio dello sciopero, fe comunale arch. Mario Ridolfi sul- _ . 

K’ stato infine deciso di convocare e di Torplgnattara. H Comitato Intersindacale In- mATfuim 

per domani alle 18.30 In Federazione II Congres.^ sl è chiuso con l’ap- ^o^ma. Inoltre, di non garantire baio scorso^ ha dato^suP nervi a'i 7 fJ "’?* 

11 nuovo comitato e i respormblll del provaziono di una l'arrivo a destinazione di quel colleghi del * Popolo » i quali! neUa ùl jSa'« te%te W 4 Irior*»' 

gruppi per designare gli Amici da de- da una speciale commissione presle- . . . «aranno In movimento ‘"«enzione di smentirci, domenica V. ^l. 

legare al Congresso nazionale duta da! compagno Leo Canullo. re- in movimento pubblicato sotto il titolo a •• """«o 

All’inizio del lavori, 11 compagno sponsabllo della Commissione Stam- raezzanmic ai osB«. quattro colonne «Il popolo delie 

Germnnetto aveva appuntato la « U » pa o Propaganda della Federazione. A nome di tutti 1 f^ovlerl del bordate reclama la costruzione di Naore pabblicaiion! 


.■jtanza, visti falliti tutti 1 tenta¬ 
tivi di composizione, i ferrotran¬ 
vieri passarono olla lotta attiva, 
elTettuando un primo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore nella giornata 
del 27 aprile; dopo 15 giorni di 
ulteriore attesa, i lavoratori, oltre 
a sospendere gli straordinari, so¬ 
spesero il servizio per due ore nel 
giorni 12, 16, 18 e 19 maggio, 7, 
8, 10, 12 e 14 giugno, per tre ore 
il 16 e per quattro ore il 17», 
chiedendoci infine: « Ebbene qua¬ 
le fatto nuovo è intervenuto que- 
.sta notte per portare 11 ministro 
del Lavoro e le aziende sulle basi 
dello accordo raggiunto? Lo stes¬ 
so accordo non poteva essere be¬ 
nissimo raggiunto almeno due 
mesi fa. prima ancora che aves- 
.sero inizio le interruzioni a ca¬ 
tena? ». 

Tutto ciò scrìvevamo tre mesi 
/a; oggi — a dieci mesi daH’inizioj 
dell’agitazione — slamo punto e 
daccapo. Nella serata di giovedì 
scorso, le trattative che si erano 
trascinate per tutto Questo tempo, 
furono nuovamente interrotte di¬ 
nanzi all’incapacità congenita di 
ministri e dirigenti d’azienda a 
mantenere un impegno preso, di 
fronte alla manifesta volontà pa¬ 
dronale di non voler concedere ai 
lavoratori un diritto, che essi 
.s-tessi avevano già riconosciuto 
giusto e legittimo. 

E’ stato così che nella serata 


f'rX 'éf** 4 > ♦ 
/ > / 


L’esauriente articolo del consiglie¬ 
re comunale arch. Mario Jìldol/i sul- 






Comi profesiionali 

— Cor»! 41 rittetecaici; Sneo «perte te Uerl- 
lioal li e«nl di r«diotMiii<« Igi'rtii d«l C«n- 
Iro d’nrte « eollnra per nkinl&tori e leco’el. 
Iscriroal in P. S. Egidio 7. Tei 52.970. 


di lingan roniraa erti tallio II 
premo U «ode deirii'ee aiioos 
« la Vte. Nini .59. lalormai'ool 
Mgrelerte «I taraero telcfcoiee 


quattro' colonne eli "popolo 'deUe 

Naor, pabblieMÌoni 




,■:* -ìf " 

ì;.»' 



consigli direttili delle sezioni d.e, 
di alcune borgate. 


— E' ueite il XXUI niiaero d« ■ It Ba- 
gtont », pnbbltraiione dell’ ts^octel!oce • G or- 
daao Brano ,. ded.eato partieoteroiecte al XX 
Settembre. Preuo l're Vó. Le eop'o posson» 




di uenerdt scorso. le federazioni Uodicenne Azucena Antonucci riceve la « U . d'oro dal conipaguo L,rano. 


“SFIDA INFFllNALE,, IN VIA QUATTRO FONTANE 22 j tl alla democrazia cristiana — non Ic-i-a • 

rappresantano che quattro gatti, “Ohaarielà popoltra 
vorremmo sapere perché, se la po^ — D c«npigi« M. L, MMlonate « 15 000 
M __ polazfone romana attendeva con tan- hr» «1 Dt«e. padre di oogne Imh. di «ai 

Ferito con duo colpi di riVOltOliO 

n WVW WW’»» WWW WW«|V« w- «.«WHVW-VW fao ben diciassette giorni (la de- nn ««Ida appella «Ite «ol.darietà popolare 

_ P*r « «inio in deaero. Innare te olferio m 

prende a calci in petto l'aggressore -ss.-'ciiÈ 

* stessa domanda rivolgiamo anche ITACABLE: I eomp. del oomtt. di teliate, 

Ot cotlcghi del * Quotidiano» che — «odd. lai. e del comit. smd. oggi «Ite dicmt- 

Fulminm reazione di un mutilato alla sparatoria di un vecchio quasi hanno®tSÓHn^’a^fo/o Vtttg%a- ‘“ospedamebi: i ««.?. delia ««teg. domani 

ottantenne - Un licenziamento di quattro anni fa causa del dramma TV/f • tp j • f"* «»* «*- (m Borgo 

_ LJi Mano rSrandani servizio D'wuiiiit; R«p. dei «etiori e 

In altra parte della paotna non elle dic.anooTa in Fed. 

Quattro colpi di pistola hanno tava anche una vecchia pistola a zia, 11 vecchio doveva prima di tutto sapendo che pesci pigliare per l'at- . *'”• nlle diciotlo 

ediegglato alnl-stramente Ieri matti- rotazione, di piccolo calibro. essere ristorato con un bicchierino tra •magra» commessa o propo- 

na alle 10.30 circa, nelle scale di II Serangeli veniva subito traapor- di cognac c quindi poteva essere sito della sua biliosa campagna , COJQnSSlONE propegiod» del!» Fcdira- 

vià Quattro Fontane n. 22. dove ha tato a braccia fin sulla strada, de- Interrogato sull’accaduto. contro le commissioni interne, il , * »ll*rg»te - eoarooiii per quc.»!» «eri 

sede 11 Consorzio Produttori Latte, posto a bordo di una delle auto Egli dichiarava di chiamarsi Vi- crontefa del • Popolo» non trova ‘ narels. « date d« destinarsi. 

11 portiere dello stabile, alcuni pas- che In quel momento affollavano la tangelo Lello, di 76 anni, residente di meglio che dare del Jascista al FEDERAZIONE r^lnUAMii r 
-antl e due impiegati del consorzio frequentatissima strada e traspor- a Piacenza, giunto alcuni giorni or compagno Mario Brandani, sagre- «imwnt » ^ 

accorai al fregore degli spari, si tato con la massima urgenza al- sono nella nostra città, dove ha tono responsabile della C.d.L. Tan- 5 .,*^ j' * r , te Fed. i segrcUri delle 

trovavano davanti ad uno spetta- l’ospedale S. Giacoma Sl temeva preso alloggio alla pensione S. Fe- to per ima tetruzfone. H compagno r,*; Tf^tfcre. Trion- 

colo Imnresalonante non meno che che la ferita fosse grave, ma, per lice, In via Principe Amedeo 6. Egh Brandani, che oggi dirige i lavo- Torp igea Iter». S. Lo- 


A parte il fatto che quei consigli rllltate presso te sede di rte Bra- 

dircttivi — data la scarsità di iscrit- “rili 35. 
tf alta democrazia cristiana — non e • 

rappresantano che quattro gatti, “Ohdariela popolare 
vorremmo sapere perché, se la po^ — Il c«npagi« M. L.. ptMionnto a 15 000 
polazfone romana attendeva con tan- lue al mue. padre di ooqne ligh, di «ai 
fa ansia la noscrio dt « Rebecchfnia ». nne effetto da gres* intermità. si Iiot» in 
i colleghi del • Popolo » hanno aspet- d.sxgtetissine «ondliloni «ooomirbe. RlTote, 
ifi ® ‘PP«>I® «ite «glidsfiftà popclare 

fa P" ” •5”*® •*«««. binare te olle to m 

fa tl aO agosto) per portare a co- seoreterte dì reduìMie 
noscenza della popolinone il lieto *«"**^'* «h rfUtiione. _ 

evento e perché si sono decisi a ««rkaia//ar>iKvi#»ua n. » 

farlo solo dopo la nostra denuncia. CONVOCAZIONI DI PARTITO 
La sfessa domanda rivolgiamo anche ITACABLE: I eomp. del oomtt. di eollnte, 
Ot cotlcghi del * Quotidiano» che — codd. lei. e del comit. «md. oggi «Ite dicmt- 
guarda caso! — per tale questione te In Fed. 


hanno tenuto un analogo atteggia¬ 
mento. 

Di Mario Brandani 


OSPEDALIERI: I ocnsp. della oateg, domani 
«Ite d.ciannort» alte set. Borgo (ria Borgo 
Pio 41). 

URVIZIO D'MDINE: R«p. del «etlorl e 


LA COMMISllONE propaganda della Federa- 


le commissioni interne, il - aiitrgaia - cosTivuti per questa «era 

del «Popolo» non trova I® 4 dal* da destinarsi. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARltDI; «Ile 18 io Fed. i segretari della 


nazionali degli autoferrotranvieri Germanctto in premio delle nove mila lire raccolte fra 182 cittadini 
aderenti alla CGIL, alla CISL e ^ microfono, Il compagno Leo CanuUo 

all UIL furono corrette o proda- problema. Brevi parole del oom-inl » e sempre più propagandisti. 


fortuna, ogni timore veniva subito ha dato dei fatti la seguente ver- rolort romani, è nel P.CJ. dal 1927, BrimaTalte. SaUrio, Bsqu.lino per te 

«ni elnouant'anni (nel fugato dal medici del pronto soc- slonc: dopo aver lavorato per molt. scontato nove anni di confino Ptfparisme della Peste pror.ociale dell’U- 

nnai* «Il imniegati non tardavano corso, i quali estraevano la pallet- anni presso 11 Consorzio Produttori ®d ha fatto la guerra partigiaiui. 

n Ttpnroeeere il comm Guglielmo tola, schiacciatasi contro l'osso, e Latte In qualità di tecnico casca- dovesse oastargii, u MERCOtEDI alte 18.30 nna-cae degli td- 

a riconoscere U comm. ,__ e—rln __ » -_-__ comraono Rrnminm nn„ A -trttn - 


SeranBell segretario alla preslden- dichiaravano 11 Serangeli guaribile rio. fu licenziato per «scarso ren- 

mare un nuovo sciopero di 24 ore pugno‘pasquale Balsamo, oapo-croni- Un’ovazione* geiTeiale^ha salutato za del consorzio atessa) gemeva «ur- ‘O mssum tentat/vi *pe^®^ere°rl^unto * quind? ^tuto Imjwrare* U cò^ume **’ 

per oiouedl prossirno. Non rimo- sta de «l’Unità», hanno aperto 11 la fine del decorso conclusivo del de- vo sulla ringhiera deUe scale, te- cu?azlon4 tro^eri! gli s^o^atffatte vaghe ^Popolo», che è ^SK 

neya altra via ai lavoratori per congresso, che. dopo aver eletto la cano del giornalUtI comunisti, il nendoel aggrappato con le mani al condizioni del eegretarlo era- promesse. Esasperato, si è armato^ di ^ prossimo con 

difendere i propri diritti e tate presidenza, è passata repldamente a quale — mentre al è Impegnato a no- mancorrente. Una rossa macchia di no co^q migliorate, che egli poteva una pistola e ha fatto fuoco sul „ fdccia tosta di questo “ 

via seguiranno se neanche itase- svolgere l lavori, sui palco, addobba- me dello redazione a tenere sempre sangue al allargava sulla stoffa fare ritorno alla eua abitazione. In Serangeli, incontrato per le scale. _ .j. 

va. l’incontro che si terrà in extre- to da una grossa scritta « Per la ve- più conto del gusti e dello esigenze chiara della giacca estiva, all'altez- piazza del Colozsto 4, accompagnato coMldcrandolo II principale respon- nnwunr-aTirykn a u e» ■ IMO 

mis al Ministero del Lavoro por- rltà e per la pace », hanno preso posto dei lettori — ha lanciato un caldo za della spalla destra. dalla moglie, la quale, non appena «“hye dM suo licenziamento. U A.N.P.I. 


compagno Brandani non è stato M«hl «tunpa di Sn. la Fed 


». vani furono tutti 1 suol ‘ «■«•‘e»» u» gesuiti e non na l9IUMtOMI fiiaina«»ai ■ 

per essere riassunto. L'al- costume „ *”J*|®^* 

gli sono state fatte vaghe * Fopoto », che è raiiSHlHAn. Oggi «Ite 18 tuin_ d«i r*i>- 

. Esasperato. 61 è armato di ^ ' 

, Incontrato per le scale. _ EDILI: Domaal «Ite 19.30 a». «aHos*». di 

"suo ncenz\"m"entV CONVOCAZIONI A.N.P.I. Oggi alte 9 Gap! Groppa. C !.. 

>erò. benché ferito e muti- 'Tolti l (tom.tetl D-.retliri delle 5e»teol 

luerra aUa gamba sinistra, stesero «Un 19 la «ssroAle* «tro«rdu*r;t ^ ^ ~ *' ® 

0 a dargli, con la destra, per impertent»»;®* qnestioci m T. Siroia 18. “ I!i n_ i*"®?*'* «Ite men¬ 
ai petto COSI vigoroso, da DOMANI ore ig.TO in orlma • alle 20 in ^ •''5*®- S. Lnrroro Oggi «Ile 


Da parte nostra non possiamo|sumo. rogu^u. „i«kbiuì. . ..t- -- ---- tremanti nello rangell, cioè il vegliardo che hoc- «n calcis al petto cosi vigoroso, da DOMANI ore ID.-» in prima e alle M m »'te 

che formulare voti affinchè sta-l^®®^'®' laurenU.lriuenza deli unico giornee che, dal- di rialzarsi. La faccia del chegglava mezzo svenuto suUe sca- .stenderlo K. O. per un minuto «econd» «oTororone, nei loeili della Se*'«me Ìii u® *' 


.■jcra la ragione possa finalmente Allegra, Ids Contardl. la soclalisto DI la sua fondinone, non ha mal ces- vecchio era pallidissima, gli occhi le, era stato rialzato e consegnato buono „ , « , , p bc« 

iirPtmlPre ini nrpnrdlnatn diseano Uberatl. Bem-enuta Boni- salo di condurr® una lotU conse- stravolti; dalla sua bocca aperta ad alcuni agenti del vicino com- versione del funzionari del 2 .. «secHu generate d! tetll i parlig am. 

HJ Porcù. ConllgUanl. Pergola, Pa- guer.te per la libertà. l'Indipendenza usciva un rantolo affannoso. Su un mlssarlato Magnanapoll. Tradotto Consorzio è assai diversa. Ersi af- pit-loU e «miei pa te «tenoni dri Conitelo 

governativo e paaronaie ai npoi^ lozza. Manzi. Slcfanori. Maggio!!, 6tra- e la pace del popolo italiano. gradino della scala. Il portiere nor davanti a un funzionarlo di poli- vhe II vecimlo si licenziò d.rrtiiTo. 


Trost^cre, Luasotertre Ac^nijlaTA 9 


ijuuuAuu^uu K TiKwr- J isaxìzl Stcfanoil. MaggloU. Stra^- 

fare alla lotta una catego^ di kemondini e Leoni, 
lavoratori, la quale — data la atia Mameli Fogllottl, segretario del co- 
. forza, la sua compattezza c lo sua mltuto provinciale uscente, è stato 11 
decìsa intenzione di vincere, già primo a prendere la parola. E nelle 
altre volte ampiamente dimostra- parole del compagno Foglietti — al 
te — non si lascerà nè intimidire, qunlo sl deve indubbiamente li raf- 
nè battere. E’ chiaro, quindi, che forzamento e lo sviluppo den'ossocia- 
prima o poi dovranno essere gli zlone romana — hanno rivissuto le 
avversari a cedere, e tanto vale difficoltà dei lavoro dei gruppi, l'en- 
che cedano subito sulla rivaluta- tuslasmo degli Amici, le esperienze 
tionc, come dovettero cedere il 21 generali, le prospettive. Sulla l^e m 
giugno scorso sulla contingenza: questa relazione si sono svolti ^ 
• verranno in questo modo rìspar- 
minti oraui danni alle aziende 

fi’s'TAr^ r.!- 37 copie quotidiane del 1947, egli ne 

(l ATAC incassa tn un giorno ctr- oggi oure cento, ha parlato 

ca un milione di lire.), oi tran- p 0 jjg 0^0 esperienze particolari di dlf- 
b'icri c alla cittadinanza, la quale Jusore e — sollecitato dai compagno 
xiliìma — ammaestrata dal com- pastore — ha espresso anche I desl- 
portamento governativo nei ri- jj 0 ri uei lettori, ciò che nella sua fab- 
qiiardi degli statali, dei bancari e prlca vorrebbero leggere di più 


olBci, Mi locali dolla Mena 4ella D rezione. 

CON SULTE POPOLARI 

I TUTTE LE CONSULTE oggi «Ite 18.30 a 
I Fiate ATratlao, 26. 


PIETOSA SCENA A BORDO DI UNO "SCANDINAVIAN,, 

Un greco fulminato dall’apoplessia 
mentre sull’aereo sorvola Ciampino 

Un meccanico rI ferisce cadendo dallo stesso velivolo 


Un drammatico episodio sl è veri- veva far ritorno tn patria per ra- Ma che ha causato 
Acato Ieri a bordo di un aereo della glont di affari. bambino, in quanto 


da solo. Si tratterebbe, secondo lo- * ATmian, 26. 

ro, di un povero esaltato, malato di ^ 

artertosclcrcsl e affetto da mania ■ 

[AN„ persecuzione^_ * "l" ■ 

^ Madre e figlio Infossìraf! I^IOCI rOHIOIll ITIlllOnQri 

dall'uva sporca di solfato ■ 1.1 ■ ■ ««v 

AUe 20.20 di Ieri venivano rlco- COH 16 SCllOClG CiGI I OtOsa 

verati al Policlinico, in preda ad atro- ® ^^^99 

cl dolori addominali. Id diciassettenne - 

Sergio Umile, alloggiato presso U dor- .. • aa a e ,, 

mltorlo del personale di macchina Ull lUareSCfallO Ha fattO QUattfO *‘13 - ITn 

JL del deposito Roma-smlstamento, e la , s-rat " RJIl 

di lui madre, Giulia Ferrara. Essi rac- altTO "13„ C SCttU **12., dì UH SOlfk GÌnrafrkrs» 

. contavano che, verso le 13, avevano ** **** OUIM glOCalOrC 

Il volo mangiato dell’uva regina comperata - 

in un banco del mercatino di via ... , „ . . . 

Chiana e. dopo circa un’ora, erano maVwiiVin *5**'*^^*’ 42: Gino Caravanl e altre due 

n df>cesao del ambedue da conaU di vo- persone che hanno preferito mante- 

durante il de- ^1 Ansiose abitante In quella loca-1 incognito^_ 


□caro ieri a oorao ai un aereo ocnaiBioni ui iwuiiuuiu. lu ut-ip , . , ,, = «uiuuiie in queua xoca- 

socictà scandinava SAS durante l'ul-i Più Urdl. mentre si effettuava Ulcorso della malattia stessa, nessunai*In via Baccelli 1, ha totalizzato 


•intn dpllp Inrn huane roainni lesili e auanUo un bimbo e una Um- di atterraggio di Ciampino. al- di nazlonallU francese, rimaneva gnotta. di S2 anni, abitante In via *« sporca di solfato di rame. 

Anta aeiie toro ouone ragtom. ^ui e quanuo un oimiw e una am cittadino norv'egese orlun- vittima di un grave Infortunio. Nel Tirso 101. R Pagnotta è stato Infatti - 


•te ^ ItteeT In efUIen Hfk l^InrifArl >i«rkTm mn | «OlCne UD Clàiauino nOrVCRCSC VriiUf VEiLUIia Uà uu MUUràUlilu. asser./ ev». as c omav uAgM»u 

"• 1“.-*". < 1 * Pion ieri hanno an 'Theodoridis Sakellarlos. discendere da un'ala. U Lage met- rinvenuto cadavere nello sgabi^o 

Ieh essi portato al congresso o al *^0"tj-csidente a Oslo e diretto ad Atene, leva un piede tn fallo e cadeva dalla di un sottoscala dello stabile di via 
Àwomllll»;! rii ’fl'BWVlP'rii giornale l'augurio di tutti i fan-,v 0 mya colto dia un attacco apoplet- scaletta metallica, spezzandosi 11 fe- Monte Soprano 1. 

r-».ja«-i«»»»aa.« « a«a ***••*’■ ciulli rotrianl, 1 quali — non meno tieo. Subito le «hostess» accorreva- more destro. Dallo sgabuzzino, che è adibito a 

■ Dopo essere stato medicato e sot-|deposlto di frutta e ortaggi del VI¬ 


SI anelena con diinfno 
perchè « stanca della vita 


Mia jn vi« Dacceiu 1 , na loiauzzaio g_i« ■■ 

ben quattro «13». che rappresenta- tiwnfmQ 2||a Piraar 

no una vincita di oltre otto milioni yiasrvnc aito rii COI 

t « contro la smobilitazione 

La schedina della fortuna è stata — 

trovata dal maresciallo sulla soglia TJna viva agitazione sl va svilup- 
dl un negozio, con quattro colonnine P?” 8 o tra le operaie della soffieria 
riempite In modo identico, priva di ^ tentativo di ridurre 

nom. . di todipl^ 5«w«do m» £ SJS"SS'dì2d5S’''"''“’- 

^lr,aoi., ^ U .«ccoglev». u S.b .10 I, «p,r,l, tono ,iI,lI,ato 


ncr domani presso la Camera del 11 compagno Tombolelll ra quln-J^fncl della SAS presso l’aeroscalo e - 

..avoro ^le ore 9.M tutti gli atti- di parlato del suo lai oro fra 1 portua- 0 j ,0 preparassero 1 soc- ■« *,,||« —.,«- 

visti sindMall. le Commls^onl In- Il ni Civitavecchia. IBO del quali han-i corsi ^el caso. Pochi minuU dopo. L iRinKHff SUIIo mOrfO 
^rne e 1 membri del Direttivo deciso di abbonarsi al giornate per!quando l'apparecchio toccava terra, • «—■ - Jj 

. Sindacale, allo scopo di trasmet- contribuire più fattivamente sia alla un medico, alcuni infermieri e una Qcl PIIIIOv 01 rlinWtflllv 

terc le Istruzioni pratiche «““o autoambulanza erano in attesa al - 

sciopero stesso. del loro orientaménto U SakeUarios, L'iachlesU per accertare le cause 

ii»iM>M«iM..,.««..i«i...«««...M.«((«««i, ^ sbarcato «"» bareUa. e visitato della morte del piccolo Benito Cec- 

__ 1 . . _ «n poMLJco- Sull Importanza degli abbo- all'ombra delle ali dell'aereo, chini, deceduto sabato scorso al- 

in L| ' I ~ I '|j' W P fi li, namentl ha Insistito anche Andro- appariva a prima vista in gravissime l'ospedale Bambln Gesù, dove era 
/\/\ jfT I I r. /Vi li II I . naccl di Ludovlsl, il qua:e al è parti-1 condizioni. SI disponeva perciò U suo stato ricoverato la sera precedente 

colarmente soffermato sulla speciale 1 Immediato trasporto all'ospedale di In preda ad un’altissima febbre e 
- - fn-m» domenicale. S. Giovanni, ma durante 11 tragitto atroci dolori addominali, è tuttora 


ato a tutte le cure del caso nel- clno mercatino rionale, esala» a da 7-» venUduenM Anna Gravina, abl- riempiva le due colonne rimaste In una prima *»raraIone"d? ^oVo ^in 
ermeria deU’aeroscalo. il mecca- qualche giorno un Irao pestifero. GII in via Muzio Scevola 81 ha bianco e. dividendo la spesa con un dTDrotem A?te s^ctee 

i è ripartito In aereo per Parigi. Inquillnt dello stabile avvertivano la tentato Ieri di uccidersi perchè «stan- -mi-o n «lenor _ al mentaziont con 1,1 

- i^Wa che inviava sul posto un fun- ea della vita». Verso le 21 la ragazza >^clU - driS^ deSSi fabbrica dott sfiril* 

...lite «.*• iionarlo ed alcuni agenti I quali, ab- era uscita di casa per mettere In ?a rtìll -- arioitefa e dir^ttoV* 

L llKMtind SUll9 inOTro battuta la porta dello stanzino, rin- atto l'msano proposito e. recatasi In' _-** ». » _> Serono — wreaw* *di 

* * ■ *: venivano il cadavere del Pagnotta, un bar di piazza Ragusa. ha ingerito altro romano ha avuto, rar c^ commissione lnteTna**^d^a'^«cIterti 

(fel bllllbo «I Prunsvallti m avanzato stato di putrefarione. Da quindici compresse di chinino. Quin- dlTSiluS? a «H^atlro cioml 

- un primo esame sembra che la morte di si è seduta ad un tavolo, aspet- Volplcelll. aW- »^ ^atiro giorni set- 

r^r arf^^rtnr* i*a «ÌA cfovuta ad im attaeM cardiaco; tanMete t« «««««»♦& tlt» •««-«.•«fa « 4 ^ 11 ., tante _iii via Alberto da Giussano 73, ^ _P delle fiale. 









Sospensione del laforo 


, ° “ T,® » . 2' U quale ha totalizzato un «13» e sette •P«*‘ di lavoro». la rap- 

te. sono giunti 1 dolori e la giovane Inoltre, sempre oeUa nostra Pre*en^te sindacale di azienda fa- 

ra corniciato a urlare e a contor- dttà. il Totocalcio ha reso miliona- giustamente notare che non è 

cert se^a. richiamando cosi altre otto persone: Armando Ja- ^ ^ axroento della disoccupazione 

1 attenzione del proprietario e degli cobelli. abitante in via Valadier 39; sperare un Incremento del 

avventori. Qualcuno provvedeva allo- Roberto Laurenti, abitante In via consumo. 

ra ad accompagnarla all'ospedale di Adalberto 7; Alfredo Cicinelli. abl- delegazione di lavoratrici 

0 • ^a_A __ _* « . « > .» .«•. » ^ ^ ^ _ . . »^ 0 g\m^fa 0 «tefatfa stfaf g*-« - - -B-. . 


à LXim VXV,AU<te;AlAV*A4«— l.j l » t fate «I _ «1-1 s-te _A l ^ ■ _ •• Ot WAASA^KAAttA* #• «AM te*A I I S" AlXJVnn ^ICUldll, BDl* —• • —UJ sav^iminci 

Vivace e Interessante è stato l’in- Ì annrYÌ^l®Kaii5Jfif^*t'nrn^o ?«ri m ‘priSa^lS*^! Sl StOnitilB dTt3lÌ3-Trillllllfl S.’Giovanni, dove, dopo una salutare tante In via Bacclna 32; Iva Rusebio- 5** Segretario del S'n- 

_T—,— /imi. r-.-*....» ,, 78 anni fa a Kalimnos e proprio ieri. di__Primavrile. SI attende_ tnna^- Ol «lUlliaiC U liailO'IIIUUIMI lavanda eastrica. veniva rienverata ni «hitant» in via AiMunHri» sn. dacato e dalla rcsoonsahlle H«iia 



Itcrvento di Irpans (Villa Certosa). Il dopo lunghi anni di lontananza, do- tutto che l’autopsia riveli la maiat- 
! quale, continuamente «punzeccbia- 

Ito» dal compagno Pastore, ha fornito ~ "“.t.. ■ r:. .r 'T. i rTr ■■ . . i.. 

alia nostra redazione pareochi eie- _ _ 

Scazzottalo da un deoienle 

donna » si è quindi soffermata la com- _ 

•reì^one alla sua attività di diffondi- OD ìnlemiìere della Pslchialrìca 

trtee del nunfero speciale del giovedì. — 

I sempre per quanto riguarda li la- 

•voro fra le donne, indicauvo è alato H» npoftato escorìazìoiii c contusìon! 

I * Intervento della respontteblle delie • 

« Amiche », compagna Elda D'Arplno. — 

]la quale ha fra l’altro annunciato la La follia di un demente, ricoverato «le mani «lei pa zzo , cha oonttnaava 


«u lAiwniw ip w »««iiw ~»nwHiMa lavanda gastrica, veniva ricoverata ni. abitante In via Alessandria 40; ® dalla responsabile della 

ieri le maestranze dell*. Untone Edl- osservazione. lugo Chedeveri, abitante In via Ca- 

•r;? sii*» ■ -- ■ srSH 

PCT 11 secondo turno. In si t^ó'diift^ Nat* ISTITUTO ZOOrlLAniCO DELLE CAPANNELLE r discutere la scottante questione. 


per 11 piimo turno e dalle IR alle 18,30 
per 11 secondo turno. In segno di pro¬ 
testa contro a tentato UcenzUmento 
di un certo numero di ImplegatL 
A seguito deli'avvenuta fustone am- 
mlnlsiratlva fra le due suddette 
aziende la nuova direzione aveva di¬ 
sposto una rMuztona del personale 
Impiegatizio. X-a CL dopo laboriose 
trattattve per ridurre al minimo li 
numero del licenziandi, sl era giu¬ 
stamente riservata U diritto di di- 


Veterinario calpestato 
da un toro imbizzarrito 



m Amlcno », cotnpftgn^ eIga D Arplno, scutere 1 singoli nominstlvl per ss- ■ !!■--- -r - 

la quale ha fra t’altro annunciato la La follia di un demente, ricoverato le mani «lei pazzo, che oooMnoava «leurare II risotto del d'zMU acqui- fecondazione artificiale ha oi«- tori, I,a bestia M è Imbizzarrita a. 
sfida delle compagne romane a quel- alia Clinica NeuropslclUatrica della ancora a dibattersi «j M * delle situaztoni famUlarl. ra ^ ormai, nel campo zootecnico, un con un balzo, ha gettato a terra il 

le di Napoli, Torino e Genova con un Universit*. si è scatenata Ieri su un Era necessario rintervento di tre Direzione, Invece, scavalcando la Cl sviluppo. Milioni e milioni di dottore calpestandolo e colpendolo 

rilevante numero di copie d'abbuono, malcapitato infermiere, tale Giovanni o quattro infermieri per mettere Q ha Inviato .e lettere di lirenriam^io. j^ivlnl. di equini e di ovini. In tutto con due eornate- 

0 a quelle di Milano alla pari. Del Ben, di 37 anni, abiunte to via folle In condizioni di non nuocere e » /tk* 0 mondo, nascono grazie a questa La cosa sarebbe certamente finita 

r'iiiiisni Ol vibiirtiTi/» ITT b. 1 Voghera. Il quale ha dovuto ricorrere, ricoverarlo In una sUnza separata. Ujz rte^iiarei diruti delia ti ranno pratica semplicissima, che permette male, se 1 mandriani presenti non 

Gltùlanl al Tlb^teo III ra Invece p^sto e sanguinante, alle cure del vi- Nel frattempo H Del Ben si recava irender madri migliaia e migliaia fossero subito riusciti a prendere li 

portato la sua esperienza di diffuso- elno Pronto Soccorso, dopo aver so- al Pronto Soccorso, dove 1 sanitari | •** femmine con un solo maschio ri- sopravvento sul toro, che è stato 

re in una borgata particolarmente po- «tenuto una drammaUca lotta con il gli rlacontravano numerose escoria-sciopero oi produttore. L'essenza, diciamo cosi, nuovamente Incatonato alla sua man- 

vera, nella quale non tutti sono in foUe. che era stato colto da un ec- rioni e contusioni al viso. 1** ^ migliori stalloni, del migliori ton glatols. n POenga ha ricevuto le 







^ ^ t"-' " ' - * ■ 

'Ja ' ... ' 


grado di spendere 2S lire ogni giorno cesso del suo male. - . In serata 

per aoqulafare II giornale. Il compagno) Erano circa le ore 16: l’Infermiere m _ __ « » ^ •JJJlm rettone Naa 

GlulUnl ha cotì Intrcdotto il metodo’D«1 R«» «z* <U fumo M reparlo Pslco- MI Cli WlIlalP SQIdOfO 

deil abbonaroento seiUmaraie. aUra-i^*X*“o“e,* m» mm iarillFalfi tfraiblft n^trea» 

\etso U quale — con 11 BAH IKMCnW SIl#0il6 della difesa* 

.ad assicurare « I^rUte > a un note- cercava di imboccare la por- la osservazione, all’ospedale Fatebe- 

Ivoie numero di cittadini. Ita d'uscita. ncii*int«ntA di rii««,r« ncfratcìli. il zianor Attilio Ceraua. ®®*»® ®* * 


In serata la segreteria della Fede- di razza pregiata, dei più sani e la- prime cure da parie del medico Do- 
reztone Nazionale Poligrafici e Cariai nuli montoni può essere trasportata menico Bucci. U «male to ha poi ae¬ 
ra emanato un comunicato tn cui pur entro apposite fiale da una regione compagnato al Policlinico, n veterl- 
comprendendo to stato d'anbno delle «u-aiira. da uno stato all'altro a bor- "“zio è stato giudicato guaribile In 


voie numero di cittadini. ta d'uscita, nell'intento di fuggire, nelraielll. il signor Attilio Cerciua. 

Altro InteressanU espolenza tono Subito l'tnfermiere lo rincorreva, in- Egli si trovava In stato di incoscten- 
state qtilndl portate da Caputo (Maz- timandogli di fermarsi. Allora, con *a che, in un primo tempo, sembre- 


■M ifM KlItBlD innOlO emanato un comunicato tn cu! pur entro apposite fiale da una regione cnmpagnato al Policlinico, n vet 

** .1 ^ j I comprendendo to stato d'anbno delle aU'aitra. da uno stato an’altro a bor- "“zio è stato giudicato guaiibUe 

Hi n IHHKAte SiriOiK ?*“*;??**• «*<> «JI aerei, con risulUU ecceUenti >5 glornL 

___ della difrea «tel.e prerogatlre <^8* CI, ^ ^snde risparmio di tempo, di — — -, - 

Venerdì scorso veniva ricoverato ‘**"“z® * •** i iamla ta alTMMAsfe 

1 osservazione, an’<»spedale Fatebe- 2^ Mie ^^scusstonl tn corso. Questo nuovo-metodo è largamente , HI fiPvwllC 


ite d;rne'*“«fi^tonl“br‘«^w:'’ ■“ ««“^o nuovo-metodo è largamente . alTfipCdile 

tte delie discussioni m corso. Capan- ila M auttttt llfa « CaMOBlla » 

— ■ oeUe per esemplo, nellTstituto Zoo- «P« ^ Awwwitt * 

CÌMlttCaiiflM f. * Mentre camminava su un numeU- 

LVmViOllORti OR U V. uno rSdri”*sM»^^^iS^o l^rgo degù An- 

6 dilli ttfflWnllìiOil iirtOfW S'zsene. di 'innumerevoli vitelli e pu- rtitaìvurto*’^^ A»S*\n«Sì 

V w/in» «vnniHAASw miviw Piemonte alla SlcHia. Le i*™"!’ •°‘*i*!L** 

__, -- ^ „ _. ;_ bestie debbono però sottoporsi pe- JJ’ ***• P****® 

Orti It letteistev alle «n n avrà las- rtodlcamente ad ooerezionl che si£U •*“ pallone lanciato da alcuiU ra- 


KeirottaatnnesioM ■ntfvcrsaria ziiU), Patané (Il setore). Camlllonl uno scatto improvviso, li folle toma- causata dalla inge^one di ura 
della breccia di Feria Ma, che (TorplgntUxm), Il quale ha notato va sul suol passi, si swenuva sul- J®»^ 

AoUraaae Roma al domlnie pa- come ad ogni repressione poliziesca ‘‘"^ezinlere e cominciava a tem^ ihJ^ SS?e4^^S^mSto*"ttbSJ 

'opaline, i romani rirarderanne deU’atUvltà degli « Amici s corrtapon- J^zlo^pugm e catollntjrU^^ ^ ^Mmte automobilistico nel 

giovedì piewlme la storica data da una aumento della diffusione. pressi di Canicano ed aveva per- 

dsnilosi eOBvegW» allo ora IM* Nuovi apptousl si sono levali quan- ma o’SJTsil^o™ 


Mentre camminava su un nuucla- 


Cénocazioie dei CD. 
e delle cofiiiRissieil bilerae 


« AMICI DE L'UNITA’ a 

eeaa tati» ]• napaatakih li Sac'ms 
tU# «r9 17 fnmn l’Un. Fro^pWi; 
r««lA Prvnacrole • 20 S«tM:57«u 

LA RADIO —, 

STAZIONI PBINBB — GlomaJ B»- 1 
I «Ito; 7; 6 ; 12 — T.lt; Boongloroo — S 
\ 11.30; Otch- Dolfadio — 13; Dsnss <1 
' «inr/wiiehe. 

nns azxrana — Giorezit Ha- 
! dio: 14; ai; 23,30 — 13.20: Orch. Alk- 
'I felini — iTs Orrii. Ffafóa — 11: Sin». ' 
> per banda — ie,3S: 8p«»rt — 19,24: , 

; iras Tkh. — 20.30; Sport — 30.40: !’ 

Orch. Barslma — 31; «Attila» di '! 
I O. VerdL 

BSnt BOSS* — Olomall Radio; '! 

; 10; 30,20; 32,30 — 14; Ma». lich. — ; 
14,30: Oùrlosando la dlsccteca — | 
14.52; Ptev. tesp«> — 17; Are. Mre. > 

I Chifiaaa — 10,15; Oirii P c r rart — ' 

; 19.50; «pori — 19,54; Mas. rich. — I 
: 20,50; Sport — 30.54: Orch, Ange- I 
Uni — 3l>5; Dal Praur a Manhat- \ 
tan — 33,40: Obneerto — 23,30: ! 

I p ompi . Vitale. 

TgRZO PROGRAaCKA — 21,15: ! 
«L*et* del IVpoIo». 


sotto il monameato al bersaglie 
re. Oratore offlriale della ma 
nifestarione darà il aeaaton 


storica data da una aumento della diffusione. pressi di Canicano ed aveva per- «W i» «etieisor* alle «n n svra lae- rtodlcamente ad operazioni che sp^ ®“ pallone lanciato da alcuni ra¬ 
lle ora 1L3* Nuovi apptousl al sono levali quan- «JuK» • •«“* battendo tl capo contro $• mw to Ca»m Ori tavme aaa a»- so possono anche essere fastidiose <*• riavano giocando nella ptaz- 

U terragtiT do è appa^ al n/crofono to com- !«* ^ «*«”■ vettura. Quanto al Lu- »«■«*• tre^ratoari. «i tatti i c D. • cotl^lene che. talvolu. qualcuna R colpo era cosi forte che la p«>- 

. fteriX *.* T*"®»*"‘"01. «1 tretUva di una quantità I* OC. n. ariredail. Sarà trauafa tt se- di esse tenta di reagire. Ceri è ac- veretta doveva essere accompagnata 

1 ■*" .I***** ^cunl coUeghl, richiamati dalle gii- traseunblilsslma che il Cerqua pren- «eratr •roiar dei gtora*: Agl is « l »a« del caduto Ieri, alle 645, quando U ve- lmmc«llaramente ali'oopedale sTCIO- 

il ocaatora la quale ha voluto portare al compa- da o dal rumore della colluttazione, deva normalmente come calmante Fmoilrl dlpradreti; latto prr l aUgile- tertnario Cesare Pilenga ha tentato vanni, dove rimaneva ricoverata Sa 

loia fini d affli amici italiani llslfetto a riusciva a strappara il poveretto dal- perchè sofferente d: emicrania. raamtl salariali. di fare un prelevamerto da uno del osservazione. 


LBOOETB 

^hM9€. 
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i • . o — « L uuilM » 


r.iaiiéùi 18 settembre issi 


’AMOBB E MORTE, 



IL MESE DELLA STAMPA NEL MEZZOGIORNO 


U\ CA MPIONE DELL’AN'lICOMUNISMO 


Non più solo i SCAPPO’ 

^ .vestilo da novernanle 









di CARLO SALIN ARI 

Bi^o^na flaro atto a De Libero 
che lu questo suo primo romuu- 
?o (*) Si è messo a confronto con 
una materia piuttosto scabrosa. 

Imma^'iuate una stona (l’amore e 
(Il odio in un paese della Ciocia- 
tia: duo piovani, Assunta e An¬ 
tonio, che SI amano dj un amore 
chiuso, Molento e torbido, ma ap¬ 
partengono a due famiglie le qua 
il da decenni si odiano di un odio 
altrettanto chiuso, \iolento e toi- 
bido. 11 puntiglio, rorgoglio, l’o¬ 
nore — categorie di una morali¬ 
tà ancora pnmitna e feudale — 

(omplkaiio i rapporti fra i due 
gio\aiii, im|)ediseono ogni abb<in- 
dono sentimentale, ogni tenertv- 
7a, ogni distensione e comprensio¬ 
ne. L il pae-io tutto intero, che se¬ 
gue con morbosa atteii/ione (|uel- 
le \icende. inter\iene con le sue 
( liiacchiere c i suoi pettegole?/! a 
rendere jiiù arerbi i sentinunti e i 
n spingere luv\eutuia xeisu la 
catasirole. 

Immaginate tutto (jiiesto e im- 
nitiginate poi quale sfoi/o di gu¬ 
sto e di controllo de\e a\er coni- ! 
piiiio il iiaiiatoie per sluggire al¬ 
le lacili tentazioni del (olqre lo- paiuGI — Al Casino dì Cnghirn e st.ito lOnicrito f.innu.iti- Piciuiu 1> ciano o .^o’lo teiini .dia p,.-^ - ■ . . . /•mitio r iiti-emo I v,, d.. 

(ale. delle tinte torti, del piu Mc;- .q „te drammatica. Vincitori sOno risultati Itoiiw c I.cporrier re aciUaniente descritta - uollMn- ««iM-onar loro lomniM.n, te a ienoe-1P use u .o.Uiaoi toni, o ^ ,k 

to bagaglio romantico e «nube al- IVplKt foto, da sinistra: la signora Diissanc, Henri .fennson, Maiccl chiesta Pailamentare .sull.a Sicilia 1 1 »-e a .m r,i, ,e, p, ,< he ei^- voiip;. no ‘ orov \ i^limeòt i doM i le" * 

m'r(bffu?b'd ‘ ~ Achard, membri della giuiia. c Cenorricr del 1876 — da Friiiichetti e Sonni-‘bene che .ooo c (/*,• la I o d' r.foimu Vigiai* a. c' 

gusto‘Mimtico pc"‘d^>^imimo"é ............. .„no 

É='£'5Sf5:"Ji: LETTERA DALLA LOMBARDIA 

?ia pro\a: nelle sue pagine nuche ---—-- 

il lettore piu scaltrito e scan/oiia- _ 

fo (iìfficilmeute riuscirà u trovare K * 

nota troppo Iurte, una parola H ■ fli 

i BwW O H O D OSI CI If C 

le prime battute trasferisce la vi- ® 

(ernia <il di fuori dello spazio: i ™ 

faiti concreti, gli imontri, le per- gÈ H M 

1 paesaggi sono soltanto oc- ^ __ 

C O Iti G rulli CO 111 P I 

tcssne del matunirsi dei senti- ^ 

menti e delle passioni. Matura- . . ...— 

/ione (he viene seguita con oc- ^ Tra ^ 

;!‘e^‘'col"‘u^7iug^^^^^^^^^^ Lh soTtc dclla Breda e delie Reggiane - ^Pazzescr 

irintcIiML"'*''' intensi’ficare il snpersfruttamento - La tragica progr 

Di (pii l'atmosfera su'iiesa c 

alliieinante che accompagna tutto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pure t metodi vari per accelerare, operaio- alta Pirdlt, reparto 

il racconto, di qui certe aperlii- If /'uu n /arto dieeriirc iufenuile, il oyiii operaia deve cura-e or, 

le di naesu'-gio di mi naesaL-'m '■'«"'o lavoro, con uno sjrutta- tro torchi invece dei due ii 

nolveroso e”'ibb icin mfe- » \e//i MIL.i\NO. settembre mento razionate e .spietato delle E< ( o perche ^empr< poi Ir, 

i, ,irete f froiitc alla cri-u ddaO'iiitc che energie dei lavoratori, che vengono più lunga ti fa la catena , 

quiete t.on olenUi iwr tl frmire liia ^ piccole ridotti, nei cani limite, ad automi, rf’ malattie pro(e«,ona/, r 

c «d//e cictile, .'itdihi itti //ite- tndugir,^ icstcscdi fronte alla sem- a viventi incarnazioni dello Char- .ntorluin chi insanguinano 

s,tifilo arso, tu cut Ut .ntrudit oiuu- pre piu precaria situazione dei lot di * Tempi moderni ». liriche italiane, l'.sd- deteroi 

rii R/iifcaiia abl/iìf/liaiidu: il fui- commercianti e degli esercenti Tale metodo e tipico delle fab- vici un triste primato in i 
micelio lu coslejfniiiua come uiiu spinti al fallimento, di fronte alla brtche ove esiste la lavorazione n iaus'’to dal ritmo inl.'iiso 
altra strada //iù slrettu e verda- trafpcn conriirione degli operai a catena, la <juolc rende l'operato luugnto del lavora, dal maic 
stra a un acqua che storrena con wUirio nuninio e ut numero ere- schiaco del ritmo generale dd la- che e spesso vecchio e lo 
erimc UetH e stcnlate. Cera la scevtc di disoccupati, sta il costali- varo nello stabilimento- eob non che rappresenta ni. contini, 
breve oasi di alcntu //infi/ii, ma te aumento dei profitti dei grandi p,,^ perdere un secondo, pena la volo per d tai ormare, dril'i 
erano soltanto delle ombre alle e complessi monopohstici di Sesto, interruzione delVmtcra catena di vanza della norme di prcv 
immobili, e c'era lo sprazzo cal- che, al pan di quelli con sede tri montaggio. Il sistema ha assunto e sulle condizioni igienich 

cinnso d’nn casolare: ovunque il altre regioni italiane, si tagliano forme be-stiah a Sesto alla • Ma- comportano obblighi precisi 

sole stendeva l'afa accecante del sempre più grosse fette nel reddito pneti Mr.reìh ». dove te operaie tela della vita degli opirat 
suo splendore. Al centro della nazionale. hanno In passìh'liià di sngam- j ■■ t 

strada camminava Palma e la sua Anche da questo punto di vista re i pregi d, un nuovo tramor- |,g CillRnS uRllf} SRi3( 

persona scura era il solo /innio Se.sto ci può fornire l'esempio tutore americano che pre»enui loro. - - 

(be s'animava in quel fermo di nnn situarione che e ge- ogni vent. secondi, uno chassis di .. convegno di 

biancore z Dì noi finelie la rme/- varale. Infatti le curve dei projati radio da montare. Incatenate i\ / o 

<.o,, <.,;ì 5 ì "ol-ó"o .orli "ioti "'•''O'V »ol „,„or.c„,io. lo o,..- >o! ,,opo,..)r,„l„.noolo 0 o 

deir-ininia cerle coninle^ce con- mil oili nel -19, 4.10 milioni Ilei ’50), rate escono ,neh< t,le e .ifìbrnte dw >'he ITI ltrl., 1 . da- JS ni i0. 

t iV ■ ■ * e r '(e.r ■ > . (■ della Magneti Marelh (da 130 mi- cancelli del grande trust aumentala Fa iirodiittM’itu i 

i*L ^ - 1 *^* '’*** * lioni nel ’49 a IhO del '.SOL della Alle Friale Marcili!' rcvarta vnro e , onseaueiaeinent,’ . 

^il pass.iggio un- Ercole Marcili (gli bV milioni del fonderie, ogni fonditore che stani- dei trust, si registrava un n 

finne all-ì^ teneTc//-!^ ouniubi l'unno scorso) qegh infortuni sul lai oro -, 

iinm alia leiiertz/a. quando ^e salgono vertiginosamente. La spie-|ne sfmnpa oggi dulie 111 alle li’O 22.9 per lenio, di qiteili i 
(le Antonio s\cniiio ed esaiigue nn^miisr fli miftxTn 1t»tinriìniin rhi». 1 .>><-> 7 #^ rti n n «■<>»• titr un m 


leggono oggi il giornale 

Come ^ giuìita fin nei paesi più remoti • / fogli napo- 

letnni e il denaro dei n.spanniatori - *• Nni dicAmme. *a verità „ 

j NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE no . Le classi agiate non .‘ci preoc- iri/elicitn o e//e(to della libertà e 
NAPOLI settembre ^“Pnno dello stato di assoluta ipno- del progresso, noi avremo semina-i 
I ' _ raii;,i ii> cm si trovano t eoninriini to renio e racco,;!leremo lempe- 

Dioci o ventanni fa nei priesi f, questo iionosttinte le fncilita sjie- sta ! 

1 tìeila Puglia solo i ..don» leggesa- ciati per hi istriu,<vne della nifan- Si puc» da ciò deduue che, puri 


T j no i! giornale. A diffeienz.i di Na- r,,, e det'a ,-l„ss, riirale. che pre- non avendo smninato un bel nion- 
^ poh, dove .. don .. è anche il portie- j.,.,,.,, Sictlui lomuiie col Na- te (il poco ihe da quel tempo ad sia 
De o l'artigiano, m I uglia. come in p„letano p< r racit ntrameiitn di ,,^>{1 c stato f.itto nel campo della 


vestilo da governante 

C^oro .stonato - La tipografia poliglotta 
Arrivano le guardie - Verso il “bistrò,, 

n;adrpJS"e‘s.‘ può sff- ^^^bblical .. Mentre commentavamo 
r irir che x’ suo nsccn- ’* lAtto mentimmo rumore nel cortile: 

fli'titc tome persona come ora- erano (lue camion pieni di flic (po* 

(oro. come profondo conosci- li/iom). In pochi istanii in tipogra- 
torc del suo nopo'o ricsta a ^ 


qualche cosa » renavano pm che i linotypi* 

(/I Popolo d c. dell'ii set- >ti c Keremki. Noi cr.ivamo su, con 
tembre I9.lt). che be>temmiava come 


siamo 
della S 


l’ultimo .inno che noi pas-' turco in frincese, un ^uolacco ta* 

neircniigra/ione. 11 popolo | ® ^Itf'» nel ‘i.io di una 

.anta Russia ci attende. E’ 'offitt.t. in att-*a di ..n vt.tr ile: via li- 


\oIa, con la cariozza o 1 autoino^.U* i/uui u* ri//uuo -c'?'c: c u tiue^to (Iella aUtnipa j bareremo la nostra patria,.. ». 11 si- tl «Libro verde* di Gor* 

jc co:i la mantenuta, il giornale* co/iduiotii ulnni'i non che come ad una lempesla Come un miorc i.lie avc\a parlato alzò il ca- fascista ruiso r. non si 

l-pecic ce ricevuto in abbonamento, r,,,/• levito al maltoiiieiiin \ ent.» d.fatl; esio .solila quest‘a,ino, l\.^. ^ pj,, intonò il « l$o/c T/ari.i '^•'aiio interessati d’,iItro. N'cn.r’re una 
|d st'ngueva la puma e ni;igg.ore ». potrebbe dnentare uno .si, mol» 1 più lot ;e che negli nitri, nei Conni- l-vnì - (Di,, siivi Ir, 7 irt I convi- ‘*opo ?li strilloni gridavano: 

u.togoiia di * don < dai * (afoni d ,i'(o spirilo di nheUtime. ed un jo-ini pi>\e!i nel Sud ' rf'■ ' i- • / ' «Ultimissimi di Pum-^oir' l’arr.n- 

l.o:a.. Nelle man. ^ V»-* -tre d. fninr. scn, oh, .menili , ,rm.bbhe.i de. leU.ni cìeU'Hnità i u": \lo;r;on "rd timriTl TresTden e^^ 

<sf,. bracciante o cont.idino thè tos. » doma-uia o, tioco e gli! . .. ... .i... uamt, signori con orami ui n. , , ,_. . .. . 


Imite d. fiiiiiri scolli oh,•menii ' 

1 No-, e. » doma-Kia o , poco e i 


f monopoli avanzano 
come rulli compressori 

La sorte della Breda e delle Reggiane - Pazzeschi ritmi di layoro per 
intensificare il supersfruttatnento - La tragica progressione degli inFortuni 


, pu tqui^coniiatti conilo i'.ngimno v,a dtll,i Doctie per sbaglio c, fingcn- col suo bollettino. Poi se ne andò. 
■ to-i ;1 (lu.iV- i) gmotiio \oiiebl)" do di non c.ipirc il russo, la lingua — Sono russo anch’io — mi disse 

o dell'or.uorc, aveso sentito il discorso, il linot>pista dopo la partenza di Ke* 

■sm,rtd inont. dfè:.o.ga (:reunc: pagavo - era gi.ì oltre la ccnsk. ma non sono un bianco, 

che s- org.in /r.ino eo:it>f> .1 mi- — chiesi al cameriere: Sono .a Parigi da oltre veni’anni. So- 

:u>polio-pu>\ la della SME, i tab- 1 ei capisce il russo? Cosa ha no membro della C. G. T... Il faut 

bacohitniUon imiti contio il mono- detto quel signore?^ gagner son pain... 

polio del governo e dei grandi con- — .Sono io anni che sento quel — Quanto tirate di quel bollettino? 

cession.-in, j .■soci dtllc as.sOL-iaziom discorso — mi rispose con un serri- — Tiriamo o^ni mese di meno... 

contódine che avviano al 'oro so il cameriere, thè era un emigrato Siamo iidotti a” too copie: aoo ia 

congresso meridionale, ;'>;>co- bulgaro. carta usuale che si mandano nei pae- 

ra, 1 milioni d* cilladmi ai quali Ss * • i.t- j. a • ^ • 

è fatto più chiaro nel cor^o del- Europa e d America e zoo m 

'.'.inno che .solo la pace può a''.Mcvi- RvTcnski non cera a quel simposio cart.a velina per la Russia... ri^ra- 

rare a! ATez/og.orno quello -ssilup- Capodanno. Viveva a Parigi c tevi! — E rideva legando Ì1 piom- 
po economici», .-ocuile e cultniale, stampava una volta il mese un gior- bo degli .articoli del bollettino di 

la cui fssigen/a è oima, m<itura. naietio simile ai bollettini delle no- Kerenski. 

Nosv-irm di ((ucste c.atcgor.c o vtre parrocchie. Invece i monarchici * * * 

ogni .altra one.st:, puo trovare una russi emigrati st.impavano un quoti- I guerrafondai americani hanno 

voce, una difo-.! dei propi i inierci>i ili.ino. « Poslcdnie novosti ^ (Le ul- tirato fuori dalla naftalina Kerenski 

e delle propiie a-qura/iuni nei vec- tmjc notizie). I monarchici erano (egli ha 8 i anni), lo hanno messo in 

chi losli della shampa napoletana niolto più quotati, allora, nella re- una lussuosa villa, gli hanno pian- 

,o piig a ir.gene i qiia i ' S"' pubblica di Lata!. Alessandro Feodo- tato in testa un cimiero ed è diven- 

i.S^inoretL.‘"Foragi!i.^^^^^^ l’uomo che aveva tato, lui, il dimenticato, l’organizza- 

’dpl monopollo e.cttiuo. dell'EUP. tentato d, salvare capitalisti e agra- tore di un «fronte anticomunina * 
Jdoi giand. aimatoii f.iccisti o .iddi- tlissi e di continuare la guerra per sgretolare il bolscevismo russo! 
ji.ttuia dei rispauuiatoi 1 meiid.nna- contro i bolsccvichi e poi era scap- Natnr.ilmcnte, dopo l’annuncio del 

I li atiiavcisi, il B.inco di Napvih, paio, ìiulossitido il vestito della sua «grande» avvenimento da parte 


|c delle propiie a-q>ira/ioni us'i vec- tmjc notizie). I monarchici erano (egli ba 8i anni), lo hanno messo 
|clu losli della shampa napoletana niolto più quotati, allora, nella re- una lussuosa villa, gli hanno pia 
,o piig u ir.gere i qiia i ' S"' pubblica di Las al. Alessandro Feodo- tato in testa un cimiero ed è dive 

Ls^inoretL.‘"Foragi!..d.‘'^‘d^ l’uomo che aveva tato. lui. il dimenticato, l’orgamzz 


doifnirti 'Il ^esto. jnit* lojté» art/n j^| i compagni che di cn'^a *.ij sxar ~ cniesi 

operili a^£oc^atl^» «riiun regolar* casa portano la stampa coinun — Russo... 


operaio ninii* Il creaidrc uetio siato 

rispose il linotypi- dejrli operai c dei contadi* 


Al recento conre^no di Tonno’ 


vista rr^r^nrcni «n riLro tra^nnr' Ia PulPnA HpIIp sHflnnrP rfiterionc cleUu po^ :\iutncinc (icirUvttn che atlrriveri^a j sta — c abbassando la voce aggiun- ^ Kerenski, che tradì il popolo 

mpio 1.8 C d ifina O BUR SKiagOrB ,e p. rcha scmprcj ,n trionfo . pae.^ . diffondendo gli ! se ~ c .1 giornale di Kerenski, :Dni. siano nati, entrambi, nella r^ 

• qe- ociiii fcnt sccoittii uno chassis ai Uiitiro si fa, per tutti, che l i mr.' dei lavoralo.'-i e le parole di ; m giorni) MÌ iccennò con un vesto "'unc del \ alga cd abbiano fatto il 

■ciati Zio da moniarè. IncaXue t *1' Tonno [ c le untone dip i opera, mny ^ent.'i e di pace del Mose E come j ^-erru;;, fin^r, Gu^ un uomo ii«o assieme..." 

32T un, sto Titillo auicricnno « le ope- ‘uf superstriittnwcvtu e risi, /tufo 'ro la pollina assassina del poi t r- g[.,,,p 5 .e, a que-.a {.rande impreca d. j , , ... . *♦* 

•SO , ra,V , stono U'e m Un.,,. da' '-«S M ’iO. .„enDc|os’ e dei trust, sono latte e f.tlor.e eu..,.rn e d. elevamento c.vde nnii-^''”’ S't’boso. con un lungo • r v- u* 

mi- cane,.IL del grandi trust aumentava Fa prodi,tt.r,tu dii la-"‘- Se.sto, che e interesse comune dii ^nno opporre che . loro prefetl, e " >' 0 . correggeva .alcune bozze; era lu, Trentaquattro anni fa Kerenski ta- 

dclln Alle Fnolc Marcii,, rcvarta -oro e i onsegueuteinente . pra/,(t, ‘appoognire giiquoAon e comm.Sis .r. e adenti 1 -n perdona Kerenski. Mi allontanai, gl.ava la corda; oggi i monopolisti 
‘ del fondene. Ógni fonditore che stani- dei tr.ist. si registrava un ^ Ma a che vale Mab.’ire che . co- perche ,I l.notyp.sta m. aveva fatto ’meru^im te lo fanno diventare il 

„„„„ ’ ,jo .taffe degli infortuni sul lai oro pan „il^^onomm '^'\ese con un, ad is ni.z; sj mizmo non un minuto do- un altro cenno. ctpo delle « Lilangi . russe per sgre- 


verso un.i finestrt. Guardai: un uomo li<^co assieme... 

.ilio, un po’ gibboso, con un lungo * ♦ • 

niso. correggeva .alcune bozze: era lui Trentaquattro anni fa Kerenski ta- 
in persona. Kerenski. Mi allontanai, gliava la corda; oggi i monopolisti 
perchè il linotypista mi aveva fatto ’meric.ini te lo fanno diventare il 


nrovvi<so di AssimFa dalia rilu-l- dn-'init- DO Fanno zeorso)! dalle 103 alle 110 sUiffe.ìdegl, infortuni sul latoro pan ,a ^'^’^enomm sesTese contnim ad es- rn,?, s»’ mizmo non un minuto do-Lm altro cenno. ctpo delle « Lilangi . russe per sgre- 

linnt* nlln tciicrfZZii. quando te- scAgono vertiginosamente. La ap«st-|ne slampii aggi dulie 111 alle Il’O 32,9 per leiim. di quciìi mortaf, spinto u.-rso Fu punì ,ii po le IR, qua: do le p.a/zu 'ono .m- Eravamo in una tipografia della colare il bolscevismo! E’ veramente 

de Antonio sscmiio cd P^sailgilt* gazioue di questo fenomeno che, inoltre s’ trova molto pro/icuo ri-lpn'- a' 17.9 p<r c> ni(, un iiumeu v Questa unità della maggioranza cora deserte, o fermare que.Sio o vecchia Parigi, in via Menilmontant. interessante il fatto che si pen- 
pcr la catlnfa _tla tyivallq: < a prima vi.sta, può apparire strano, durre -l personale aumentando i.'lneFf!, diffusione delle malattie prò- deltg popolazione nella lotta si clqucll -Amico rie:'I7i'(fn • Arche gioivamo impaginando, io e Guer- si, tr.i Csiloro che sborsano i milioni 
.siinla eh smeinocchm vicino, e e invece assai semplice- i grossi no- numero delle macchine per ognAfesnonnl, del 77.5 percento potuta cemen>are perche « sesles. t ;n quc-i " a mandi, «Battaglie sindacali., orca- di dollari rubati agli operai 

fili matìn «li/Zi frnit'’ 7711 cIlC VOS^i'TlUOIin t (irRTldl OrUVVl COìtì^Iìttt^t fif^lìd 0ni5fC..-fI iìclìd il* • ^T)VrOUtl, il IVICSC na raO*Cl prò- * _tiT^ '•Il !J*^ ‘ 

eii passava una mano sulla jrnn- me pos. < yyioic, i yioyyi ^ , n. , ,. e-, Ifò.irte "O acHa Confederazione del Lavoro americani, alla scelta dt questo scon- 

te ciiAntf noni tnrrn Ini rieliiii- nioHopoFj.sl icj fj. Sesto, come, dvl *’• -.Co politica del Partito Comunista. Io.’Ue. ... f. i • ^ u l i 

le sudala a quel tocco lui nel,,, . sono st reti, vicpmu intorno ullaì certamente non arriva .. ^ fitto per la riscossa contro , bolsce- 

se eh occhi, h riapri ancora € lei diretiimente rappresentati ut ? , V-'-1'="« huudiera cd hauvn srgu.to o a ,.hc già oggi Una tipografia il cui padrone, sa- vismo. Non vj sono altri? E ridotto 

fili sollevo il capo sulle sue ei- governo, la cut politica economici! f #' »•)- '' ; D - , '' <, A: > |c,f„cfo i suo, jnsegnament’• che n» sono suoi lettori potenziali e un pcndo che noi non potevamo alzare » Kerenski il mondo capitalista? E’ 

nocchia c E stala colpa mia... Cer- è fatta iti loro funzione e nel toro, ” V's - f' *■’ L ff S k ' 1 '«D'oiofor, iinif. Fa vittoria non può cammino è d nanzi all’azione la voce — eravamo in Francia sen- ridotto maluccio, allora. 
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fili passava una mano sulla frnii- mi che posseggono t grandi gruppi] iii,iif,,niiiiiiiin,ni 

le sudala; a quel tocco lui richiu- monopohsiici di Sesto, come, ri».» 

- 1 . f • f* * * _ I . resto, tulli i coììfrcìtcllt ttalìditi, so- v ..(« ' i ^ 

ancora e lei dirett imeute rappreseiitati ul* \ ì 

fili sollenn il cnpn sulle sue fii^ governo, la cm politica ecorioimcu i * 4 ^ \ ^ ^ i 

nocchia s: E stala colpa mia... Cer- è fatta in loro funzione c nel loro,” j " l f ''VT'- 

ca di tenere fili occhi aperti... y esclus.-jo interesse. Essi vogliono la !%T 

cnme se volesse lo sfiuardo di lui tutti i concorrenti nel loto ' t 'jif- ' 

per a.s.s/cHram f/,e // pericolo era MgT 

Tuttavia qiie*ito trasferimento gettano nella rovina tutta la nic-l D _ m 

della vicenda fuori dello spazio e cola e media indusir.a. minncciano| 

del tempo, «e immunizza lo scrii- complessi tipo Broda e ji, » - - 

lore dalle tentazioni rusticane e Tassinone troppo onerosa per le 
jrli pcrmoite di nianlenrro ini eie- mdustne che non siano su -fca/a' 

Tato livello ni bmm nisto e di TnoT 7 opQf; 5 f;rfl^ inrcrrenfo diretto go* \ ^ 

raggiungere alcuni risultati arti- verneWn per eliminare , concor- , 

siici, segna anche il limite della rent, dc{ t.po Broda o Reggiane, j .‘i , 4 > - ** 

i'pirazionc e del linguaggio di De questa la dcmocnsDon,’ _ 

I.ihero, Lin_un__io troppo inien ,opp^n-,one disastro * e permette ! 

so per potersi risolvere l'bcray ^rmeiU I - ' , 

mente in racconto, linguaggio piu come grossi mUi ‘compressori che, ' 

lirico che narrativo, che dà a Hit- sch acc.'-no lu-to r.l loro p,-s’unga o | r 

ta l’opera un andamento lento c -'Fa l'aumento d‘’i profitti dei‘, ^'i- . " — - ^ 

ni,a e FA nhilin-Ui nfincn T non monopoli ha a Sesto, comcj x.vrOLI — -Nelle vkinanze del porto, un disorctipalo fru-a tra 

qua e la piiiuo-io stanco, non _ j: ____ _ a; ^Kiinr 


i^icnncarc. c/ic la lotta de? lavaratori ^ p^j. porra.-’a dovunque za il permesso di Lavai — ci stroz- L non c’è un solo giorniHsra ita- 

^ c oppi lina Fotta per in sn.ì e.za ^ ^ attesa Ma i! Mese è già una zav'a. Era attrezzata per stampare in liano che trovi umoristico — nell» 

(non sofo della classe opera,,,, ma d (tradizione di lotta e di cultura, im- cirillico, in ebreo e in altre lingue tragedia — tuno ciò? . - 

,t»> - , •( lio.iorie inrc'Sa nel v-oto nuovo che i lavo- ancora, compreso rarmeno e il turco. • Il Popolo» scrive che dopo un 

I Parlano a tal proposito le cF-. ra-ori mend.onah hanno dato alle incontrai, la prima volta, in comizio di Kerenski «si vide una 

jfre- quando De Gasper, YZrntV neZuZ ^L pu^^^^^^ tipografia. Ho Ci Min, (che folla di ro.ooo soldati seguire di 

Aliano per a rnmp gnrt e e .re-sun governo di agrari e di mo- •"‘Hora si chi.imava Ai-quoìc) l’aitua- corsa per tre chilometri rautomobile 

Ideile amrriin.stratire. SI An- le capo del governo popolare viet- dell’oratore.. Saranno contenti di 


51,ere Piazza de! Duomo da rar- nopolisti. può più cancellarla. An- 


itrFF; ore era scritto: 


ge • n quest: Comuni et è fatta cosi namita. 

jprofonda da ritornare poesia e,canto 


questo a 'Washington... 

Io l'ho visto — vent’anni fa — 


P.» Stmmgrado ma Gerusalemme sta /est 'e l’Unità che ^^Iia che vidi in carne e molte volte scendere la v:a Me 

Alberata^. De Ca.speri nel tuo di- „e diete -- ogn'anno vene e chi sa Kercnsk, successe un fatto mol- nilmontant, con la sigaretta tra It 


ffiror#» delie Im,p popo t * agran mcr a onali ed :l loro t;rado gli ahi prezzi che pagavamo, qualche cosa..* 

.nc e apparenrar? jr-j-vemo sape.'sero intendere l’ila- la tipografia era illuminata come una ' monopolisti hanno bisogno 


» « * ! . ovunatie in Itcìlia, anche tinchrnj rifiuti alla ricerca di qualcosa da ri\endefr. 3 Iig|iaÌ 3 di abit-antì j 

p un ca^o ep le pagine pm spiegazione, che si riassume in u»ra| della città partenopea sono costretti a procurarsi in (al modo i ! 


- ìrcddoppiaio rispetto a!,e (le.iom queste poes.e, avrebbero spelonca — quando udii uno srril- anche di lui contro il bolscevismo. Lui 

« -iel 4S 1 -Ugo da guadagnare. Ma e=si ormai gridava giù nella via. «Com- ttti vantaggio: sa gii come si fa a 


CARLO DE CCGI.S ^lomprcndori so o il gergo y’^nkee. />am-Smr.'ìl russo bianco Gor-scappare... 


'(Continua) 


NINO SANSONE Igulov ha sparato sul Presidente della GIOV.ANNI GERMAXETTO 


e interessanti sono quelle della 1 iraqjca parola: supersfruttamento. I mezzi per il mìsero iKHientamcnto quotidiano «(Continua) - SANSONE Igulov ha sparato sul Presidente della GIOV.ANNI GERMAXETTO 

du? gio!L?Tn%iri ^l'm'llvime^loiprSun-'a ..*... 

t ^ 7 ..; ri . di . successo popolare a certaldo delle novelle sceneggiate 

psicologica. .Ma «oprattiilto è nel|rzen" nttunto :! .*upers/ri,|tnmemo ■ -- ■ - — - ' 

motivo ispiratore che quel limiicie di cosa esso significhi per i lavo- Q-r-irii a ^ A JL ji® —__ .M 

appare ehiam. Perchè non 'i può rator; milnnes- L'mchieqa ci offre .,^ 1 ^ >gtra». xrss . ya Li 

— «c certi «^ntimenti vengono i^o- ^ione delle leggi a protezione del - - ■ ■ - ■ — - Qfljy 

lati cd astratti e non \cngono vi-jlcroro, deph obblighi; delie cifre ^ ^ rr/» 

«ti nel concreto loro articolarsi e,,nd.car.o la brutale tnter.siiica- “ Crìi è il Giilìi cJic fa il Calandrinoez t'ianìmctta rocconta *” Uno speffacoio eccezionale e nn pubblico straordinario 

dia’eilizzarsi con gli altri «cnli-j|'o^<’ i%r-'° 1 avora°tot'i ^ __________!_ 

menti e le al re ic n e d Ila i oltre' il normale orario f»»* ■iocTBn inviato ^PFriAlF a Certaldo Alto Poi c'era la genteivoce. che «al,va dalla platea a e vivissima, di so-tituire a qucsio italiana, che aveva g:a avuto Dan- lezione per tutti i sottTt d.strutsi-» 

ta degl, nomini. Amore c morte:, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE commentare. Pareva che le ccnli- ideale mancato (divenuto orma, te e Petrarca. tori di . letterabura per il p^lo, 

va bene. Ma cni ama e miiore. ha Lg forma più diffusa di super-] CEIRT.ALDO. settembre. — Ogn. imestre, le ragazze alle loggctle, naia d'anni che div.devano Boc- solo una finzione di cm si ser- Xc'.la sua ricerca dell'uomo nuo- « - letteratura 'pura.! 

pure Ti««nto in nn pae«e. ha avii- sfruttamento c ogg. q-ie'Ai rcqg.wn-,tanto rau'obu- « fermava, il con- ^ g-upo, <fi tre o qu.itiro. tut'e n-i- caccio dal pubblico fo^tsero «oar.- vo-'o gi: ingegnosi a danno degli vo. dell'uomo vero, e doU'amore. — La mi vuole, ella! gongolava 

to quotidianamente certi inferes- ta mediante un prolung-imento del- ouccnte «norgeva: capelli, e fiòcchi e trecce, le: il popolo celebrava :1 suo scnt- srtocch.) un nuovo spirilo, che ri- terreno c «ensuale e «ano. nella Calandrino ai cempar; che gk ave- 


è tornato 


a gu 


" Gli è il Gi^li, che fa il Calandrino „ ^ Fiammetta racconta Uno spettacolo eccezionale e un pubblico straordinario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE la Certaldo Alto. Poi c'era la genteivoce. che saliva dalla platea a le vnvissima, di so-tituire a questo litaliana. che aveva g:a avuto Dan-Jlezione per tutti i sotLli d.squtr,- 

l-«ui oortoni. quella affacciata alle {commentare. Pareva che le ceni,-{ideale mancato divengo ormai Le e Petrarca. jton di «letteratura per il popolo» 

a Y ^ w l * * .1 .. . . ._c/Ni <-* Tinta «mY.nn A H « niTi e 4 ■»»•« I_T _a « t 


CEIRT.ALDO. settembre. — Ogn. imestre le ragazze alle loggctle, naia d anni che div.devano Boc- solo una finzione di cffi si ser- Xc'.la sua ricerca dell'uomo nuo- « - letteratura ' pura »! 

nto FaiPobu- « fermava, il con- ^ g-upo, <fi tre o qu.itiro. tut'e n.i- caccio dal pubblico fossero «oar.- vo-'o gi: ingegnosi a danno degl; vo. dell'uomo vero, e doU'amore. — La mi vuole, ella! gongolava 

jccnte SI «norgeva: stri nei capelli, e fiocchi e trecce, te; il popolo celebrava il suo scrit- sr.occh.) un muovo spm.lo. che ri- terreno c «ensuale e «ano, nella Caland-.in ai compari che gli ave- 

«1 ha incontralo cene pPT'One al- Torurm di lavoro con un niniP’-oi _ j Lena, g'.dava, che veni- c un vociare continuo, con i pian- tore sentendolo vicino, ritrovando- specchi !a vera forza del suo tem- r.cerca di tutto c.ò che è caro ''ac.o preparato la beffa di N:c- 

ìf»'Oliali ha dato una parte della ceormnle e mgiustif.caio dt ore ^ vedere :' Brccaccio'» ti dei bambini e le ninne nanne si con lui a quella feda. Le novelle po. la forza degli uom.ni ne: nuovi alla vita e alla fel-cità. Boccaccio cdlo«a. — Oh. ella! sospirava. E la 

. j II u_ straordmarie e m ciolanone dellel ^a Lena saliva e salivano con delle mamme che cercavano di far- erano quattro, divise in due tem- rapporti che nascono dalla civiltà rifiuta ogni ipocrisia e ogni no- «*nte. quasi in coro. «Oh ella’» 

«Ita oersonalita e nane quaii na energie fisiche e mentcAi \ei le fighe, le amiche delle fighe, H ^tar quieti. pi e un.te da canzoni dell'eooca comunale. ; stalgia. ripeteva, e «i davano la voce 1 un 

rice.-mo qualche co^^^a. La realtà larorcton si esauriscono, ma la madre di una delle am.che tiel- _ t- nccciolnc T trastullo’ _ e da danze O’trc la rovella d. Boccarcio, come degli g questa rivoluzione. =. vede. ^gyar^ando le r.occ-.oline, e 

di Ogni .sentimento — anche ,n- le dine possono ripartire, su un ]e fiche. L'autobus riprendeva la onnavt. i>n nomò la V-,t Calandrino che cerca l'cLtrop.a per ahn umanieU, per dirla con Gram- propno a quarto di *'* trastullo». ;n mezzo al leggero 

timo — è intosuta di qut-ti in- macmor narrerò di ore, le spese corsa" sulla strada sa-'=o- 3 , gonfio f= un uomo con la cesta sol- mvisib.le. c'cr» quella m ^ 1 . e insita nella loro stessa po- ^ del m.-.ndo f an‘ delle fiaccole. 

e^tri enn le cn^e e con eh uo- generali. - mentre m queste ore come una velia a ;<> d cui Bruno e Buffalmacco gl: ru- s z'one ai rappresentanti d un mo- ^ Quando lo soenacclo finL gli in- 

... , 1 ; rin- s’.TCordtrarie non gravano i contri- — Gh è il G’.gl:, che fa Calan- dello spettacolo, commentava tiaj-.o un porco, poi lo «cherzo di mento di transizione, tra la fme oooolo e rei modo con cui d regista, furono tutti ac- 

mini, e sempre frutto d n . P assic-aralivt e previdenziali. dnno. diceva uno. SiornaL del farlo credere « pregno * e scroccar- del Medio evo e i annuncio del ozèi accolto ser.za e ad ognuno che appariva 

porto dialettico fra lindividiio e — canterà mica? — do- mattino Poi. quando 1 fan si spen- ,, , denari messi da narte e ir- Rinascimento alcun diaframm.a' cultu’^lc «nza L® gente gridava «bravo!- e una 

la collettività. Isolate quel senti- CnRIR ÌR “TRIRpI IRRdlNlli*, mandava un altro ^'*^0 ? recita ebbe ir.izm c, fu ,3 Niccolosa che s: Essa e insita nella nuova soc.e- introduzione letteraria vedendo I^ndclfi 

mento € nc avrete limitata la ve- -- - -;- - — O che cantare, gli è .1 Gigli silenzio improvviso f^n^^ innamorata di Calandr.io ti che nasce dal Comune, inevi- ^ ^ ^ ® ® -quanto gii e lungo!- perche sta- 

. P ® 1_ A s. Sto 51 fanno attualmente ctr- ^ella radio Alla finestra del Palazzo Preto- per fargli poi avere guai dalla labilmente portato ad entrare m Qi'e:,ta forse e la piu bella sor- va in cima al palcoscenico e sem- 

riia e (ampiezza, l oggi cne in joooo ore di strrordinano il Ci voleva un po’ per capire che r.o apparve Fiammetta e cominciò moglie. potere ecclesiastico presa de''o spettnco.o diretto da brava veramente, di là, aUiisimo. 

esigenza di un rapporto continuo fiomo, con fumi anche di più di sj trattava di Silvio Gigli, quello a raccontare le novelle. -Calan- - t - ralandrino è Precsinenle Essa e ir.s.ta nella vito Pandori, Lia materia che Poi una voce al microfono d:ss« 

fra l’individuo c la collettività è rfir'z ore e milite a chi si rifiuta, » Bo'ta e ri.spost.v ». — Oh. mam- anno. Bruno e Buffalmacco g ù , . \ f «‘r^Rria volgare, che gli umanisti dava stvspetto d intellettualismo o che bisognava togliere le sedie 

diventata un fatto insopprimibile Bis ita da un’indagine che le ore mina! dicevano allora le donne — per lo Mutionc vanno cercardo sciocco, ucirato dai ^ P u<ìu. 1 u. pur dolendosi, come fa i! .limerò di ricercatezza, ha in- dalla strada perchè doveva pai» 

della' vita degli uomini, for.-e «1 ni straordinario potrebbero assor- vha andare a vedere» di trovar l'ehtropia, e Calandri- ^"e invece hanno ingegno: B^cac- Boccaccio, che non sia p;ù così vece trovato ìmmediaumente. fra sarei un camion e allora, qu.eta- 

piiò anche aggiungere: iiolaie biro dagli SC4) ai 1200 dei 6500 di- Infatti c'era ur. mucchio di gen- r.o.„-. poi Fiammetta taceva e ap- semplicemente il difetto y,vo H senso d'ammirazione per ’o stesso stupore di chi Fave- mente, la gente cominciò a an- 

(luel '^ntimcnto c ne avrete li- soocup-ait di Sp.sro/ Afa ciò non è te. Gente straordinaria, gente co- parivano i personaggi e chiacchie- e !a virtù fondamenta!: dell’uomo l'antico va preparato, il suo impetuo- darsene, i giovani sottobtaccio al- 

mitatà la possibilità «les-a di rap- C'”-fo neqh intenti de, Faìk, o mc a teatro s, vede solo prima ravano. con le parole di Boccaccia del «uo tempo a confronto, l'uno Condotto a rappresentare il fer- to sincero contatto con la spi- le ^gazze e altri ancora parlot- 

nre-entazinne artistica ' del'a MareV- o dei Pirelli. Alia d'entrare e dopo essere uscit.. La Calandrino con la parrucca rO£«a contro l'altra II suo realismo è mento d’un mon-lr - moderno - che ’-.to popolare. Bisognava veder- tando alle finestre e tideodo di 

' ” ' - Erre» e Marcili», per esempio, al platea, per cosi dire, era la via s'affannav’a intorno ai suoi compa- (vincamente umano, oopolare. Non si andava «laccando dalla -ma ne- lo queste donnette d un paesino Calandrino che sera creduto di 

- reparto trancenr si ha, da oltre Boccaccio, una «trada di dieci me- ri e il pubblico ridcvn. a qualche c'e traccia in lui di irriverenza buie «a origne per rinnovarsi, è della Toscana, ridere ed entusia- aver fatto innamorare donna Ni*» 

(•) IIBFBO DF LIBERO. .Imoree morte, qji^Kry mesi, un orano di Incoro tri tutta in sal.ta che finisce sul- battuta più .spiritosa delle altre ap- ver«o 1 tra«cendentc. «oltanto c’è iveramente grande la frattura che mnarsi e commentare le storie d' colosa. 

MJion Garzanti i«i pp ist. L. Too di 60 ore icttimanali. Di//u*i sono la p.azzetta del Palazzo Pretorio, plaudiva. Ogni Unto si sentiva una 1 esigenza, asaolutamcnlc spontanea {Beccacelo opera nella letteratura uno scrittore del Trecento; quale LUCI.ANO LL'CIGNANI 


pi e un.te da canzoni deli'eooca comunale. ... otalgia. 

e Ha Ha-To o’tre rovell.i d. Lcresia di Boccaccio, come degn », 


colo«a. — Oh. ella! sospirava. E la 
gente, quasi in coro. « Oh ella’ » 
ripeteva, e «i davano la voce 1 un 
l'altro, «granando le noccioline, e 


- w-»». - - - , . oivixiigi i:a Al A7V4u&(Uiir icaacti cti i«i _ . . » , , -, 

finge innamorata di Calandr*no ti che nasce dal Comune, incvi- o * t # • i •» k«ii «cjuanto gii e lungo!» perche sta^ 

per farsli ooi avere guai dalla labilmente portato ad entrare m Vfuesta torse e la piu Della sor- va in cima al palcoscenico e «em- 


quel sentimento c ne avrete li- soccug-ai, di Sp.sro/ Afa co non 


mitata la possibilità «ies;a di rap- C'”-fo negli intenti de, Fnlk, o me a teatro si vede solo prima ravano. con 
presentazione artistica, deVa MareV- o dei Pirelli. Alla d'entrare e dopo essere usciti. La Calandrino 


M.lioo. Garzanti, i«i, pp. l^s. U TOO di 60 ore miinianali. Diffusi sonolla p.azzetta del 


x-z « 
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Pan. 4 - «L’UNITA’» 


Martedì 18 settemlire 1951 















AGLI AZZURRI DI M 0 N 2 EGLI 0 E AL COMO LE P IU’ BELLE IMPRESE || f|| || Za'topelC LE PARTI TE PI LAZI O E ROMA 

ConfermaK^ in pieno a Boioqnaii record deir ora Diamo a BiflOflno e VianI 


LE PARTITE DI LAZIO E ROMA 


le ambiiioni del nnowo llapoli 


Percorrendo Km. 19.558 Passo cèco ha battuto il pri¬ 
mato di Hemo ■ Altro record sul 20.000 metri (I.0r40**) 


il temo» di cui hanno bisugno 


(EPIRIL CiOtlIlR 


lUDUZIONl K.NAL: Attoria, Ate- 
nuld, Astra, Arena Taranto, AuEu- 
jstu.!, Alhatnbra. Ambasciatori, Ap¬ 
pio. Arena Preneotlna, Atlante, Ac¬ 
quarlo, Alfarena, Colonna. Clodto, 
Corao, Delle Vittorie. Diana, Gar- 
batella. Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero. Iris, Magrini, Metropolitan, 
Moisimo, Nuovo, Olimpia, Odescal- 
chi. Orfeo. Ottaviano, Palestrina, 
Parloli, Palazzo, Quirinetta, Rivoli, 
ne\. Roma, Sala Umberto, Salarlo, 
Sa Olle Margherita, Tirreno. Trieste, 
XXI Aprile. Verbano, Planetario. 

TEATRI 

P.4I.AZ550 S1STIN.\: oro 21; «Forse 
che sud forse che nord j 

VARIETÀ’ 


Dalla chiara riscossa jnvenlina al parefi(qio dclV ìnter a Palermo . Le ha dato noti" 

• - j»* rg - g\ È • • gT • *.• i • Emil Zatopok, noi coi so di una 

prime Vittorie lU Lazio e iorino ^ iJpinsioni fU r lorentina e bumpriona nunumD aiioiita svoltasi a Pra- 

___ca, ila migliorato duo primati Jy 

mondiali: quello dell’ora (co- & 

La seconda giornata del camplo- Q\indri pciianio Ih htiuiid.a larlaim N'otara Kiideiitcmcnie le a.sMi.n7C a prendo in sofisanta minuti citilo- . 

nato ha mantenuto In pieno le prò- — che oltrelutto non dispone anco- rljicti/ion' (Vitali. Mugli Roictta. inotri J9 ,.t. 58, e quello dei 20.000 

messe Ha fornito una acne di ri- ra di Ohlandi — n\an/a In aua cali- Lefte.- non ancora utih//nhlie) han- cfìn il tempo di l.Ol’AO”. 

saltati sorprendenti soppui prevedi- didatuia a-ssleine ai Najioll |>cr assu- no nociuto ai a squadra di fcncio Eiitrjunbi I precoflcnti iccord-i % 

bill, ha dato indicazioni preziose nirrc i! molo di quaiU) incomodo tl.e tutta', la non ha nioti'o di di- detenuti dal finlande.se Vi- ^ 

sulle squadro che tlesiat ano maggior c.Ctlr- «glandi» ciuci quarto inco- sperar-l tanto più che clomcnlca -i riSDottlVimente con »-/' 

curiosità, ed ha già diradato nei nodo clic tutti ti auspici.laino ili ( atutn una cotulncentc «icnticci . lo.Tm p il lemnn rii 

suoi sari strati la c'o‘*’lfica C'i sono ‘coprire l.-en jircito r.c I .i.tcrc ...c del del già acciiiitonato CJaiassi . po’AO’’ '' 

ancora due aquadrc a punteggio torneo Una delusione intcm poi la Sanip ‘ 

pieno (Milnn e Como) e ce aiic-oia i.a terza sittoiia esterna 1 iia otte, doila. battut.i n Tiies'e .«enza giu- -r . .i z 

una .squadra a., carniere suoto (Il '.nito la .luscntus a legnano fon- stlflrnzloni Proprio seio che le .squa- Zdfopek cojijcrnia tu Ini modo 
legnano a zero punti) Le pinne tro i ipunel lilla i hlanconeri non ciré non perdono mal la c.irnUOii- qudiifo colie occdaiqiic d» (lichin- 

esaurientl conferme si .sono incio inmno do\ iito faticar molto ad im- sllca! a soli aettc gloinl dalio s. .i- rorc al nrntlrn iiivinin ai Ginclìt 

cinte alle più cocenti delusioni, e per porre la supciloie tiontù del loin lordltiso -t 0 sulla I azio la lunaMoa d< Berlino, rii voh'r rafiriinntirra 

un Napoli un Como e una Jusentus giuoco ed hanno seminai latitato squadia ligure non i riuscita a In- il iiiatniìno dalla forma in qticrJrt 

che hanno tinto in tia.sferta ri ro- piutio-,to ad eludere le entrate lai- ‘■ctaie iiuballuta Vainiauia K le oro- periodo E' nigiiipcattvo il fallo 

no un Bologna, un Paciosa c un josc elei suii '1 ubato de: legnano r.nclic paiiatio di tni'iioci. orosia c/ie orili abbia ballino croi largo 

fognano die alla seconda giornata cii Ilo ciua’.i lis fatto .e spese più eli rione dei suol «ntiosi» ttpe/zo innrqiiir (conio avora proni,\io) 

honno già perduto rinsulnerahiiità uno jusenllno Ci ii--!.iTno dunque roinrnei f.uina f diti' primali del .si/o rivale fin- 

dei proprio terreno Per una Uizio con 11 uiuoeo ratiiso die gli arbitil Inndese, a .soli pochi iporiii di di- . 

e un Torino (e — se so'eie — un- non sanno reprimere i ligoii e le f.Tfio p.-ii;ll.ina ha vinto ieri .i I.ir- Ulaiiza dall'ai'er Como a Tcìilic“ M 

che un’Alalanta) che si sono neon- esjiuisioni picientlse non tengono gj n G.P. d'Eiiiopa per fuoribordo. / IO OlìO mclrt in 20’29"l<, 

— ' —... " . decietati con la leiessai.a piontez- 

La madia nrimatO » qvieslo e un mn.e dai quale- 

' IbM ■iiwuim |4i iifiMkw ,,,i)itri iioii .suiino aniora guti- ■■ « «a i k f t z kci / k ni ■ z k ■ sz k ik 


Mth*- 


IT . -,_ 






I a S< mPdia nrìmatn » ^ qvieslo e un mn.e dm quale 

' IIICUIQ |JI lllluill (ubitri non .sanno ancora guti- 

Como, Milan c Napoli; 1 nr.sl 

.luventus e Inier: in metlia: Lu facile e presi-ta aiieniiazloni* 

Palermo, Sampdoria, Torino, I.a- ’usentira ha latto dinicntlcare la 
zio. Lucchese, Aialanta, Triestina bntluta d nrre,sto conto la .Spai di 

c Spai; _1; sette gioì ni prima ma cionienlea 

Bologna, ’ Novara. Pro Patria. unnUiu ,« grande » i iiiter e stata 
Ufline.se, Padova e Fiorentina; —2; fermntn — e ron pieno diritto 

Legnano; _3. '"‘I combattivo Palermo I rosnnoro 

' _ non hanno ceduto di fronte ni più 

clliate con 1 loro pubblici dopo le eln<ss*ci nvsoisan 1 ijuall possono 
dcluBlonl della prima giornata, ci egualmente cs'er lieti dei lisultato 
sono una Polentina e una Snnipdvs- tini momento che usesano più d una 
ria che non hanno il.sposto alle riserva in squadra Ma 1 e.siieHmen- 
nspetUitlvD dei loro tifosi Hroeelnl v riuscito e Olivieri 

Gli onori più gro-ssl della seconda può guardare con serenità al futuro 
tornata se li e presi il Napoli, ed u almeno fino a quando Skoglund non 
buon diritto II 4-1 di Bologna non lasdiilo la dlnlca dote è stato 

lascia dubbi sulla supericiItà pale- operato di appendicite 
sata dagl] zziirri contro i veltri, e Contro nnn Lurc'liCfie spenrolnta 
sembra dar ragione a coloro die ave- e intano caiierimentalasi nel «siste- 
tano previsto per quefifanno una uia M i> 1! Milnn ha -stravinto for- 


IL Cliz\MOK()S(> TRIONFO OKI UOLIDl 


Monza ha rinviato al G.P. di Barcellona 
la deci sione per il litoio mo ndiale 

Una sola vettura al fraguardo è stato il 
consuntivo della ** debacle,, dell* Alfa 




tano previsto per quefifanno una uia Mi» 1! Milnn ha -stravinto for- mILXNO. 17 — MuM Innrjhu ieri. Cnuic fare n ridalla'* .\nii può 

grande annata della squadra di Mon- nendo -spettacolo Sin lodnta dunque t//A lia-Roinco II pe.<in della icon- nnpnn t i‘^(irr una unni a tnacr'htua. 

zeglio Non C’e dubbio che i nuovi la Lucche'-e ad onta cld quattro ptta li è fallo ornine mriegranzc ntrnrroiio anni di virrtfiei. di espr- 

ncquivt/ del Napoli (unitamente al palloni subiti iier non esser licorsn e dirii,rnti commentano il fatto di- rm/i-e nun,r r /case il torto dCi di- . r-^mmg^^ v, «k .o-orau comnietan cnici 

«ripescato» Masonl) hanno appor- al gioco ostruzionistico che certo .v-nfono. soffrono lenza per apro rrqrnti efeìf Mf.i-Romeo <• proprio ' Ce dunque, rel’a Rom.i un nro- 

tnto nuova linfa «ila compagine già non le atieliie evitato egualmente esternare agh estranei la loro ama- questo non rsserr riiost iti in tanti . ^ ' b'em.t di fiato, di tenuta "a fondo», 

efficacemente collaudata l'anno scor- la sconfìtta e -.cmmal ratrehlM* in- rreen anni di i igiha dranimatu a a prepa- ^ sBm combattiv it.à .inchc. so volete per¬ 
so: I* non Ce dubbio che il Napoli detta od un giuro tallono che a lun- Kppnrr noi riusciamo a rapire il rare iiiioie tettine, da contrapporre ammlssibi'e che u;m ’saun- 

ha dalla -sua un calendario favore- go andare — aiielie contro gli squa- tnnncnto noi ette abbiamo .seguito alle ninne te potenti 4.500 reiran ss, che punta .sia prorrozio-o st fac- 

volc perche — dopo atOr .superato dronl vedi Legnano - non può con passione le i irciide del icrrhin Pr-idie rnnno scorso, quando ctor . ^ ^ • A,- .n [ eia imbrip.inre da iin.ì eompaginc 

le prime due ostiche trasferte nei non risultare mutilo roiminque. il c glorioso rnmpicsso ven ìno r nme ut ncrnsioiie del .\.\i a P rVltaUa . ■%. - - tuM.avi.i ancora’m 

migliore del modi: tre punti! — ha Milan e in palla e domenica lo V. (incile irtturritc che sono srese ,n la littoria di lariiia fu insidiata . . jv ?, ^ . * squadr.i ohe da un .anno a"'V?ro i i 

adesso due incontri ca-salinght rota- ò vi.vlo (im di quanto non si fo-Nse beco domenica per misurarM ,on dc.lla letluia di Asr art. apprirtc chiù- ' . pciduto Dcl'a Fontaa.i QuaTsima 

tivamente difflcili. e può quindi spc- visto a Notara ..-ette giorni innanzi delle gioixuii miiechme ro che nella m ninla della Casa mo- .MO.\/..\ ~ Siamo ancoia ad uno ilei pruni gin del G. 1'. il’ll.ili.t. rhlumc.ùo. ece, e che domenica "on 

rare di insernsi proprio dalle prime In Lazio il 'lorino e l'Mnlniita Era .sorto negli amluenli riepa ra- denese quali osa holliia Driltroiide Ecco la Ferrari di Ascari che precede in un.i curva r.Alfa di Fangio aveva potuto neppure schierale Ren- 




clornHle nel gruppetto delle prime hanno conseguito .a prima vittoria sa del Pnrieiln il timore r Ite qual- l azienda (PI rorieiln unti airephe 

infatti, già ades-«o seppur dl.‘'tàccato Qttcìla dei giiiiiatH sulla Pro Patria covo satebhc accudutn. che la lo>olrfoiulo assumersi aPn nnm. tutti Si eia oha meta 

di un punto dalle due caiiollstn a à .stata più rotumeonte (soprattutto cgciiioiiut iiepr corvè oi r/'bbr oeiilo roiio». mio «/ recente }yissato della ho penmto di 


' ocr la coincidènza di circostanze for- 1 considerarsi positiva. Perchè si e vi- Ambra-Jovinelll; Bombe «u Varea- 

Minate (vedi primo goal segnato in [sto che nessuno — tranne forse lo via e Riv. 

A‘ fuori-gioco e tuttavia convalidato da'- scattante -Malacarne — nessuno del La Fenice: Il diavolo la convento 

‘ 1 'arbitro) 1 bancoazzurri hanno po-j biancoazzurri e all'apice della for-j e Riv. 

luto mettere a! sicui-o 1 due punti ma. così come assai casuali e fragi'l. Manzoni: Amore e veleni e C.ia De 
W* dopo appena un'ora di gioco, e pur sono i co'lega menti fra leparto e rt- Vico 

ìAx I no'. convincendo appieno lianno d.ito parto delia squadra Questo vuol dire Nuovo: Pm forte dell'odio o Riv. 

qr.i'clu* soddìsfaz-lonc al propri tifosi che ii potenzla.o della squadra e ns- Principe: Gianni e Plnotto reclute 

W con una ripresa giocata qvi.nsi intera- sai piu elevato di quanto adesso non c Riv. 

mente all'attacco Iiisomma una par- pembra. e se si lien conto del fatto «oewe 

’ÌLi mediocre, che ha avuto poro il che Blgogno potrà fra qualche do- ARENE 

ipt^lo di fon,ile a.la -squad... di mc-nita contare -su IjOfgie,. e su Sci.- R.S . Il me.-.=.t'a.io 

Blgogno 1 primi due punti de' torneo timentl V. si min concludere affer- Appio: La -signorina rompicollo 

» / Dopo lo 0-4 di Genova !a Lazio do- mando che 1! pessimismo a oltranza -Mfarena; Solo il cielo lo sa 

veva vincete cd ha infatti vinto, pero die da qualche tempo si e diffuso! Castello- Il conte di Sant'Elmo 
i dubbi origi’iall dal fi.icco compor- nei clan degl stes.si dirigenti o per- Bel Fiori: Quel meraviglioao desl- 
tnmento di tutta hn squadia contro ’.omcno esagerato j derio 

la -^ampdoiia non sono interamente La Lazio non lia dalla sua il ca'en-inei l’ini: L'inafferrabile 12 
scomparsi- porcile in difesa lia accu- darlo nelle prossime tre domeniche 1 Del ! e terrazze: Occuoati di Amelia 
Fato a piu riprese qualche sbanda- ji.i tre partite difficilissln c. cioè lai Esedra; I guerriglieri delle Filin* 

irie-ito, perdio i mediali l.itera'i non Juventus .i Torino. l'Intet ,n Rom.i e pine 

ini l'io giocato con continuità, perdio II Palei mo a'ia «Favorita. Affrou- Felix- Nnn ini sftiggirai 

lO mczzcali o'trc ad apparile scen- queste sqimdre in condizioni pre- Fiume: La signorina rompicollo 

'rate o tarde nel filo a rete non han- aniatane-ito non e certo pia- Ionio; Due ore ancora 

no svolto 1 ’ necess-irio fiuoco di r .c- u''"» « ean o piopno con- Lucciola: La vedova pericolosa 

no svolto i ìjeces n io , u co di r e ,ro queste tre avversarie la squadra Lido: Una -sposa insoddisfatta 

cordo, c oeidie gii uomini di punta, deve farsi va ere. o proprio nel giro Monleverde: Il Trovatore 

pur non deinci it.-indo ne! complesso di que.ste tre settimane, ossia ne Ostia- I/indossatrice 

— soecie Antoniotti c Pucci le u — vivo del'.i lotta, '.a Lazio deve ritro- s l|ipni!to. Quella meravigliosa 

vare t-e -Uessa Pei cpiesto ti .tuguria- mvenziono 

-—- mo die Blgogno sia I.nsciato lavorare Taranto. Corrida me.‘.sicana 

DELLA FERRARI Intanto .stani.me al’o Stad'o sì ri-j CINEMA 

p'endo.no g'I al'enamc'lti sarà ore -1 ,, 

se.i'e andie Lofgre-i. die effettueiài Ilood 

prima niip.irizione li cani- Acquarlo; Il padrone delle ferriere 
I 9 9 Sempre per stamane e .innuncia- -tdriano; Il cercnio di fuoco 

rm 1 to n ritorno di Zenobi a Rom.-i Non '»>a: E la vita continua 

I ■!& X B ■ H I H fì e«c'ude che il presidente jiciti con Alcjune' La sconfitta di satana 

I BBbA qna’che mvit.à pei ciò die con- Amb.isciatori: Indianapolis 

cerne l'annosa c)uesfionp de! « terzo Apollo: Cairo Road 
B & B sitanieiOft Aquila- Tragico destino 

^ B^^B B 9 * • » Arcnula: La maschera di Zorro 

B BB Bb ■ Ariston: Non ti appartengo più 

I MAIUMIU A DAC ^ Vlcenza !a Roma non ha vinto, 

^ ® 1Mb • mjj stando alle cronache obiettive o .sii Varsavia 

eia tanto die nns aa,à...a ^ Atlante: Il diavolo m convento 

davvero fiorprendeete il fatto che 1 Mil.nno miliardaria 

giai'orossi _ pur essendo andati In S'nfonie eterne 

vantaggio in apertur.i. cd In modo 

fortuno-FO — non siano riusciti a met- Varsavia 

terc al sicuro i! risultato nel primo Ddrbcrlnl: Voglio essere tua 
tempo, nel quale dcbbo-io aver spi’i- >'“l"sna: Bazar delle follie 
to a fondo, se c vero thè nei primi «'■■'tncaccio: Bazar delle follie 
enti meniti I! Vicenza non si è ri- Terra Selvaggia 

Movato. e che Zecca. Ga li e Nordhal L'apranica: I bevitori di .«angue 
hanno dimostrato ne 'a ripresa di noi. Capraalelictta : Un mone'.’o alla 
.Aver piu c.i'-tucec da sparare (il dici d'Inchiltcrra 

Kignifica die -lei pumi 45- si erano Ctistello: Il conte di Sant’Elmo 
vj- logorati eompictan ente) tentocelle: La vita a pas-o di danza 

1 " % -/w98 C’e dunque, nel’a Roma, un prò- Ctne-Star: Jungla 

b'ema di fiato, di «tenuta a fondo». Clodio: Fu Menciu mistero d'oriente 

coinbaltiv it.À anche, so volete, per- ^'"ìa d! RtPnzo: Bombe su Varsavia 

ehe non e atnmissibi'e che una sana- Colonna; Coioo di .scena a Cactus 

.. ^eia Imbnriiaré da*' una eompagir.c Colosseo. Li montagna di cristallo 
. ' . ficsca c volitiva quanto volete ma Corso: Te-ra «elv-icg a 

' - tu'tavia a-icora n assestar! cnto. una Crlsta'lo: Ho .ncontrato ''amore 

Jk. ?i. - ' ' - < - ' ' ' .* Fqundr.-i die da u-i anno a"'.'i't»'o ha Dette .Maschere. Anna Karrntna 

, _ ,. i.i, •• pciduto Dcl'a Fontana. Quaresima. Delle Terr.-izze; Occupati di Amel’a 

ad ulto uet pruni gin del Ci. 1 . il ll.ili.t- Chlum.c.-ilo. ece, e che domenica "oii Viiiorlc; Signorina romp’- 

clie precede in un.i curva r.-\lfa di Fangio aveva potuto neppure schierale Ren- collo 

ziu'i e Compiani Invece a Vicc’iz.a Del V.-tscello: Il virg.nmno 
ncssM»n|f.(i sorte e sfata ingrata rsrn (Alfa 'incontro è finito con i locali al'n Dima: Le chiavi della città 
nonritnlm'ì i suoi Irenici romnri’si i piloti ricerca dcl'a vlt'orla e gli osnitì Doria' L'nefferrab.le s? Bèn 


della l'orsa r iiessunn.ia sorte e stata ingrata fs>n (Alfa incontro è finito con i locali al'-j Dima: Le chiavi della ri 
far fertnarr nonritnlma i suoi Irenici ronpri’si i piloti ricerca dcl'a vlt'orla e gli osnitìj Doria' L'nefferrab.le s? 
incora tri hwonc nos.-lsr (a sono tir.’sn (lonno calda K snompati .. i! che siemfic.i che sul'Furrpa: Bevitori di sang.i 


niinterrEio Pieno il Napoli e in nari- h.or hi prova di Anialli e del neon- nirrsfo dir i bolidi dd quadri, /abbi'ca c tnllc le lontimersic eco- <’hc s, (minia ancora tn buone poi.- sr la sono nr-sn (lopno calda ulà, ó tat irò le ror-r'è 

rà"c;;Ìl\inareuSff nonque.-|/Ob/,on« piorno non fonfano^nt reb -1 n.miicbc _ .!’ ZZTdel Pnrt^"^^ impKc 

»lT077fl 


cìia-prininto » a la del b'aiicn n/ 7 iirii aiillu non t»oiro la batosro iitrjtranr/< ^ 

Il Como ha vinto a Padova II 'oenclonlaie Udinese ma l'tiffci-ma |-—-— ha p- 

fatto ci heintara importante non già rione laziiilc <« stata pciò nella nel |« rlaccjlira sHiIsId * 

por ti risultato in eè ( poiché sullu punteggio come invece non •• ‘^In'.n oiiiibio unnr 

«quadra putnvii’a molte ri-serve era- que.ia degli atalantini sul'ii Spai 0 g| (9(1101011810 QGl (ttOnOO 
no state latte già all'inizio del tor- crnfenmilnal csunpagino nnlmo-Mi ma . “ . , i 

reo) quanto per la vitalità dlnio- u.'«.ai più tiagi.e eli quanto non si La clasSiMca del campifinaln del >no fi 
strata dai larmnt tn trasferta, ove io.sso creduto dopo l'crploit di To- ntontio, dopo il Gran Prepio <1 II.»- zarin 
negli anni pafaail erano sanipre pai- lino Cosi queste .squ.idre «buone» Da e i-onleggitindo solo le quattro Do 
«1 un po’ timidi, contiopjioncndo iniziano la loro risalita menile a migliori^^ tiasstficlic «tellr cimnic 910 1 

agli ottimi risultati ca.sniinghi una noma e già nmtnio I.ofgrcn c da prove già_ dìspulnjc è la seguente: notai 

‘oric di IncomprenslhHj batoste Bueno.s .Aires e giunta projirlo ieri D Fangio p. 27 (9-1-5-i-G 7); e chi 

czderr.e. Ma anche il Como — come notizia clic flnnlniente riorlo di r 2) Ascari p 2.5 (6-p3— 8 - 1 - 8 ); ondo 

li Napoli — Iia sveltito la aita ifrini.i dee.so a finiuiic il mrtc'.llno pCr la 3) Gonzalcs p. 21 (3-(-8-‘ l-f-G); 1.50 1 

'inca con una .serie di acciui-stl a/- società granata 4) Farina p. 17 (4-( 8-i'2-^2); regm 

zeccati (Cattaneo. Olovctti. Olorget-j Una mez.za de'usione la r lorcn- 3) Villorrsi p. 15 (4-r •-l-4-f-3): ’e d 

ti) e si e Consolidato 111 ctifesa conltina nnl'iighatu al Coiniiniiie dal 8 ) Taruffi p. 10 (6-i-2*r2). Mscni 


pero snhilo la batosta inentatjitr I. Alfa nmnro hit fatto quello 1 he nttiiia delta terza guida della \!fa Nc/fo fabbrica iK’ì Portello dicono di vcdutWza '-il en .v- ^ 

--- ha potuto rruando di tappare 1 bu- ttnn.t ripresa (fa Fanna nmastn an- no S; spera nel rampionato mondin- lo sch^^na di Vieni — 'o abb'am.o Fiamma: Non ti eppar'règ.n rù 

U /lafciiSra aHiialo del! autiriuato mezzo merianirrr eh egh a piedi per noie alla rnmprrs- te e nella prni a rii nnrccllona QnrI già scritto — non et convince C’è Fiammetn: Shangav cvprpcs (u 

llaSlIilCa allUOIC Uiinoiando c migliorando le lerchie stone .sembra. circuito si adatta alle possihditn deffa | tin.-i rtcerc.a di compiti nuovi per irop- 19 30-22) 

l(p| ramninnafA ifpl ntnnrfn • L->H portato ad un punto massimn ll campione dei mondo iniziai a un Terrati più che a quelle de}] Mf.s 1 pi tuo .ari che ron c ne prudente 'iè rii.-Mnlo D-am-n^ a 'UiTSav 

UvI 10III|IIWII0IW UvI lllUliUU rendimento del motore essi han- furioso iii.seguimentn alte rnh agno di Tutto dipende pero dai piloti. qii.7?i|~ sopretfi.tto — necevsnrjo No-v ve- Fogl'.-mo- I Bark'fv« rt Broadvvay 

La classitica del canipicinato del ‘Ito finito ver tirargli ,l collo e stroz-\oonzales ma tutto dneniia mutile |drf por.'eiin sono gin »rc,.orafi Amor" ‘e'vaggin 

mondo, dopo il Gran Prepio trita-izar/o .V-iio tanna si arresta'a aurora ai Tori'asionr r serrano t denti terrari ]„„„„ . cere 1.0 rti fuoco 


(17 V). 


Ftlip- 


atamente 


li Festival dell© ^peit a Prato 
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irgime di 1 einrità imposto aPa ga ' r» » s». xj. 

ra da r/iic//'.ride,.,on, 0(0 d' Albrrtm 

Ascari che piinfaia inicfc un 7'òra-'_-_-^ ^ — 

Ite putrrirn tresco, dalla p'>(«-»t^n d'' L fiB BBm ■ (TB9 A CB tfB | 

l'irra 400 raiaPi QiialcHiin ha detto ■! B B III 9 II Bb llfl 

cbf faiigio ha i>rrso il camproriofo | “■" •■■■■■BBB BF BBBBI 

per una gomrta Fgti infatti nica' _ 

perso puma un battistrada ed aie- Ia OmiaEnnA SIaIii 
ta donilo termars, ai « borrs » -.òr ||5 Slllllfllll K IIOlll 
t.' combio delle gomme Finse se Mi 

condo lini non c rsoffo atrcrmair - . — ■ ■ ■ 

Ciò 

.1 FARIGl. 17 — La nazionale italiana 
lioiiirmrsr / .\lfu ai rrhhe pi 1 to to 1 p-aH..vi>to non c riuscita a qim- 
s/c,so PO t he all'ne ir altre ic'.'i/rc || girone finale dei cam- 


a que”e di in Veut-rt o di un Aceon- Mnsxin/o; Le eh,avi deU.i citt.à 


ere tua 
rtellG Filip- 


A PARKÌI SI DEL INE A LA VITTORIA SOVIETICA I b:c d’.-ìcroi do. certo -•''iipcriorJ Ttilii* MerranM d< uornini 

_1_ la que"e di in Veut-rt o di un Aceon- Mnsxr„,‘o; Le chiavi deU.i citt.à 

r.liminRlp nsnii Riiriinpi "’z;""- ' 

4101III (.III U||(.l,, M^flerno SaHil.i; Milano m'Iarnam 

^ , ModcreisMmo. Sala A .Appunta 

,Ib squadre ilaliane di pallavolol^istivv H 


èr. . 'o "?* nter.-ili. ma MizzinC Cap-tan demonio 

oftJfZoo 1 ° ‘ giuoco xieiropohlan: Veglio c^-crr 

otfc'isivo perche -sovracc.incali ncn Moderno. 1 guerr.clu.-s del 
roner 'ir.a. d.il nome-ito clic davanti n.ne 




jiOdcon: Fomm.no dinbnlica 


.itamentf* 
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rettura non ha potuto teue-r ( r.v(a . Israele. Ol.anria c Portogallo per H c,«ce'll MaVceUo Ro a^do Dcd I£'«'‘>tD!e sul'a squadri Nordha' è 2“ 

z quella d, .Asran che iota,., ‘o.-,.- »l girone delie se. fi- Bello Gori CardiJ -Me^^lo 'rientrato a Roma con .3« di febbre e Qtt'rinett.a- Non z.ate fi.-:, per me 

..«rt freccia ano conquista per .nvccc: Belgio. è mes-sp a 'c'fo- .t’erissmotto non -'intigue e arena 

che da armi Cgh r Fermar, atteiioe. p^co 1 nsuRati odierni' Bulgaria- di aver convocato per le Olimpiadi ' 3 ^. 4 .-,., o s'adio «ivoli; Non Fiate fi-sti me 

inno-» SfoTtuna-' Cniiredinmngl-ela Portog.aRo 13-3. 1,3-10. 15-10; Jugo- del 1952 una prima rosa di 101 3 ,.^. c* O'afu® jtoma: Bns<a marca ’ 

(rtrqenfino qiiauo'o a'icnra c.o a con- 'lav la-OI.anda 15-7. 13-8. 15-12. Ro- ti (79 uomini c 22 donnei. [ L’Informatore (Rubino: Io .sono un evaso 

tetto con il nupitln della {-erra"! ha uiania-Pncic l.a-3. 15-3. 15-6. Roma- __ Salario: Il cor.-aro nr'o 

i 7 p,i:;nr;d“; rr.:.«„« m. hn«« «i cnnn itoiiAn -- 

fa nrr rc/^^7i/<7r^ rrr uotr rtrn jnrr?»^ ^iiperaln dalla Jugoslavia per I 3 -O. , "at ^ ì ji”». 

^ -- - ^ ---- .Splendore: MesHo un mercoledì da 


Le quote del Totocalcio 

I II servizio «Totocalcio» del CO. 


15-1. 15-10 j 

l.c qii.nitro .«Quadre femminili fina-l Tempo 


i.c qu.T.irò guaime icmmmiii nna-i Tempo permettendo, avrà luogo Grande attesa regna inoltre per | gt-idlum- Ti rido di fa-a«co 
Jugosl^v^a ” ^ questa eera a! Foro Italico (ore 21) '.a rentré del decano de. Pugilato Sop-rcTnemar v^^m 

* ' (l'attesa rtuntonc di ptig. aio impcr- -taliano Michele Palermo. jl quale) leone 

. . Iniata sugh incontri Palermc-Va.cn- contro II potente romano L’iigi Va-iTlrreno: Lo spaccone vagabondo 

Tomi seninre in fc.sfn 1'»^- *’ Janml.i-Yve:. r. nnvlo della lentin. d fenderà i. titolo .tal.ano .Trevi: L.a «Ir-m-.na romp-coT.o 

• - ir:un.one ha accresciuto rin;err 5 ‘e Altro gradito ritorno sui rings ro-ixrtancn: T.a fig’ia de! corsalo verde 


maniera forte nella gara ciclistica e il «Sempre -Aiaqti» ili Firenze sì e classificalo al primo poMo nel (soottera le somma di oltre lire tortos \ 
saggio ginnico. Nelle gare di pallaiolo il Modena ha piegato Ir ragazze ili Reggio Emilia per '2-0. 12100.000. mentre ai ” dodici " che so- Xava—o ha' 
mentre i ragazzi d'Emilia hanno battuto la Toscana per 3-9 Nella fOlo: (a destra) Marcello Querci; jno 1442 toccherà la somma di lire na de' G-' 


noi Izìrn rii Catlllnrcnn P’ubb’.ico romatm che ha av ute mani sara qucl.o d: A'.v.aro Cera- Trieste: G', amen*: de’ srr-o 

SII ■«zeliti j rjiodo di vedere 1 vari protagon:.«t: j «ani rpposto al nordafricano Ram-j Tnscolo: La riva dr- lu'c.-atc-» 

- .della ocrata :n allenamento, part:-;.. tc un pugiie ve ore e buon p:c-{ Venta» Acrile: Orni dona ha il 

TORTOSA. 17 — Lo spagnolo Lii sj colare interesse ha siLscitato l'c\ ' chiatorc. .Aperto ad casi risultatoi 

Cavarro ha vinto oc.ci la «e.«:a tap-. -amp.cnc d’Europa Yve!. che a"..! -n.-'teh d apertura tra i! triestino 1 v-rbino: ^Tfon-a nps'c-ate 


.me d’Europa Yve!. che a’ 


pa de! G-ro eie!.stiro dCa Cala-j palestra dei Ferrovieri, ha dato j Barbadoro c i! Civitavecchie 
• legna cenrendo p!: 85 chiloirctri*-p"t:aro!o di vfalità e di cffìcac.a Ina-. 


d «ijK’i. Iti. Ira i] i v-sfl^Tno: 


'C Fu- vittorfa; ATentro 'a c.**à -lornie 

Votfnrno: I a r-gi-a d; Eva 


(a sinistra) un aspetto dell.v sfilala che ha aperto il « Fcsliml dello Sport». 69LOOO circa». (legna cenrendo p!: 85 chilometri *-P"t:aro!o di vuahtà e di cLficac.a ina-, iVotfnrnó: la'r-g!a d* E-a 


ApftenfKem dmirUNFIÀ 


raccuratc7.7a che poneva nei par-l sotto i porticati, tra le macer.e.’i americane che a tira versavano la a formare presso i vari comandt Dalla .strada arrivava il ronzio j foresta. Il cielo tra le cime ne- 
licolari meno pensabili ovunque tro\o ecntc che discu-{c:ita venivano impegnate in rapi- di rjone e tutti riferirono sulla dei motori tenuti accesi contro il j vose splendeva terso, senza an- 


TEMPESTA 
SLEEA CURE A 


\ ig i 


I gM-sé A . jdopo aver udito U >lona di Dun 

. a F’o. gii stnn.vc con naturale cfT'i- 

\ ■ H J H V y W BM smne la mano' un vecchio con- P'*' 

tadmo non la\cva udito mai par¬ 
lare con tanta coscienza. Dun Po 
QF r AL n. O y O TT> 0L ZI S O ^on chiedeva di partecipare alia 

__ K*VBnif( NB B ■9'WIV jazione solo per vendicare la prò- 

MI .KWBcjIbJI jn.A ha .pria famiglia .«orpre.«7i nel .sonno 

{laggiù nella novera casupola in 
i m • < ■ ■ - ■- i■«! i ■" mozzo alla risaia! non chiedeva 

Nelle prime ore delia notte il do giunsero i cappotti bianchi di di venire per le suo due giovani 
vento cessò: il freddo uguale e pelo richiesti per l'azione contro figlie violentate e trucidate o per ^ A 
costante divenne intollerabile. La le compagnie di mitraglieri che la sua donna che aveva dovuto 
gente affollò di nuovo le strade, .sorvegliavano dalle prime case as.«i5tere allo scempio ed era ìm- Jjb'fl 
Nei quartieri già in mano della del none Tingresso in città. Già oazzita. No. Dun Po era andato 
popolazione, da diversi magazzini Vir scese al pianterreno dove era- oltre e aveva chiesto con sempli- 
americani salvati dalla distruzio- no adunati gli uomini attorno a cità di poter combattere per evi- Èm 
ne si distribuivano scatolette di un gran fuoco e chiese cinquanta tare ad altri uomini come lui le V 
carne, fanna, riso. Le donne volontari. Tulti quelli che erano sue sofferenze. H 

chiedevano a quelle che torna- presenti si strinsero attorno a Già Indo.s.sarono tutti i bianchi pa- A 

vano con pacchi in mano. Spe- Vir nel cerchio della ìuce; al di .strani di pelo, si dt-Mribuirono le M 
cialmenle per quelle giovani era là nereggiava la ma.ssa di coloro armi c resplo*:ivo e. calatisi a cap- |Ht 
un piacere riprendere a cammi- che premevano vociando per es- pucci sulla te.sta. partirono. Fuo- 
narc liberamente per la città. sere prescelti. ri, una folla di donne e bambini 

II Comitato Militare aveva già A dirigere ropcrazione fu rhia- accostò ner guardarli in volto, 
sottomano le squadre di lavora- mato Li Sai. Toperaio metallur- applaudendo c salutandoli a gran 
tori per la rapida riattivazione gico: il Vecchio aveva molta fi- ^ ^ ^ |H| 

delle centrali danneggiale. In tul-^ duna in lui per le rischiose azio- 1^8 

ti i rioni funzionavano ospedali ni condotte in città durante tutto Già Vir volle fare un giro per 
impTOiwisati. il periodo dciroccupazlonc; ave- gli altri noni ftiò liberati: nelle ' 

^ Quando all’edlflcio del Coman- va sempre ottenuto successo per strade strette del terzo quartiere. 


, Il metallurgico preferì tra gli teva an.matamcntc. temendo inldc scaramucce. siluazionc. A tutti il Vecchio die- freddo , nuvolamcnti. Albeggiava quando 

I altri coloro che avc\'ano un con- mano le p:u imnen^^nhih armi ' I/automobilc di Gir Vtr con la de consigli. Quando r.tornò nel Dopo una rapida discussione ogni lato sj trovarono circon- 
j to personale da regolare con gli Ovnn me ti gros-o dc’.’o truupciscritta Ccvciprìo Mihinrt .si andò r.one delie ville udì di lontano il venne stabilito di inviare fuori d.af; da una pattuglia di soldati 
Iamericani. Un uomo di ses-anta J/77{ III M ^ delle mitragliatrici ame- delle pattuglie alla ricerca di prò-1deìle-crcito popolare formata da 

: anni si fece avanti e div.se di chia- (>7 i /// jricanc e di quelle degli uomin; 'oabih avanguardie nordiste. Mal- «'Dreapi e anosi. I! metallurgico c 

niarM Dun Po II mo;allurgico. \\ !!/ rnctailurgico Da- grado fosse .stanchissimo. Li Sai il giovane con le mani .sollevate 

jdopo aver udito Id >loria di Dun fj ^ abbaini gh amenran; sparava- :i iiictallurcico prese il comando capo fecero riconoscere co- 

Po. gh stniU-'-e con naturale eff'i- /' -g. no allimpazzata. Giunto a un di una delle pattuglie. Ime partigiani di Seul e chiesero 

-Sione la mane un vecchio con- ^ WW quadrivio il Vecchio chiese ai 'di essere condotti al Comando, 

tadmo non la\cva udito mai par- /' If ^ parl.giani del posto di blocco no- ,,, I In pnncipio gli uomini della 

sul combattimento. Non gl: .pattuglia nordista li trattarono 

non chiedeva di partecipare alla A MHWlHjHgg seppero dire niente di preciso, di- giornata straord iiiariamen-j con cJiffìdenza, poi qualcuno co- 


sm 


ìyjri^ 




.'M 













Vitendo dat>c nizcerie il meUllortica |U tn accanto... 


- dall automobile e avanzo a {p calma e ter.sa si annunziava 1 minciò a domandare di quel che 
piedi t^r qualche chilometro gui- quando Li Sai giunse nei pressi! era avvenuto durante quei lun- 

pnma postazione: modulò gbi mesi a Seul. Li Sai durante il 
L.««ndo dalle macerie di ua mu- leggero Mbiln e non tardò a cammino non cessò di narrare le 
ro di cinta il melaUurgico gli fu " ‘^Sgero h JT® atrocità comoiute da americani e 

accanto. rnnve n ' risposta Gli tremava la 

Molti dei volontari erano cadu- convenuto. ricordo dei tanti cittadini 

li. ma quasi tutti gli edifici nei La curva e magra figura del torturati e massacrati. Dopo un 
quali erano asserragliati gli ame- vecchio Dun Po avanzò sul sen- - j, j- • - 

ncani erano stati minati Questa tiero. ^ cammino mcrona- 

volta gli americani facevano la i j n reno una pnma colonna popolare 

parte dd topo- ora i coreani po- , . .o.pettano nè della no- marcia ver«o la capitale. Uno 

levano far saltare quando vole- vicinanza ne delle niine che spigati della pattuglia indicò 
vano le case dove era annidato "anno sotto i piedi disse con g quelli della colonna, il metal¬ 
li nemico. voce sommessa, ^ lurgico e il giovane disertore co- 

Gia Vir e il metallurgico torna- Dun Po accompagnò per un me due partigiani di Seul. I due 
rono al Comando: .sulle scale se- pezzo la pattuglia del metallur- dovettero ri.spondere a un coro di 
devano dormentJo con la testa tra gico. guidandola cautamente, domande rivolle da uomini che, 
H ?onarruolatisi con l’esercito popolare. 

LcricaSi Nclfe TV"» caldo ''«P» '» 

vapore era dtffu.so dovunque e ‘n g™PP> «ue- sbarco di inehon le proprie don- 

una spe.ssa cortina grigia.stra ve- metallurgico seguito dal gio- ne c i propri figli, 
lava la luce delle grosse lampade vane disertore sudista procedette 

che pendevano dai sofTiUi. attraverso'la pista gelata della (Continua) 
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Paq, 5 - «L’UNITA’» 


Martein 18 settemHre 1951 ^ 


I giuristi 

per la pace 

dì VEZIO CRISAFULU 


Il y Congresso internazionale 
fJci oiti listi deTnocrolici si è con¬ 
cluso, la Berlino, con l’unanime 
approi azione di un Manifesto e 
di una serie di risoluzioni, in cui 
sono puntualizzati, nelle linee 
gcncraZì e nei loro termini piu- 
7'dici, i maggiori problemi di 
jronte «li quali ogni giurista de¬ 
gno di questo nome è oggi chia- 
ìiiuto a prendere posizione. Que¬ 
sti doctumenti verranno al più 
jjrcsto pubblicati e diffusi a cura 
della Associazione Italiana Giu- 
ìisti Democratici; cosi che sa- 
T“bbc -per il momento inutile 
riassumerli in poche righe di 
itampa^ col pericolo oltre tutto 
tì’ deformarne involontariamente 
il signijficato, cosi come sarebbe 
jjrematturo anticiparne una illu- 
strazioKs e un commento. 

Ma le varie deliberazioni 
adottate a Berlino presentano, al 
rii là delle singole questioni di 
(arattere specifico che vi sono 
Ljrontmte, un motivo centrale 
comune, che ne coordina ed unf- 
liCa le diverse proposirfoni, ri¬ 
conducendole tutte ad una 
constatazione fondamentale, di 
drammatica attualità c di ìncon- 
t( stabile evidenza: il nesso di 
niterdipcndcnza che unisce la 
jioUtica di guerra e di prepara¬ 
zione alla guerra alla politica 
interna di repressione illiberale 
r anliiemocratica, e pertanto, 
VI conclusione, il legame neces- 
. ario tua la lotta per la pace e 
la lotta per la libertà all’interno 
dei vari paesi. 

il II VCongresso dell’A.I.J.D.— 
è detto airinbio di una delle 
risoluzimi generali — si è riu¬ 
nito mentre la situazione è ca- 
latterizcata dalla minaccia cre¬ 
scente d 1 una nuova guerra mon¬ 
diale. I>e misure di preparazio¬ 
ne alla guerra portano con sè 
delle violazioni sempre più gravi 
alle libertà fondamentali». E 
poco pilli oltre, rievocando espe¬ 
rienze recenti,,di cui noi italiani 
vaino purtroppo in grado di mi- 
! ’irare ti ircttamente il significato 
timmoniiorc, la risoluzione ag- 
tihinge: «L’insieme di queste 
violazioni dei principi fonda¬ 
mentali del diritto interno, che 
toccano progressivamente cate¬ 
gorie sempre più larghe di cit¬ 
tadini, è particolarmente inquie¬ 
tante. DKilorose esperienze inse¬ 
gnano iiiifatti che le violazioni 
delie liltertà sono la premessa 
delle v «lazioni del diritto in¬ 
ternazionale e dei conflitti ar¬ 
mati ». 

Quale italiano onesto potreb¬ 
be non consentire spassionata¬ 
mente ÌK questo giudizio? Anche 
se non ci fossero alle nostre 
spalle il ricordo e l’esempio si¬ 
nistro del fascismo, non assi¬ 
stiamo tsoi forse, da più di tre 
anni a questa parte, al progres- 
rivo antiullamento delle libertà 
costituzionali, alla disapplicazio¬ 
ne sistematica, dapprima, e poi 
all’aperta violazione dei principi 
costituzionali, in puntuale coin¬ 
cidenza con le fasi successive 
della politica di inserimento del 
nostro Paese in un blocco di 
guerra « di preparazione atfiutt 
alla guerra? Non abbiamo visto 
c non vediamo forse, ogni gior¬ 
no, le esigenze essenziali di una 
libera vttia democratica interna, 
nel quadro della Costituzione re¬ 
pubblicana, consapevolmente sa¬ 
crificata alle imposizioni dei cir¬ 
coli bellxisti d’oltre Atlantico e 
alle direttive di quella che l’on. 
De Gasperi ha voluto chiamare 
« coerenze atlantica »?... Ma il 
fenomeno) non è circoscritto al 
nostro Paese; determinato dalle 
stesse cause profonde, si pre¬ 
senta, solito forme diverse e con 
svariati iUtteggiamenti, In tutti 
gli Stati, grandi e piccoli, in cui 
i governi seguono docilmente la 
politica del Dipartimento di 
Stato. E come fenomeno, appun¬ 
to, di carattere generale, e per¬ 
ciò tanta più allarmante, giuri¬ 
sti di 31 paesi, delle più varie 
correnti politiche e ideologiche, 
lo hanno concordemente ricono¬ 
sciuto e denunciato a Berlino. 

Le medesime forze che pre¬ 
parano lo guerra, insidiano e fe¬ 
riscono, dappertutto, le libertà 
democratiche: poiché i popoli 
non vogliono la guerra, esse han¬ 
no bisogno di tappare la bocca 
alla opposizione, di perseguitare 
i partigìcini della pace, di cal¬ 
pestare le libertà civili e poli¬ 
tiche più elementari, di assicu¬ 
rarsi con ogni mezzo il controllo 
del a fronte interno », condizio¬ 
ne nccesscria per avere le mani 
libere .sul fronte esterno. La po¬ 
litica di guerra implica per for¬ 
za di cose un aggrocomcnto del¬ 
lo situazione economica dei sin¬ 
goli paesf, quindi un abbassa¬ 
mento del tenore di vita delle 
classi lavoratrici: per potere rea¬ 
lizzare urna tale politica, è dun¬ 
que necessario sopprimere le 
libertà sindacali, ridurre al si¬ 
lenzio ì lavoratori e te loro or- 
ganizzazic'ni politiche e profes¬ 
sionali. 

E’ meriio grande del Congres¬ 
so di Berlino avere messo in 
piena luce c al centro dei propri 
lavori e delle proprie delibera¬ 
zioni questa diagnosi della si¬ 
tuazione, collocaridone nella giu¬ 
sta prospettiva reciproca gli 
aspetti inticrnazionali e gli aspet¬ 
ti intemL Da questa dìagnoH 
scaturisce., logicamente irresisti¬ 
bile, la conclusione. La lotta per 
la difesa delle libertà, per essere 
veramente efficace, non può 
esaurirsi in sè stessa, ma deve 
sfociare e alìargarsi nella lotta 
di tutti già uomini di buona vo¬ 
lontà per Da pace, giacché finché 
permanga l’incubo della guerra, 
le mfnaccie alla libertà e alla 
democrazia non potranno essere 
effettivamitnte eliminate. E vice¬ 
versa. la Cotta per la pace com¬ 
prende, come un suo momento 
essenziale, la lotta per la liber¬ 
tà, per la difesa dei diritti dei 
cittadini all’ interno dei vari 
paesi, poiché l’esistenza di isti¬ 
tuzioni democratiche, l’esercizio 
delle libertà civili politiche e 
sindacali costituiscono uno tra i 
più gravi ostacoli sulla via della 
guerra. 

Giustarr.ente, perciò, fi Con¬ 
gresso di Berlino ha espresso la 
profonda convinzione che «con 
una lotta Bnstancabile per le li¬ 
bertà deraocratlche, i giuristi 
recheranno un contributo pre¬ 
zioso tantn alla causa del diritto 
che alla causa della pace >. 
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LA RIFORMA È NECESSARIA ANCHE PER LA CAPITALE 


DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO DI VITERBO 


L’Agro romano scende in lotta La presenza di Albano in aula 

per rappllcazione della legge-stralcio ha chiuso la bocca o Pisclotfo 


L*Eate Maremma difende ì privilegi e l’assenteismo degli scialac¬ 
quatori di palazzo Labia - Le decisioni del Convegno di domenica 


Il luogotenente di Giuliano conferma però gli incontri e ì rapporti con l’Ispettore Verdiani 


La tragica altuazlone di decina « 
decine di m’e'.iRla di famiglie conta* 
dine della nostra provincia, la dl- 
eoccupezlone che Inflerisce neU'Agro, 
la crisi agricola e le conseguenze di 
questo graiissltna depressione nella 
economia c.ltadina sono stati l temi 
6 U cui si é ortlcolato 11 convegno 
tenuto domenica mattina alla CdL 
dalla Costituente del'a Terra provln. 
cla’.e. per Illustrare 11 problema della 
riforma agraria e la necessità di una 
immediata applicazione della legge 
atralclo nella nostra provinolo 

Il problema si presentava dunque 
di un Interesse cosi essenzialmente 
vlta'e per la nostra città e la nostra 
popolazione che non poteva mancare 
— come infatti non è mancata — 
una larga partecipazione non solo 
di dirigenti di Leghe e CooperatUe 
contadine ma anche di organlzzozlo- 
ni democral'che. di sindacati, di !a- 
voratort Ogni anno l’approssimarsi 
del periodo delle semine ripropone 
al contadini, ai braccianti agli ope¬ 
rai agricoli 1 angoscioso problema di 
come sbtircare I annata agrarie; e 
ogni anno, come ha ricordalo 11 se¬ 
gretario della CdL BrandanL que¬ 
sto problema dete essere riesamina¬ 
to ella luce delle ultime esperienze 
per gettare le basi d! una comune 
azione diretto a sostenere quella 
lotta che permetta al contadini di 
sopravvltere per un’altra annata 
agraria- Lotta per ottenere l’applica¬ 
zione della legge GuUo. lotta per la 
.egge Segni. lotta per l’Inizio della 
riforma agraria, lotta per la riforma 
fondiaria, lotta persino per l’appll- 
cazlor.e di quella legge t straccio » 
e non stralcio (come glustamer\,te 
l'ha definita Ulzzadrl) giunta dopo 
tanti anni per distribuire solo pochi 
ettari di quelle Immense estensioni 
di terra alle porte di Roma, che gli 
scialacquatori di palazzo Labla pre¬ 
feriscono tenere incolto per la gin¬ 
nastica funzionale delle loro man¬ 
drie. 

Chi non conosce ormai queste co¬ 
se’’ Chi non sa per esempio che tre- 
cccentomlla ettari di terra delia 
nostra Provincia, in gran parte in¬ 
colti o mal coltivati, restano anco¬ 
ra proprietà incontrastata di ses¬ 
santa privilegiati’ I loro nomi so¬ 
no noti a tutti; Colonna Ruspoll 
Cesarlnl Sforza. .Mdobrandlnl, Tor- 
lonla ecc. 

E3d è proprio grazie a questo as- 
sente-smo che 1! mercato di consu¬ 
mo romano devo procurarsi r80% 
delle frutta e 1! SO*/» degli ortaggi 
necessari al suo fabbisogno e centi¬ 
naia di chilometri di distanza e a 
prezzi a volto Inaccessibili mentre 
nel retroterra romano, migliala di 
contadini disoccupati aspettano di 
poter rendere rigogliose quelle te¬ 
nuto che la politica favoregglatrice 
del gortino he escluso perfino dal¬ 
le tet'^c « atrelclo » eulla riforma 
fondiaria La legge prevede per la 
nostro provincia Io scorporo di op¬ 
rerà trentomlla ettari <ii terra In- 
c<« ta: ma lente Maremma nel ten-| 
tativo di difendere ancora por un I 


altro anno 1 privilegi della nostre 
aristocrazia fondiaria, sta ricorren¬ 
do ad ignobili manovre per eludere 
1 applicazione della legge stessa; 
del trertamlla ettari imevlstl sol¬ 
tanto mille o milleseicento sono 
«tati finora scoiporatL Ma c’è di 
peggio Con 11 pretesto deH’appllca- 
zlone dilla 'cete stralcio «l vorrob- 
be.-o tcfsl'eie a, .e CooperatUe pove¬ 
re anche 1 terreni da queste strap¬ 
pale In concessione temporanea. 

Tutto questo mentre la cr'sl. la 
disoccupazione, la miseria soffoca¬ 
no le camjìagne e la città, mentre 
I prezzi sa’goro e 1 consumi al re¬ 
stringono e quel poco doU’attlvltà 
Industriale romana che non è sta¬ 
to ancora paralizzato non trova piti 
sbocco neppure sut mercati più po¬ 
veri della provincia 

Alle soglie do'l inverno senza una 
saccoccia di grano In casa, senza 
possllillltà di avere crediti senza 
possibilità di procurarsi lavoro, al 
contadini e ni braccianti deh agro 
non renta dunque che una strada: 
otterorc a qua.unque costo la ter¬ 
ra il rispetto e 1 estensione della 


logge. Attraverso 11 convegno di 
domenica 1 lavoratori romani o la 
cittadinanza romano, per mezzo del 
loro rappresentanti più qunllfhistl 
hanno fatto saliere di essere dispo¬ 
sti a lottare con 1 contadini per 
raggiungere questo obiettivo Lo pa¬ 
role d’ordine d! questa grande cro¬ 
ciata contro la miseria, la dlsoccu- 
jiezlone. la fame nello campagne, 
sono ormol stato lanciato: t esten¬ 
sione della leggo stralcio a tutta 
la protlncla. Immediata assegnazio¬ 
ne di terra sufficiente a tutti 1 
cont.idlnl poveri » 


Leggerà scossa 
(li terremoto a Firenze 

FIRENZE. ’7. _ L’Osservatorio 

Ximeniano comunica: v Allo ore 10 
11’ e 53" di questo pomeiiggio al- 
lOsst'rvalorio Ximoniano di Firen¬ 
ze è slata registrata una leggera 
scos.sa di terremoto di 2-3“ delta 
scala Mcrcalli. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 17 — Le « correnti 
sotterranee » che misteriosamente 
agiscono m questo processo di Vi¬ 
terbo, mani/csf«no tnolfo di rado 
la toro presenza e preferiscono 
agire senza dare troppo nell’occhio, 
secondo l'anttca legge della • ono- 
rufa socield i> che, sin pure da lon* 
luuo, manoura con ninni nccorfe e 
saptenlt pure, in qualche caso, tra' 
discolia la loro presenza. E allora 
accade quello che nella udienza di 
oggi SI à verificato. 

Quale era il punto cruciale, tl 
momento più atteso"' lì confronto 
Albfluo-Ptsciofla Uno dt /ronte nl- 
l'attro, il luogotenente di Giuliano 
ed il piccolo tua potenle capomafia 
avrebbero dovuto ripetere le con¬ 
trastanti versioni date della inter¬ 
vista n Giuliano « Albano nccom- 
pagiiò t giornalisti, li andò n pren¬ 
dere a Palermo, poi li scortò da 
Partinico, ed infine h accompagnò 
a Satenu, nel nostro provvisorio ri¬ 
fugio. Fu Albano che ondù con t 
giomaUsti a Roma a prendere mez¬ 


zo milione di compenso per il suo 
servizio! — nurebbe dovuto conffr- 
mare Pisciolta. — Non é vero r— 
utrebbe donulo ribnflere Albano 

— PIsciotta dice queste cose perché 
gliele hanno fatte dire. Chiamale 
Miceli. Se lui mi accusa, vuol dire 
che quello che dice Pisciotta, é 
vero! ■. 

E invece, nulla di questo é acca¬ 
duto. Abbinino visto un Gaspare 
Pisciotta insolitamente dimesso, im¬ 
pacciato, ma deciso a negare quello 
che nueua detto nelle udienze pas¬ 
sate. Di fronte a lui, il piccolo capo¬ 
mafia di Dorgetto ti passava ner¬ 
vosamente la mano sui capelli, of- 
Icnlo ad ogni parola, ma tulio som- 
rnnfo, soddis/atfo. ■ Non mi ricordo 

— ila alTermato concludendo Pi- 
sciotta — può essere e non può 
essere. Areca in festa il berretto, 
ed una sciarpa al cotto, non posso 
ricordare con sicurezza*. 

• Ma se ci avete dello — ha In¬ 
terloquito Irritatis.'rfmo 11 Presidente 

— che siele .tfali insieme tutta la 
giornata’ Ma Pisclolfa, uolefe pren¬ 
derci lufli in giro? ». 


GRANDE MANIFESTAZ IONE DI PACE SULLA PIU’ GRANDE STRADA DELL'EMILIA 

" La Porrellana non deve diuentars 

un’apier ia al servizio tieli’aggres sionBl„ 

E’ su questa strada che le truppe americane fanno passare i loro rifornimenti bellici 
verso l’Oriente • I lavori del convegno dei partigiani della pace della Valle del Reno 


La delegazione sovietica 
visila la Fiera del Le vanle 

L’intensificazione del rapporti commerciali tra Ita¬ 
lia e U.R.S.8. auspicata dairìng. MìhailOT e dal 
prof. Tridente - Dichiarazioni deiron. Lombardi 


Chi non conoece ormai queste co- NOSTRO CORRISPONDENTE senza ai lavori del convegno del 

weentimPa Ettori de’ln VERGATO. 17 - Se Tammiraglio Ambrosio Donini, mem- 

?ró;.nc,. m ^ in" Carney c paa.ato slama»,„a sulla t dcìra Paca ' 

colti o mal conivatl. reatono anco- Porrettana, come la stampa .-aliali- rSazmnr d’anertura svolta 

ra uroanetà incontrastata di ee«- tica » annuncia\a. devo averne vi- , , aaiuriura, svena 

ra propneiu inconirnsuna ai e-vh r nnirr* tiittn il ir-iltn presidente del Comitato della 

santa privilegiati’ I loro nomi so- sto a suo amo. Lungo tutto n trailo i Vfn.aio r-irlo 

no noti a tutti; Colonna Ruspoll della strada, da Bologna a Vergato. ‘^‘ Vergato, im,. Carlo (^o- 

Cesarinl Sforaa. .Atdobrandtnl. Tor- c da Vergato in su. un’infinità di 

tonta ecc. manifesti e bandierine tricolori n- della Valle del Reno n- 

Bd è proprio grazie a questo as- potevano ad ogni passo una frase Scardo al pericolo che 1 is. luzione 
sente-smo che 1 ! mercato dt consu- che presto sarà conosciuta dalì’in- del » centro sbarchi » americano a 
mo romano devo procurarsi r80% toro Paese: « La Porrettana sì svi- pvf'rno ha creato per la strada c 
delle frutta e 1! 50'/. degli ortaggi luppi come arteria del traflico di 

necessari al suo fabbisogno e centi- p. rPrirAino queste arterie vitali to.- 

naia di chilometri di distanza e a acquisire quelle tristi fun- 

prazzi a volto inaccessibili mentre ^ ' convegno dei zionl di carattere logistico e stra¬ 

ne! retroterra romano. mlglla'.a di PamRiani della Pace svolto nel tegico che già ebbero — per sven-l 
contadini disoccupati aspettano di centro montano di Vergato, al qua- tura delle popolazioni della Valle — 
poter rendere rigogliose quelle te- ^c hanno partecipalo i delegati de- ncITultimo conllillo. 
mito che la politica favoregglatrice fi** undici Comuni della Valle del Tempestivamente i cittadini di 
del gortino he escluso perfino dal- Reno e aderito i rappresentanti d. questi 11 Comuni sono intervenuti 
la l«t'ge t stralcio » sulla rlforroa numerosi Comuni della • bassa • per esprimere il loro pensiero sul- 
fondlaria La legge prevede per la bolognese c del pistoie.se; convegno la sitiuzione; per dire che oggi più 
nostro provincia Io scorporo di op- I cui risultati, non soltanto locali, che mai debbono trovare corrisoon- 
rera trentamUa ettari di terra In- verranno acquisiti dal movimento denza in concreti provvedimenti le 
c<« ta: ma lente Maremma nel ten- nazionale per-la pace, come del aspirazioni e le speranze sorte m 
tativo di difendere ancora per un rej.to ha sottolineato anche la pre- queste valli fin da quando fu co- 

■ __ . _ struita la grande via di comunica- 

~ zione. Aspirazioni e speranze mai 

■ J 1 • • M* soddisfatte e anzi sempre p.ù pro- 

I O nOiOfl07IOnO fondamente deluse ogni volta che 

UU U vlOigUiulUH V ufiBWivilvO e.«crciti stranieri hanno percorso in 

armi la terra italiana. 

_l I ■ ■ R relatore ha lungamente insisti- 

l«l rIPPA flPl I Pl/PflIP dipingere la degradazione 

WlmflIO IO I li;i a UOl lAtSWCIIIIO economica della montagna, nba- 

dendo la necc.ssità di risollevare 
con una politica di invest.menti le 

L’intensificazione del rapporti commerciali tra Ita- Comum, dove im- 

!• VT o ta 1 X J •••• m... ,1 , . perversano la d.soccupazione e la 

Jia e U.K.S.S, auspicata dairing. Mihailor e dal I miseria — mentre occorrono case.l 
prof. Tridente - Dichiarazioni delFon. Lombardi Sq^edotu-^id ?a‘comimro^'Sfe-’ 

' ■■ dendo che l'Italia sia svincolata dai 

BARI, 17- — Ieri la delegazio- della snia visita alla Fiera: « La Atlantico e le risorse del 

ne ufficiale tìellTIRSS, accompa- Fiera del Levante — egli ha det- R*cse siano impiegate a dare piu 

gnata dal presidente dell’Ente to — non può limitarsi ad una •’teurezza c maggior benessere al- 

Fiera prof. Tridente e dal doti, esposizione indiscriminata di prò- 'collettività nazionale. 

Lo Russo Attoma. del Ministero dotti. E.-.sa ha senso se diviene aLii 

degli Esteri, ha visitato lunga- strumento e simbolo di una po- ''o***^ 3 di fatti *Tntornreti 

mente la Fiera del Levante in- litica economica. Gli scambi com- JnnoValtro van oratori*^suc- 

trattenendosi particolarmente nei merciali con l’oriente europeo ed «ila tr nuna dove al nosio 

padiglioni del mobilio, dell’arti- asiatico sono essenziali per noi. "^”*’** " ri iaU iLabata la ton- 
fan^e^ e** sezione della mec- non solo per ragioni geografiche, azzurra dSl’ANPI di Marza- 

i carnea e nel grande padiglione ma anche economiche e politiche le sue 1830 stellette d'oro. 

* paesi deU’oriente curo- mtervenuti. fra gli altri, tl 

I sala «vini tipici di Pu- peo e i paesi deU’oriente asiatico rappresentante dei Partigiani della 

glia e Lucania», il prof. Tridente subiscono e subiranno sempre più p^^^e di Pistoia. Bertocci; il med.co 

I ha rivolto im; breve coridiale sa- un processo di rapida industria- condotto di Marzabotto. doti. Dal 
-luto all incaricato d’affari, sovie- lizzazione, diventando grandi Mastri; Tufflciale dei carabinieri a 
tico, che gli ha risposto con pa- mercati di produzione e di con- riposo, magg. Buriani. ex sindaco 

. sumo. E’ chiaro che in tale dire- di 'Vergato, e il segretario del Co- 

Nella serata di domenica al- rione noi potremo trovare uno mitato provinciale dei Partiginn: 

I I Albergo delle Nazioni la Fiera sbocco permanente per i nostri della Pace, dotL Cecchini, il quale 
del Levante ha offerto un pran- prodotti industriali. Eppure oggi ha rilevato la consistenza organiz- 
jzo in onore della delegazione so- non possiamo commerciare con zativa del movimento nella Valle 
vietica. Al levar delle mense il la Cina, che é destinata ad im- del Reno, dove in dieci Comuni il 

I presidente della Fiera ha pronun- pegnare per cento anni le atti- 68 */* della popolazione ha firmato 
ciato un brindisi, in cui. dopo vita produtirice del mondo occì- T-Appello di Berlino, n dott. Ccc- 
aver salutato gli ospiti, ha detto: dentale ». chini ha inoltre ufllciaLmcntc an- 

«Noi speriamo che in futtiro voi _ 

possiate partecipare ufficialmente - ' 

aUa nostra Fiera. Questo anno -■ • __ 

intanto a'nbìamo il piacere di a- *■ WB SS SaC&Ss 

ver fra noi il sig. Incaricato di m MB MMM 

Affari con una delegazione com- ^ 

dere che cosa è questo centro dalle file ^«liberine»» 
intemazionale di affari, questa - . . - 

città dove si adunano le bandiere _ s**s si 

di Nazioni ■vicine e lontane av- Chioso per mancanza ai iscritti il sinaa- 
SSoSl ?d^iii^toterdi^ni"n^ cato scissiooista ilei minatori di AltaYilla 

economica. Noi ci auguriamo che » , . -- ■ ■■ ■ » 

Slrii?!;ereS^L^che^ìrba?dtora AVELLINO, 17. - Un clamo- ^rlamento Infatti 11 
deUa Nazione sovietica sventoli roso es<^o dalle ‘ al *Minis%o” òe- 

l’anno proKimo sul pennone del- f} Provincia di Avel- conoscere le na¬ 
ia galleria delle Nazioni. Brindo hm>. Altavilla. . . quali è stato negato 

alle fortune della vostra Patria. L’emorragia di isOTlh ^ permesso di entrata in Italia al¬ 

ai rafforzamento delle relazioni dacato so^omsto si era fatta in compagnia teatrale tresca 
commerciali e di amicizia fra i Questi ultimi giorni particola- ^ Berline Ensemble », invitata al 
nostri due popoli ». mente allarmante la verlj- di Venezia per rappresen- 

Si è levato subito dopo linea- puosa Recessione di dimissioni H dramma di Bertold Brecht 
ricalo d’affari ing. Mihallov, il * dirigenti del sindacato , Madre Coraggio e 1 suoi figli »; 

quale, ha detto; « La ringrazio, • liberino » hanno natelo di sapere ae conosca tale dram- 
signor presidente, ringrazio lor accettare le dimisaionl dello spa- ^ 3 ^ autentico capolavoro del tea- 
signori delle accoglienze che ci nucleo di superstiti che si tro moderno, rappresentato in mo- 
avete fatto Anche in snero che allontanavano in massa, presen- do mirabile, in cui si rievocano le 


nunciato che nella prrovincia di Bo¬ 
logna il numero <ielle firme rac¬ 
colte per un Patio internazionale 
di pace ha superato a tuit’oggi il 
mezzo milione. 

Al termine dei !a\or: il convegno 
ha approvato per acclamazione una 
mozione conclusiva — che veiià 
pre.sentaia alle autorità provinciali 
e centrali — in cui, dopo avere 
ricordato l'istituzione del •centro 
sbarchi - a Livorno e l'.nsediamen- 
to del comando militare dcU’avia- 
zione atlantica a Firenze, è detto 
chp « la ferrovia e la etrala por- 
rcttane non dovranno più servire 
come stiuinenti oggi della prepara¬ 
zione e domani degli orrori di una 
nuov’a guerra. I rappresentanti del¬ 
le popolazioni della Valle del Reno, 
a nome dei propri concittadini, me¬ 
mori delle recenti solTerenze e co¬ 
scienti dei nuovi pencoli incom¬ 
benti, iiveiidicano che la strada 0 
'a ferrovia por’'cttanc si svl'tippino 
come arterie del traffico di pace 
e non di guerra, per rmcremciitn 


deircconomia e del turismo e per 
la salvezza della Vallata ». 

Mentre si svolgevano 1 lavori del 
convegno una gran folla di citla- 
dini era andata aminas.sandusi nella 
piazza, di fronte al Municipio — 
dal balcone sventolava accanto allo 
stendardo di Marzabotto la ban¬ 
diera della pace che le donne bo¬ 
lognesi ofTnranno alle cittadine de¬ 
gli Stati Uniti — per ascoltare il 
discorso del prof. Donini che ha 
avvinto per tutta la durata del suo 
discorso rattcnzionc del pubblico. 
E negli applausi della massa dei 
cittadini — nei cui paesi Tinvasire 
ha compiuto delitti senza nome e 
devastazioni non meno terribili ha 
provocato l'aviazione strategica — 
si è sentita un'altra volta la forza 
invincibile del movimento per la 
pace, fondato com’è suU’amore alla 
vita, alle opere del lavoro e della 
cultura nelle quali Tumanità si ri¬ 
conosce affratellata a] di là di ogni 
confine. 

LUCIANO VANDELLI 


« Prcsidenfe — ha cercato invano 
di giustificarsi Pisciotta — io non 
uolefo che (a intervista ri facesse. 
E allora, me ne sono rimasto sem¬ 
pre in disparte ». 

« Che cosa state dicendo? — ha 
insistito il Presidente — E il par¬ 
ticolare della penna stilografica, e 
del parente che doveva partire per 
l’America, a causa del quale il da¬ 
naro che spettava a voi non tn 
fu dato? 

« Non mi ricordo — ha risposto 
Pisciotta, e poi, con sforzo: può 

darsi che mi sia sbagliato io ». 

* E allora — ha incalzato il Pre¬ 
sidente — non avete mai visto l’Al¬ 
bana? Neppure net colloquio con 
Verdiani? Quando avvenne quel¬ 
l’abbraccio? 

« Quella volta, Albano c’era — 
ha risposto Pisciotta — e lo vidi 
bene perchè entrammo in caia e 
non tenne la sciarpa ed il berretto. 
D’altronde, lo ha ammesso lui stes¬ 
so. Fu lui che, qualche tempo dopo 
l’intervista, accompagnò Verdiani 
da noi. 

m E perché mai — ha chiesto al¬ 
lora n Presidente — non ci avete 
mai detto dt quell’abbraccio? Mi 
pare che fosse la cosa più impor¬ 
tante, in un incontro di quella 
fatta! ». 

« Per me, più imporfonfl erano i 
discorsi che abbiamo fatti — ha 
ribattuto Pisciotta. — Gli abbracci, 
erano cosa comune che a me non 
facevano nessun effetto. Hanno fat¬ 
to impressione nd Albano, e lui ha 
raccontato. Adesso, se yuole, posso 
ripeterlo aàch’io ». 

Prc.sidcnlc: E cosi per l’incontro 
di Verdiani lo riconoscete, e per 
gli altri, no! Ma chi volete che 
creda queste cote? 

Pisciolta: Ho detto lolo che mi 
posso sbagliare. Si dice che al mon¬ 
do ce ne sono sette che si somi¬ 
gliano, che sono uguali come ge¬ 
melli. Sette Pisciotta, sette D’Ago¬ 
stino... 

Presidente (infuriato): Lasciate 
stare D'Agostino, lasciate! E (ormi- 
fetiene nella vostra gabbia! E voi, 
Albano, vedete se vi riesce di dire 
la verità! 

Albano: La verità, lo t’ho detta. 
Sono venuto a Roma a fare un 
viaggio di piacere, e poi sono tor¬ 
nato indietro, nello stesso giorno. 
Sono stato a vedere Palazzo Vene¬ 
zia, ho fatto un giretto a piedi, ho 
dormito in un albergo in Piazza 
Barberini. ‘ 

Presidente; Mo Albano, che co» 
venite a raccontare’ Ma vi pare 
che ta Corte possa mandare giù 
certi rospi? Perchè questi voi ci 
vorreste fare inghiottire, e sono 
ro.spi grossi. Voi partite insieme, 
con Miceli che deve andare da 
Verdiani, spendete ventimila lire 
in aereo per godervi il gusto di 
vedere lo a storico balcone»? Ma 
non vi accorgete che non fate che 


aumentare i sospetti che gravano 
su di voi? Confessate, una buona 
volta! 

Albano: Miceli è aandato a casa 
di Verdiani, ed io sono andato a 
passeggio. E’ tutto. Chiamate Mi¬ 
celi, e lui ve lo confermerà. 

Il Presidente, visto che ormai non 
c’è nulla da fare, congeda per oggi 
il testimone con un gesto e, rivol¬ 
gendosi al giudice a lato, com¬ 
menta: <1 Questo è un marpione di 
quelli!». Viene quindi disposta una 
ricerca da parte della Questura per 
individuare t’albergo dove Albano 
trascorse la notte del 9 marzo, e 
l’udienza è tolta. 

BENEDETTO DENEDEtTI 
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41 denunce per la fuga 
di 1 50 miliardi annes terò 

Ma i veri colpevoli restano neW* ombra ~ E le responsabilità del Ministero? 


E$ìodo in maisfsa 

dall e file **liber ine,» 

Chioso per mancanza di Iscritti il sinda¬ 
cato scissionista dei minatori di AltaYilla 


più nel quadro dì una cordiale sassiontsta na serrato la sua 11 popolo xeoesco e towi i popou 

amicizia e di una intesa pacifica or mai Inutile. all’avwrsione utfirrhi 

htempiiiMdlleiliiigK' 

stro Paese». -*- -■■- li. rena tutU una .erte di attentati 

Interessanti dichiarazioni sulla ^ *■ WgjniWf CT JA»IWII. » contro l’arte, la cultura la libertà 

necessità di una politica di scam- n grave arbitrio del governo che * <1* P*** **«• nostro Paese ». 

hi commerciali con lURSS e le ha negato il visto d’ingresso alla U** Interrogazione sullo stesso 
democrazie popolari, ha anche compagnia teatrale «sèrliner En- argomento è stata presentata alla 
fatto stamane ai giornalisti l’on. semble» invitata al Festival di Camera dall’on. EgÙio Ariosto, so- 
Riccar^ Lombardi, a conclusione Venezia avrà una eco endie el cialdemocratlco» 


Lo scandalo della fuga dei mi¬ 
liardi all’estero è tornato alla 
ribalta. Sotto la pres-sione della 
opinione pubblica — indignata 
per l’emorragia di valuta, che ha 
provocato alla nazione un danno 
calcolato sui 150 miliardi — à 
.stata presentata denuncia alla 
Procura della Repubblica presso 
la Corte d’Appello di Roma con¬ 
tro 41 persone: si tratta per lo 
DÌù di agenti di cambio, di espo¬ 
nenti della finanza e dell’indu¬ 
stria e di titolari di ditte di e- 
sport azione e di imnortazione. 

Tali denunce vengono dopo 
lunghissime Indagini, le quali 
furono iniziate quando ormai — 
scoppiato DUbblicamente lo scan¬ 
dalo — il governo e in particola¬ 
re il Ministero del Commercio 
Estero non poterono più far fìn¬ 
ta di niente. Tuttavia non sem¬ 
bra che quesJe indagini siano 
andate dav^rero al fondo della 
faccenda, almeno a giudicare dai 
nomi dei denunciati. Sono quasi 
tutte figure di secondo piano, e 
quindi probabilmente non diretti 
responsabili dell’esportazione di 
miliardi, ma soltanto prestano¬ 
me e intermediari. Comunque, 
ecco Telenco degli imputati: 

1) Ciurleo Domenico di Roma; 
2) Fausto Pozzi; 3) Marchese 
Matteo dì Negro, agente di cam¬ 
bio alla Borsa di Genova; 4) Mi¬ 
chele Lancila, agente di cambio 
alla Borsa di Milano, latitante): 
5) Vincenzo Petrini: 6 ) Raoul 
Shanan, industriale: 7) Giovanni 
Coppa; 8 ) Rodolfo Servi; 9) Lo¬ 
renzo Agostinelli; 10) Vasco Ma- 
ramotti; 11) Giovanni Zczzo; 12) 
Mario Gallo; 13) Alfredo Gallo; 
14) Mario I.«vj Minzi; 15) Gia¬ 
como Cibrario; 16) Ugo Pinzanti; 
17) Alberto Fagnani; 18) Mario 
Vivenzio; 19) Giovanni Canesi; 
20) Ugo Palermo; 21) Luigi 
Branca; 22) Gaetano Bellorini; 
23) Carlo Galli; 24) Alcide Bol¬ 
zoni; 25) Massimo Emoni; 26) 
Enrico Barabino: 27) Haronne 
Mathalon; 28) Aldo D’-Axagone; 
29) Giorgio Prato: 30) Alberto 
Chiesa; 31) Giuseppe Palumbo; 
32) Antonio Laghi (della Mani¬ 
fattura Laghi); 33) Gianni Ca¬ 
nesi; 34) signora Claudia Emoni; 
35) Eneo Mugnaini; 36) Carmelo 
Saittu: 37) ManUo Pini; 38) Re¬ 
nato Pasquinelli: 39) Giovanni 
Petroni: 40) Alberico Steiner; 
41) Aldo RaveUi. 

Il sistema con cui veniva at¬ 
tuata la esportazione di capitali 
è noto: consisteva nel far.<d dare 
le licenze di importazione dal 
Ministero Commercio Estero e i 
relativi dollari dall’Ufficio C^m- 
bi, c poi nello spedire la valuta 


aH’cslero senza effettuare impor¬ 
tazione alcuna. I dollari re.stava- 
no in banche straniere e le au¬ 
torità italiano non s'accorgevano 
rcgolarmetile di niente. La stessa 
portata della « fuga » — come si 
è detto, pare trattarsi almeno di 
150 miliardi — fa a priori esclu¬ 
dere che il traffico illecito venis¬ 
se compiuto direttamente dalle 
1 piccole ditte di import-export, 
■Specializzate nel commercio delle 
j licenze di importazione e con ca¬ 
pitali di poche centinaia di mi- 
I gliaia di lire. Eppure solo in que¬ 
sto campo sono state presentate 
denunce. 

1 ver» r»* 5 ponsabil' si annida»:o 
evidcntemfnte nei grossissimi 
[fnisf italiani: I soli ad avere 
una potenzialità finanziaria suf¬ 
ficiente, E ci sono molti rfie si 
chiedono, ad esempio, come fac¬ 
cia la FIAT ad aprire stabili¬ 
menti nel Messico, o la Snia-Vi- 
scosa nel Venezuela, e cosi via. 

Restano poi le ipavissime re- 
soonsabilità politiche dei titola¬ 
ri del Ministero (tommercio E- 


I stero, responsabilità che le inda¬ 
gini non hanno, com’era preve¬ 
dibile. neanche sfiorato. A questo 
proposito, il meno che si possa 
dire è che siamo di fronte ad un 
esempio di insipienza e di leg¬ 
gerezza, se non decisamente di 
cosciente correità. 

la medaglia d’oro comegnafa 
da Gnaod! alla marina mercantile 

GENOVA, 17. — n Presidente 
della Repubblica ha appuntato do¬ 
menica mattina la medaglia d’oro 
al valore militare sulla bandiera 
della Marina Mercantile. A Genova 
erano convenuti per l’occasione le 
rappresentanze del 36. comparti¬ 
mento marittimo d’Italia i gonfalo¬ 
ni delle città marmare, rappresen¬ 
tanze di marittimi di tutta Italia. 

La giornata del marinaio è con¬ 
tinuata nel pomeriggio con lo sco¬ 
primento di una lapide in ricordo 
dei caòut; del mare e con il con¬ 
gresso degli aderenti all'Associa¬ 
zione mactdiinisti e capitani- 


PER IL DOLO RE DELLA MORTE D ELIA MADRE 

Due sorelle si uccidono 

gettandosi insieme nel pozzo 
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AVELLINO, 17. — Due giova¬ 
ni sorelle. Laura e Antonietta 
Fiumeria, rispettivamente di 20 
e 23 anni, abitanti in contrada 
Orticclli di Melilo Irpìno, si sono 
suicidate ieri lanciandosi in un 
pozzo nel cortile della loro abi¬ 
tazione. AU’allarme dato da al¬ 
cuni vicini accorrevano sul posto 
contadini e i carabinieri del luo¬ 
go, ma quando le due giovani 
potevano essere riportate alla 
superficie, erano già decedute en¬ 
trambe per annegamento. 

Le due sorelle erano state 
spinte alla tragica determinazio¬ 
ne dal dolore provato per la 
morte della maiJre, avvenuta il 
giorno precedente. 

àuoRella b Mfle 
perché pa rtala cor m lidM 

I CATANIA, 17. — La 30enn« 8ca- 
Ua Santo è stola accoltellata dal 
marito, li seenne Antodio Stofano. 
Pare che Io Amadio rincasato visi¬ 
bilmente brillo abbia trovato la eon- 
soite etto ehucchleraTS con un rU' 


clDO certo paolo, non meglio Idend- 
flcato. Accecato dalla geloMa e senza 
volere ascoltare le ragioni della gio¬ 
vane che gridava la sua innocenza, 
l'uomo fulmineamente le vibrava due 
colpi di coltello. 

Il feritore è stato bennato dalla 
poMzia. 

Rtofa Riortata sdapira 
alta caie di marwo A Cauara 

CARR.\R.A. 17. — Verso le li di 
ieri nelle cave di marmo a BettegU. 
presso Totano. aicuiU «llzzatort» 
erano intenti a ilmuoveie un grosso 
masso di marmo, quando Improvvi¬ 
samente al spezzava uno dsl sost^ 
gni dt legno al quale era avvolto U 
cavo di acciaio. In conseguensa 11 
cavo che reggeva 11 peso della Uzza 
dava una violenta alenata cbs col¬ 
piva In pieno gli operai Qiromlnl 
Dero, di anni 24 s Papi Federico di 
anni 67. n Glromlnt, colpito dalla 
tremenda frustata al rtocaveUrva al 
suolo decedendo sul colpo, mentre 
11 Papi, Boccorao dal compagni e tra- 
eportato all'ospedale vi veniva rlco- 
'verato la gravi eondlaloaL 


- Garmatolaso 

specializzato neU'Unlversità di Sema 
Veneree . Pelle - Uretriti . Variai 
Idrocele . Bmarreidl - Impetsaaa 
VIA nRCNZB 43 Scala A iBtsrao 9 
ora 7.80-920. 18-89 a per aPOontasa. 
_ Talefoae 994-799 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Seqaard • spe¬ 
cializzato esclnstvaments per dia¬ 
gnosi c cara di qualsiasi ferma al 
Impoteaza e di tatta te dItfaaalSBl 
ed asomalle seseaall eon soli meto¬ 
di scleatlflcl (e non propri). Cara 
modernissima per la frigidità m n 
ringiovanlmenta ^18 9^19: festi¬ 
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versità. Sale separate. 

lafenaazioai grsdalte 
Piazza ledipeadeaaa 9 (Stazloae) 

OOTTOB A 

ALFREDO S 

VENEEKE • PEtXB . DIPOKNm* 
EMOEEOIDI - VENE VJUUCOUl 
EagsdL Plagka. Mreceta. Brala 
Cara tatelera a eas a a apaeaaleae 


CORSO UMBERTO. M 

- (praaea Fiaasa 4tai Favola) 
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C. POLITICA INTERNA 

Nuove tasse 
per i poveri 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


« Amicizia tra fisco e coiitri- 
huentc! », grida di questi giorni, 
. da tutti i suoi altoparìauri. la 
propaganda ufficiale: <i Diteci 
tutto, e noi snrcuio generosi con 
voi! » Nell’atto stesso in cui pro¬ 
nuncia queste frasi piene di pro¬ 
messe, il governo pone mano ad 
imo tra i più energici inaspri¬ 
menti in materia di imposte c 
tasse che si siano verificati ne¬ 
gli ultimi anni. Incoraggiante. 

Ma forse — si dirà — il go¬ 
verno si è finalmente accorto di 
certi fatti scandalosi che acca¬ 
dono in Italia. Forse si è accorto 
che a palazzo Lnbia i miliardi 
ballano addirittura il minuetto 
in costumi settecenteschi. Forse 
si è accorto che centinaia di mi¬ 
liardi stanno scappando dall’Ita¬ 
lia' in aereo o in auto, in moto¬ 
cicletta o in sottomarino. Forse 
si è accorto che è ora di agire 


IN UN NUO VO MESSA GGIO A KIM IR-SEN 

Ambigue “condizioni» di Ridgway 
per ia ripresa deiie Irallalive 

Duri rovesci sul fronte delle divisioni americane 
lanciate all* offensiva . Dodici apparecchi abbattuti 


E’ morto a Genova 

Il compagno Tarano 


GENOVA. 17. — E’ deceduto ie¬ 
ri sera all'età di 70 anni il com¬ 
pagno avv. Giovanni Tarello, ex 
sindaco d» Genova. Nel darne lo 
annuncio la federazione genovese 
del P.C.I. hji emesso un comunica¬ 
to nel quale, dopo un commo.sso sa¬ 
luto ricorda le benemerenze che 
Tarello si acquistò presso il popolo, 
nella .sua vita di attivo socialista e 
antifascista. 

A.s.'essoic comunale sociali.sta di 
.Se.-tri Ponente, durante la dittatura 


MONITO AGLI AGENTI OEIL’I MPERIALISMO 

Severe condanne 

al pr ocesso di Buc arest 

1) vescovo A. Paeba coodaooato a 18 anni, Gatti e Plotori 
il primo a 15 anni e il secondo ai lavori forzati a vita 


If.efesiedell’Uiiilà 


(Coallnuazioae dalla 1 * pag.) 

del governo di riuscire a mono-, 
polizzare tutta la stampa italiana, 
la Seconda tende ad assegnare alla 
Pontificia: Commissione il monopo¬ 
lio dell'assistenza ai bambini. 

Passando a parlare della situa¬ 
zione generale, il compagno Sec¬ 
chia ha messo in rilievo la gravità 
dell’ora che stianto attraversando 
affermando che i piani di g-aerra 
i di San Froncisco, di Washington 
e di Ottawa devono essere fatti 
’ fallire dalla lotta attiva dei par¬ 
tigiani della pece di tinto il mon¬ 
do. Questo é il momento per i 
partigiani della pace di raddoppia- 
re la loro azione per la jxjce. Que¬ 
sto è il momento di raccogliere il 
più gran numero di firme e di ade¬ 
sioni a favore di un incontro tra 
i cinque Grandi. I piti attivi par¬ 
tigiani della pace devono in questi 
giorni spiegare al piu gran nume- 


_ ____ , 1 • j ,, T.-. , ro di persone che cosa significano 

- mu.s'^oliniana fu tra coloro che lot- BUCAREST, 17. — Si è con- tono della Repubblica popolare gn avvenimenti di queste scttinia- 

taropo per salvare l'Italia dalla ro. eluso oggi dinanzi al Tribunale romena. che co.sa significa la resurrc- 

KAESONG, 17. — Un ufflciele di guenza della crescente impopolari- di Chohvon, le unità popolari han- vma cui inevitabilmente il fa.sci- militare di Bucarest il processo II Tribunale militare ha (se- rione dell’esercito nazista, che ro- 

collcgamento americano, giunto in tn, tra le .stes.'e truppe americane no inferlo im duro colpo alla 3. c'smo la portava. contro un gruppo di spie e ter- condo quanto riferisce Tagenzia sa significa il riartno del Giiippo- 

elicottero a Pan Mun Jon insieme e' più ancora tra i pae.si associati 23. divisione americana, che da tre Era un valente avvocato; coloro roristi vaticani e italiani. U.P.) irrogato le seguenti con- ne, che cosa significa il viaggio 

ad un Interprete, due giornalisti c all’aggressione, della * linea = tra- giorni stavano acc.nnitamente attac- che. per c.ssersi ribellati al fasci- Tutti gli imputati erano ac- danne: di De Gaspcri in America. 

un operatore cinematografico, ha cotante adottata finora da Ridgway enndo, nel ter.iativo di penetrare smo, subirono persecuzioni e furo- ausati di spionaggio di tradi- Vescovo Augustin Pacha, di R compagno Secchia ha polemiz- 
conseanatù oggi airufficlale di col- in appoggio a una condotta apcr- nella linea difensiva delPRt-ercito nn inviati al tribunale speciale „ j, _ _crr.r.»i_ 81 anni, condannato a diciotto -Mo con coloro che sono scettici 


-- .elicottero a l'an ftlun Jon insieme e- piu ancora tra i pae.si associati za. elivisione americana, che da tre Era un valente avvocato; coloro ronsti vaticani e italiani. u.i./ iiiugaiu le seguenti con- ne, 

'reo o in auto, in moto- Interprete, due giornalisti c all’aggressione, della * linea = tra- giorni stavano acc.nnitamente attac- che. per c.ssersi ribellati al fasci- Tutti gli imputati erano ac- danne: di I 

o tn sotioninTino. torse operatore cinematografico, ha cotante adottata finorada Ridgway enndo, nel ter.iativo di penetrare smo, subirono persecuzioni e furo- spionaggio di tradi- Vescovo Augustin Pacha, di R 

nrtt^^che e agtre^ consegnalo oggi airufficlale di col- in appoggio a una condotta apcr- nella linea difensiva delPRt-ercito no inviati al tribunale speciale g cospirazione al servi- anni, condannato a diciotto -'ij" 


in questa direzione. Ma no. Il legamento coreano, colonnello lamente provocatoria. popolare. Esse.ido stato sconfitto, il trovarono costantemente in lui un . , . vntìmnn e del centro diN’^Tii di carcere singolo, e mul- efficacia della raccolta delle 

campo degli aumenti fiscali e Ciang, un me.ssaggio di Ridgway li Comando supremo dell’Eser- nemico .si è ritif-ato, lasciando sul fraterno ( corapgio.so difensore, ‘ -ninrtaaain ifniiono Fseì mirovn- t^to di un milione e 200.000 leis per la pace e nella pci.-ibi- 

vasto, ma non riguarda ne i bai- per Kim Ir-sen c per Peng Tch- cito popolare coreano ha diramato campo di battaglia migliaia d. Ieri la salma è .stata visitata traffico illegale di valuta; 

leni» di palazzo Labia ne i veri huai. Non è stato re.so noto il le.sto il seguente comunicato: morti... dall'attuale sindaco di Genova Per- "o » jove^iaro ii regime i pu E»ne.sto Gatti, di 71 anni, mondiale Le condizioni r.b'fttivc 

responsabili degli scandali va- pomplelo e ufficiale di tale docu-. «Le unità dell'Esercito popolare ..Nel settore orientalo del fron- tusio. ii Municip.o ha espo.stb la ‘are e acmocraiieo in^ ^ quindici anni di carcere; josef ma 

Ititari. mento, di cui ie agenzie americane coreano, combi-ttendo in stretta te. le unità popolari hanno re.spin- bandiera a mezz'afta. ^ ® ♦«r. iorì Schubert, 61 anni, al carcere a «fili’],- m- bastano le con¬ 
fi campo degli aumenti fiscali hanno . Jiffu.so .stamane soltanto cooperazione con le formazioni di to gli attacchi nemici. E' stato no- - grandi proprietan t ri cri. -phota 62 anni a die- i °^'ct(ine.^ tutto riiriende del- 

c vasto. Salirà la lassa dì bollo, qualche e.stratto. volontari del popolo cinoac, hanno tato da parto dell'avver'^.ario un Alla famiglia dell'estinla ginn- L organizzazione spionistica ove- graldo Pin- 


dall'attuale .sindaco di Genova Pcr- 


inaggio Italiano, tsssi muavu-p"-'' .., 7. -, 7 lità di iinvedire In tcr-’a nuerra 

n rnvA«!riare il repimo nono- Pcr traffico illegale di valuta; „ imptairc la ter a guerra 
a rovesciare ii regirne popo rtotti hì vi anni mondiale. Le condizioni r.b'fttivc 

> e flomncralìco in Ronianialt icro L'nesio Gtllll, ut <1 anni, „ i„ 


c salirà tanto da far prevedere Secondo tali agenzie, il coman- respinto con s: ccce.-.so gli attacchi movimento di rinforzi verso que.sto gara te condoglianze p 

che il suo gettito, atlnalmenle di dante dello ^orze d'aggressione di- dcRo truppe amcrico-britanniche c .'ettore. 11 13 settembre 3 apparcc- del nostro giornale e dc.i *. .^ 1 ........^,^.^ . Teoa^ionr Italiana ai lavori 1014 eri mirile nra ' in-ts iri^n' 

‘J7 miliardi, passerà a ben 4.3. chiaia di e...sere di.spisto a ripren- di Si Man-ri. continuando ad in- chi nemici e il 10 altri 9 .sono sta- i/o..c Nazionale .. Amie, del Um- in Rornama rappresentava un iJ^zati a Sua' Adalbert BorS Esisto C/ ,n, fronte luonriirle 
Aumenteranno le imposte sulla dorè le trattative di tregua, a con- Rìgger loro gravi perdite in uo- li abbattuti dalle unità antiaeree e tò ... di cui il compagno Tarello fu anello della rete di oigany.za- ^ yjjg.’ ^ei partigiani della vace quatfmai 

pubblicità e le lasse di conces-' dizioni .. soddislacenti per entram- mini e mator ali. Nel settore con- dal fuoco di'fanteria dell'Esercito uno dei più apprezzati e amati di- zioni spionistiche creata dagli , ‘‘Valtner 59 anni a auin-^ era esistito in alcuna altra evoca 
.sione governativa, verrà pratica- be le parli... Il documento, defi- tralc del frovo. nell'area a sud popolare... rigenti. imperialisti americani nel '^-ri- ^osef^^^.vaimer^ e.o|i. 

mente raddoppiata l’imposta di ulto «estremamente conciliante.. -- - - - ■ .. . . , . .. .„ Heber, 41 anni, a dodici anni di f'Oiaiii della pace è possìbile e 

negoziazione, e verrà apportata tini giornali.sti americani, non fa _ Hunri’ forzati- T -izar «ìtofanpccn realizzabile. Si tratta di fare lalìi- 

éll riiriiir. — ,., 1 , mi KKii.,! ai Ririffwnv ner il tra.sforimGnloi PER LA PACE E PER L'UNITA’ DELLA Ij'^ 47 anni, ai lavori forzati a v la; 


ricntalc del fron- uTs;;.”;:‘Manicip^ha^ espostb la e democratico i^ ^.‘SnScranni di carcere; jóTof 

do? ^.riefàri lonlcrl anni al carco™ a aS/X»!J" f.mo dlncnL d° il 

ieiravvei-,ario un Alla famiglia dell’esunlo ginn- L'organizzazione spionistica ove- jR^- Rptri Thota, 62 anni a die- e dall’azione dogli uomini. 

forzi verso nuesfo oavo le condoglianze più sentite va ricevuto fondi dal Vaticano. parcere, Linnldo Pm La situa-ione nttunle c molto di- 

ombre 3 'anoarcf;- del nostro giornale e dell’Associn- Il centro italiano di spionaggio Vfff® quella ^be esìsteva nel 


vn’addizionalc del 20 per cento menzione della precedente propo- 
«I diritto erariale sui pubblici ^ia di Ridgway per il trasferimento 
spettacoli. Crescerà la tassa di della .sede della conferenza da Kae- 


circolazionc sugli autoveicoli, 
compresi camion c autotreni. 


song .ad altra località e propone un 
incontro tra i rispettivi ufficiali di 


« utilitarie » c motoleggere. Si collegamento per una ripresa delle 
aggiunga il « decreto catenaccio» ‘falr.ntiyc. E.s.so insiste tiittavia sul- 


chc aumenta l’imposta di fabbri- 


la pretesa americana secondo la 
ouale le innumerevoli violazioni 


cazione-sugli spiriti, la birra e ^"f,‘%òna "ale non «ebbero 

«a f state compiute da persone dipcn- 

che II Senato nel riaprire do- dal comando di Ridgway c 

mani t battenti, prenderà in c- sulla tesi dello «errore., per quan- 
sainc la legge yanoni sulle fi- riguarda Tunica violazione fino 
naiize locali che prevede, tra td oggi ammessa, il mitragliamcn- 
l altro, forti aumenti delle im- to cioè, di Kacsong. da parte di 
poste di consumo sui liquori, un aereo statunitense, il 19 set- 
sull'alcool, sulle acque gassate, lembre 

.sul vino (l’imposta sul vino sa- preemm in nrpno.st.-. di un 


Niemoeller e i sindacati democratici 
appoggiano il messaggio di GrotewohI 


Heber, 41 anni, a dodici anni di delia paco è possìbile e 

lavori forzati; Lazar Stcfanescu, realizzabile. Si tratta di faro falli¬ 
ci anni, ai lavori forzati a vita; '"Vr, aUurgamìo 

Georei Sandulosru 44 anni ai sempre più il fronte della pace, 

’ rafforzando l'unità della classe ope- 
lliivori forzati a vita. rofa e dei lavoratori. 

" Noi siamo certi che la società 

AnnhOPiD SimOPipSinD capitalista è condannata, che l’im- 
■" onici luQIIC perialisino c arrivato alla sua Ji- 
» m • . • ■ a ne; invano spera di trovare la sua 

31 VISOQIBlOrì COKI tulvezza in una nuova guerra. 

Ma il problema che si pone oggi 
. . davanti all'uinavità progressiva non 

I passeggeri del^ treno dirottato ^ quello di sapere quando e come 
in Germania dai terroristi rac- perirà l’imperialismo, ma è quello 


■ ■ contano la loro odissea d, impedire che le cricche inipc- 

■ rialiste dominanti, nella loro fol- 

Profoiida eco in tutto il paese del messaggio per le elezioni generali uni- 

tarìe - Tracotanti propositi di rivincita di Adenauer e dei generali nazisti tallo 'dlroltare il giorno 11 'corrente e il lavoro di secoli e di intere 

tu' gruppo di terroristi, armati e OeUerazioni. 

. organizzati da agenti americani, nel* R compito supienio di oggi è 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iBerliiio democratica come nei set-\non vuol trattare, la costringere-ldio Amburgo, l'agente americano la zona americana della Germania, quello di impedire la terza guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SUI u no (I imposra .sili vino .sa- eccettua la prcpost.-i di un 

7ira da 800 a 1500 lire per etto- incontro tra gli ufficiali di colle- 

lei stessei ÌOffffC SnnciSCC f^^trìontn *1 flì R^flCWOV ^ ^ * 

nn aumento di ben 30 volle del- ^Sra diinoue non conienVre^^^ *>AL NOSTRO CORRISPONDENTE Berlino democratica come nei set- non vuol trattare, la costringere- 
Vimposta di consumo sul gas c menti nuovi che tc.stimonino della BERLINO, 17. — L’appello che occidentali. Improvvisate riu- «m », all altro industriale di Duis- 
di ben 22 volte di quella suWc- buona volontà americana. Perni- la Camera del Popolo della Re- »'««« della popolazione e delle or- bnrg che dice «trattiamo, non vo- 

iiergia elettrica. ' irò sebbene il mes.saggio non .sia pubblica Democratica tedesca ha Oanizzaziont politiche avevano Dio- glutmo marciare gli uni confro gh 

Questa vera ondata di inasprì- stato fino a questo momento com- lanciato, su invito del Gouenio de- Be a Copi, a Schoenebvrg, a SU- «(tri ». affo stesso generale Doertng 

menti fiscali porterà fatalmente montato da nessuna delle due par- mocratico tede.sco, al Parlamento O itz a Zeheloiidorf, a Tiergarten. di Norimberga Ce afferma « bi- 

con sè nn rincaro di prezzi: il ti o-.^ervatorl politici americani la dcRn Germania occidentale per una Neiikoeln, un ctfndi. o della sogna tentare tutto prima di ac- 

coiisumntore dovrà pagare di cui oninionc viene riferita dalia conferenza comune che prepari li- Germania accidentale e salito sul- ctM.ire la divisione e In guerra «, 
^^^ 4 ^ unìi^iL ^ opinione Mene ruerna ai *i • tti»mnrratich/> fd uni- tribuna per stringere stvibolt^ e fiato c continua ad essere un 

• ciSafoqra/o Ìe Tvino e ^ .« G-a.anVa ^ colù^r^d. c«me,.<e hi mano al rappresentante plebiscito. 

ver la partita^ ^calcio por H eh reciproca trahato di poco connine, del Fronte Nazionale. Il rappresentante del Consiglio 

' L's e ner il mnt^rnntér ner soddisfazione di CUI Ridgwa.v fa acuto im'eco iniineiiw, ad orieii- A migliaia i letegrammi sono delle Chiese Protestanti, Nieiimel- 
rinssnsn e nerlnhirrn-nrt A eoi mc.s.saggio potrebbe- te conie ttd occidente dell’Elba. giunti dalla Germania occidentale, ter ha dato immediatamente a no- 


Profonda eco in tutto il paese dei messaggio per le elezioni generali uni¬ 
tarie - Tracotanti propositi di rivincita di Adenauer e dei generali nazisti 


gas e per il motoscooter, -per la 

ro comprendere appunto Una nuova Già poche ore dopo la seduta ì giom.tli, le agenzie, la radio oc- me della sua Chiesa, la più piena 
corno nueUri liS sede per la conferenza... straordinaria della Camera del Po- cidentale, non hanno potuto lui.scon- adesione airmiziaUva della Repub- 

( oniL quetin sutt t c su-,- _ , .. u- • nolo lutti i vnrtiti dal S E D ni dere aiie.sta imponente adesione bl/cii Democratica tedesca. 

la circo azione sono destinati a Qu.a^iunquc po.^sa es.sore Tob.et- Polo^^t^jh^. popolare alle proposte di «nitt. A /oro rofta, i Liberi Sindacati 

Stili tiifcnio .Settore ti\o del nuovo mc.^aggio di Rid „a;,-anaf.deniorr(iffcf, tutte democratica e di pace di Grate- Ttde.schi della Repubblica Demo- 

, -, uailc pocne trasi cne nc sono j oronnirtuzioiii poliliclie e di wohl. Dall’industriale di Norimber- cratica hanno inviato alla direzione 


redditi per fissare le imposte^ stmg si è dell’opinione che questo cine di assemblee popolari reniro-ldnf/a guerra ><, agli operai di Colo- per le elezioni unitarie. «Noi ni 
dirette, mette le ' mani avanti mutamento di linguaggio è con.'e-lno convocate ovunque, tanto neliulnia, i quali dicono che «se Bonn proponiamo — afferma la lettera 
battendo la tradizionale strada " — di farci .sapere immediatamente 


battendo la tradizionale strada 
dell’inasprimento delle imposte 
indirette. Ancora una volta, la 
Viano del fisco grava indiscrimi¬ 
natamente sui cittadini, ricchi o 
poveri, lavoratori o padroni che 
siano. L’ingiustizia tributaria si 
aggrava e .si incancrenisce. 

Proprio in questi giorni, la re¬ 
lazione sullo .stato delle entrate, 
presentata alla Camera in occa- 
sione.dclla discussione sui bilan¬ 
ci finanziari, ha messo in luce 
cifre scandalose. Nel bilancio di 
previsione per il ’5I-’52, il get¬ 
tito di tutti i tributi corrispon¬ 
derà a 54,5 volte il gettito del 
’38-’39: ma il gettito delle im¬ 
poste dirette è aumentato di so- 


SI RAFFORZA L’UNITA’ OPERAIA IN FRANCIA 

I sindacati cattolici aderiscono 

al programma di latta della C.G.T. 

L’Instabilità del ministero Pleven va accentuandosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |i preparativi bellici del blocco i verno reazionario di Bayar. 


PARIGI, 17. 


La centrale sin- 


atlantico. 


la data ed il luogo in cui potreb- 
INI FRANir'IA avvenire un incontro tra i no- 

IIN rappresentanti e i vostri poi¬ 

ché peiisinnio che la proposta del- 
^ 0 la Camera del Popolo e questa no- 

lettera debbano, a causa della 
■ toro importanza, essere entrambe 

discusse e giudicate dalle asseni- 
I 00 ^0 blee dei lavoratori ». 

La stampa ed t circoli atlantici 
IVpHd ■ ■ hanno compreso la gravità del pe- 

ricolo che tale proposta rappresen¬ 
ta per la loro politica di guerra e 

accentuandosi Inoli lo nascondono. Radio Londra 

.stessa ha dichiarato che la propo- 
' ' sta è « di grande interesse » 

rno reazionario di Bayar. Naturalmente, gli occidentali, che 

In molte località infa'.ti si so- 9!« ««f Ottaica hano aperto In con- 


Uhertù americana. pome'nggio dt dovìcnica ad 

' - - 'I II giorno 11 coir. Il treno diretto Alessandria dopo lo svolrjimrnto di 

. Il «ji I* che nella città Boema di Cheb m numerose manifestazioni popolari. 
innAlIn ni lAdASirllI ‘‘Vigeva an Ar Cittenina sulla fron- davanti ad una gran folla di cit- 

IllP|Fvllv III Ivllv/ijvlll tieni con la zona americana, veniva ladini, il compagno Mauro Scocci- 

- . • j X fatto dirottare oltre frontiera dai marra, ha pronunziato un iriipor- 

I 111I1T terroristi. 1 quali, .sotto la mlnac- hinfe di.scnr.so 

|/x?l 1 llltltjfli eia delle armi, avevano Immobili/- Con una acutissima analisi il 

zato il |)er.=onale del treno. Il fuo- compagno Mauro Scocci marzo ha 
Ecco il testo dell’appello al chi.Rtn venne obbligato a metter.sl e.saminiito le condizioni cconnmiclij 

popolo tedesco, appròvato dal- pancia a terra affinchè non pote.Rse del pac.^e sopratntto in riferimen- 

la Camera del Popolo nella tiare il segnale di allarme al posto lo alla politica di riarmo condotta 

sua sessione straordinaiin del di frontiera. dal governo. Il riarmo aggraverà 

15 settembre: Ajiiiena giunto alla stazione tede- ancora il già basso tenore di vita 

L-i volontà ili pace e di uni- Seib. il treno veniva ìmme- dei popolo italiano, i prezzi un- 

ià Ilei nonolo tedesco suinec la dlutamente circondato da agenti del menternnno, si farà più grave la. 
Camer-I dell» RenuW^^^^ ® americani, i qua- minaccia della inflazione, avmen- 

eflinrA* Tn.iofr» -.Il ì«v.-irA il cvidentemonte ne aspettavano lo terà la disoccupazione. Sccccimar- 
.lAiil* * ai^rho. I cittadini cecoslovacchi che ro .si è pnrtkolarmeute soffermato 

F^^ArTiA XAdA!e-f 1 » ‘^ovavano a bordo, tm 1 quali vi su due gravi problemi che oggi an- 

Fedcrale Tedesca la proposta erano divenst bambini c vecchi, non gustiano l’Italia: il ìnoiiopolio del- 
di convocare una courcre za di poterono u-scire dai vagoni per due l’industria elettrica ed il mouopo- 
rappresentanii di ambedue gii giorni e due notti consecutive, du- Ho deWindiistria chimica, annun- 

_ rnnte l quali agenti americani, con ciando che è allo studio un pro- 

Questa conferenza dovrebbe metodi violenti, cercarono di ■« per- getto che verrà portato in sede 

avere i seguenti compiti: ^ suadcrli > a non far piti ritorno in parlamentare e dibattuto nel par¬ 


di 73 volte, quello delle dogane C.G.T. (.sindacato unitario) accet- m u.. 

e delle imposte di consumo di landò d intavolare trattative per la Piorno di stabilità 

47 volte, quello dei monopoli di preparazione di un programma co- Le prospettive di aumentata ten- 


volte. 

Solo Ip imposte dirette, che son 
’qutllc attraverso le quali il go- 


L’America denuncia 

il trattalo con la Bulgaria 


zioiii. Sulla falsariga dei portavoce 
americani, i quali affermano che 
non già elezioni unitarie ma sol¬ 
tanto un accordo fra le quattro po¬ 
tenze occupanti potrebbe portare 


Ipadronato e del governo. ÌlS7d?rèu7’dSlV7uTDolH^^^^^ WASHINGTON. 17. - svilup- T' 

insegnamento aveva già dato in ® T«?u ® siva contro le democrazie popolari f Scardano bene daWaccennare a - 


verno potrebbe -- se lo volet insegnamento aveva già dato in ””a 7 preoarirre^islcnzà «“iva contro le democrazie popolari « Buardano bene dall'accennare al- 

sé - i Si òs,? .m^nuov» il r.«id.n« Tram.» h. ..j; i;„r.'"Tci»”m,'m 7»? 

«grandi ricchi», le società aito- CG^ Ottawa ^‘'Smoabbnra tedesca potrebbe essere 

ìiimc i tnisLc i profittatori del la j dodici atlantici non po.''.sono fare ostilità contro la Repubblica popo- un nnr 

riarmo i coloevoli delle fiiahc Queste decisioni sono indubbia- ^ meno di trnric un bilancio ne- l»re bulgara. Egli ha infatti re- , Hirhinrntn^rhe 

Val^arie Testoni tenacem^ P>ano nazionale, riarmo, vocato qualsiasi conccs.sione tarif- ha dichiarato che 

nT Jnl HonlJn nrphcIIiVn progre.Rsi compiuti dalio .spinto sul piano interno il male.-=cre po- faria o commerciale accordata al- di GrotewohI per elezioni 

d sott j ? , ■ di unità in seno alla classo operaia, litico, che negli ultimi tempi ha I* Bulgaria denunciando raccordo unitane e una «fata morgana «, c 

legge del riarmo e a tg- nelle fabbriche, nei cantieri, nei più volte minacciato di far cade- commerciale bolgaro-americano. «pura propaganda» e. piu espli- 
pe spietata. Le demagogiche aj- j 3 voro. re il governo, andrà acccntuando.si. E questo un ulteriore passo diamente che es.sa mira a staccare 

fcrmapont secondo cui glt oneri njnanzi al continuo peggiorare Concludere in un movlo qualsia- nella politica discriminatoria de-ifa Germania occidentale dal patto 

del riarmo sarebbero stati ne- condizioni di vita i la- i dibattiti in cor.^o c mandare gii stati Uniti, diretta a troncare laflaiif/co. ad unificare il parse co- 

nunmpr.tp distribuiti » e secondo «oro town V. •..‘z.- i :__!.._w; «««.nnn 


«grandi ricchi», le società ano- èon là CGT . - coni?» ?» Renabbìic» oonT^ questione tedesca potrebbe essere 

ìiimc i tnisLs i profittatori del la j dodici atlantici non po-^sono fare ostilità contro la Repubblica popo- r-n.? un nnr 

riarmo i coloevoli delle fiiohc Queste decisioni sono indubbia- ^ meno di trnric un bilancio ne- l»re bulgara. Egli ha infatti re- , Hirhinrntn^rhp 

rSnr’J «Kn riflesso, sul piano nazionale, TÌarmo, vocato qualsiasi concessione tarif- ” “ 


'■ La legge del riarmo è una leg- “"“f‘‘‘ 
pc spietata. Le demagogiche af- f’ih- 
fcrmazioni secondo cui gli oneri 
del riarmo sarebbero stati n e- a' < 

quamente distribuitil e secondo 5 ®”®or 7 ritrovar 
CUI ogni superprofitto sarebbe 
stato « inesorabilmente colpito » pj^ 

sono smenfifc c smascherate dai jj governo Pievi 
fatti. Il riarmo è fatto perchè i jji fronte un 
grandi ricchi diventino ancora py-, colida che i 
più ricchi: dunque, devono pa- nei prossimi me 
parlo i poveri. misure capaci d 

LUCA PAVOLINI ed a spese delle 


j _ rnnte l quali agenti americani, con dando che c allo studio un pro- 

Questa conferenza dovrebbe metodi violenti, cercarono di ■« per- getto che verrà portato in sede 

avere 1 seguenti compiti: ^ sunclcrli > a non far piti ritorno in parlamentare e dibattuto nel par- 

_ 1) Indire in tutto il territo- patria e a chiedere asilo nella zona .se perchè si proceda alla nazio- 

rio tedesco elezioni libere. americana. nalìzzazionp deWindiistrin elettrica 

eguali, segrete e democratiche Vi-sto che. tranne 1 terroristi che e della Montccatmi, due chiavi di 
per un’Assemblea nazionale, al avevano messo in atto la provoca- volta di tutta la economia nazio- 

linc di dar vita a una Germa- [zione. tutti gli altri si rifiutavano di nate. Verrò portato in Parlamento 

nia unita, democratica e paci- accettare la propo.sta degli america- anche il progetto per la costrn- 

fira. ^ ^ ni. i viaggiatori vennero trasportati zione di nuove case per i seiizaietto 

Z) Chiedere che venga fir- a 120 chilometri di distanza, nel e per la conces.sioue della assisteii— 

maio al più presto il trattato campo militare di Crafen Worth. c za sanitaria gratuita a tutti gli ita- 

dì pare con la Germania, con qui alloggiati in barocche di legno Hanì bisognósi: ..Noi chiameremo 

il conseguente ritiro dì tutte le prive lU letti e di qual.ciasi conforto, tutti / .vimlacal:, tutte le organiz- 

truppe di occupazione dal suo Falliti i primi abboccamenti gli zazioni profcsfìonali. tutti coloro 

territorio. La divisione della agenti americani cambiarono tattica che vogliono alleviare le condizio- 

nostra Patria deve aver ter- o interrogarono i passeggeri uno al- ni di ‘òtta del nostro popolo n so- 

mine, c, per vivere pacifica- ’•<» volta, offrendo loro sigarette e stenere questa battaglia che tende 

mente, dobbiamo unirci in mo- cioccolato e allettandoli con la prò- 3 mitigare ìc funeste conseguenze 

do pacifico. La Germania ha bi- rnes.sa di una facile sistemaz.ione e della politica di riarmo del gover- 

sogno di pace, e non di un'altra varie facilitazioni se fossero ri- ,jo e per questa lotta l'.. Unità ^ 
guerra, di lavoro parifico, e non nella zona americana della sarà la nostra bandiera, sarà una 

dì bombe e distruzioni. Germ^ia. delle armi più efficaci per avut- 

La Camera popolare invila --Tnche questi tentativi non ebbe- cinare tutti gli strati della vopo- 

luttì l Tedeschi e tulli i Par- ™ * cittndl- lazione. dagli operai, ai commer- 

litl e lè organizzazioni demo- poterono constatare danti, agl: artig.ani ai professio- 

cralirhe tedesche a dare il lo- ni.sti, ai contadini che sono inte¬ 
ro appoggio alla sua proposta. . ” ® libertà americana, e ressati affinchè questi progetti ài- 

per la convocazione di una r'P»ri«o reaifò 

Conferenza pan-tcdesca. XoO ^ ''^Ib ” cittadini tede- Scoccimarro ha terminato inci- 

bìsogna permettere ai nemici ’ .a, Umdo i lavoratori a stringer.si sem- 

dclla nostra unità di impedire Tif^rnare in patria^°à 

la sua realizzazione e la instau. in«;Ut»*K.rn «i — viosa -.Unita-. La f.ne del suo di- 

razione di una pace durevole 
per la Germania. 


insistettero affinchè il ritorno ve» 
ni-s-se effettu-ato immediatamente. 


.scorso c stata salutata da grandi 
applausi. 


Le autorità ceco-Moracche erano Calorosamente ed affettvosamen. 
è ^miniatamente intervenute „„„ 

di cilfadini ha parlato a Livorno 


garlo i poveri. imisure capaci di porre in pratica la • .Rto.Rsa imminenza delle tira erano state le analoghe mi-! aggressione ». 

luca PAVOLINI |ed a spese delle masse lavoratrici, nuove con.RUltazioni elettorali fa sa- 31 ,^^ contro la Cecoslovacchia. I Secondo qii 

lire il nervosismo dei parliti u.sciti 

—■- ' = .'Confitti, malgrado gli apparenta- ; 

_- --- menti, dalie'elezioni del 17 giugno. _ 

UN COLPO AL “PRESTIGIO^ DI MOSSADEK? I I socialdemocratici hanno dichia- 

rato ieri che la maggioranza govcr- I m q* BbI bb I 

nativa era riata ..rotta» dal voto " * w 

g g B • • • ■ della legge sui RU.ssidi alle sacuolc 

fiairimail si ririuca un aiovana ame 

crazia 'pera di poter evitare agli ^«BBB^ 

di trasmettere l'ultimatum - 

^ * maumum mammuuwm ^ complice. E* queslo il secondo caso io on brevi 

e che è pronta a sostenere di nuo- ^ 

THERAN, 17. — Una fonie uf-inoto ad una conferenza stampa vo alVindomani delie elezioni. La - 

fìciale iraniana ha oggi annun-jil rifiuto di Hammen, ha di- ^rovra avrà .«car.so successo, taa- NEW YORK. 17. — Un giova-jacuminato c 
ciato che il «mediatore» ameri-1chiarate di ritenere che Tulli- ‘f*’o ricsso scCTctario dei par- f,e americano di venti-settc anni.lle. mentre U 


vn^interrtita a/rUnited Prc 55 , sol-ì 


sapere ai membri della missione di 


aure contro la Cecoslovacchia. 1 Secondo quanto ha informato ro- lecitnndo, dopo una serie di rio- non oo’crla ricevere oerchè dóve\a dei no.'fro paese, le seconde 

lenti c c.ilunniosi attacchi aU'URSS, recarei à sfocare e tennis sono uno snettacolo ài serenità e 

■“ realizzazione - a! più presto po»- Le autorità americane àncora og- * itr.Ur.na. ima 

mm • ■ _ sibiìe« delie decisioni ài Washing- gì s, nfiutar.o di riconsegnare il de.Ie forze che lottano 

I questi termini, beUiCifti treno. per salvare la pace. 

I I ^3 I VlQdZZ^3 V ICrICrT:?anI?o impostano la qurs:ione Questa ulteriore provocazione con- nd avrsìizznre la situa* 

• ideìl'unità tedesca. E il Koelmische tro la repulgilica cecoslovacca. Idea- mterna^ionaìe il compagno 

IZeitung. il più esplicito dei gior- fa e organizzata dagli agenti ameri- ha osservato come 

naif occidentali nel respingere le cani, è un altro tipico esempio dì 


\e tra le feste aei ricctii, come quel¬ 
la di Palazzo Labia, e le feste dei 
poveri, come le feste deir-Unità -. 
Le prime sono un insulto olla mi- 


IM 00 A BtB ^10 —M ì nau omaeni'aiz nei respingere le vani, c un airro iipico esempio aii 

U|| ^B|B|CS| I^EIIlo proposte di pace di Grofetrohi. .<cri- ‘irraii metodi impieghino gli impe- 

Ire apertamente: « L’URSS chiede nalisU occidentali. per trovare 
- il rispetto di Yalta e di Potsaam. appiglio onde poter .^caglia- 

E’ queslo il secondo caso in on breve fin» <•' »n»PO ^^Zo’".TéiénSL7a%7r- 

NEW YORK. 17. — Un giova-jacuminato coltello tra le costo- ' mole tinirii verno 11 socialismo. 


:: fidale iraniana ha oggi annun- il rifiuto di Harrimen. ha di- ^rovra avrà scanso .'uccesso, tan- neW YORK. 17. — Un giova- acuminato coltello tra le costo- ' vuole unirsi y^areia verno ii sociaiismà ' partigiani della pace che m 

- ciato che il «mediatore» ameri- chiarato di ritenere che Tulli- Jf* me lo stesso scCTctario dei par- fip americano di venti-settc anni. le. mentre la voce tagliente della occidentali. Abbiamo già detto j decantatori del «modo di vita mondo si battono per far 

^ cano Averell Harriman ha rifiu- matum sarà ugualmente tra- previ.<!to che 1 con.^glien James .Anderson, è stato prota- bionda gli diceva: «Fila avanti ” ® questa politica e no alle prò- america'no» e delia cosidetta cìriità *°'hre piani degli imper,cisti 

. tato di consegnare al governo smessso all’Inghilterra e direi- J’*^'** saranno in nnincro gonista di una avventura, che ha diritto, se non vniol farti male». F®**e <1 suo tempo oranra'e a Fra- occidentale, hanno avuto la ri-Rpo- ameTncani. .... „ ♦ 

; -britannico Tultimalum del primo lamente dal governo iraniano Rià a\nito un precedente que- Condotto fino ad un terreno da (le proposte per un.R s.-'tema- sta che si meritavano proprio dal ohhi 

l--’ ministro dell’Iran Mohammed Egli ha poi affermato che la ri- sfanno: sotto la minaccia di co!- costruzione, il povero giovane ^tedesca se- pa-sseggeri dei treno cecoslovacco, i ^ KnrlJJi hV^nrintn 

4 Mossadek. Com’è noto l'ultima- sposta di Harriman è ancorai puntati, ha dovuto — perora co-slretto a scendere dalla a\-an- aujR- tranne alcuni terrorisu aseol- y' hi a^er^iria ii 

tum chiedeva la ripresa dei nc- oggetto di «attento esame». • pae-'^^Tostiliirvl^so ouelì’indirizzo ~ rendere omaggio a macchia: qui altre due ragade, GrotoShr^ar Sto 'S‘o plSottico^nno‘ris^ 'Jompe^o G^oigio^ Amendola, a 

r .. goziali anglo-persiani sul petro- Un’altra grave violenza ai dan- SoliUco da loro impo.sto alla Fran- «gazze. Tra ncnèamoriz^!^^ k fari So n?« tutte fé varie Si^a il compagno Sereni, ad Arez- 

lio entro quindici giorni pena ni dell’Iran è stata oggi compiuta eia. e dì cui oggi la grande mag- Alle 4.20 del mattino di vener- sver^rato perchè l'unità te- americani facendo**ritoroo in « B compagno Paietta e così via. 

4'* l’espulsione dei tecnici inglesi dagli impierialisti. Valendosi delle gioranza della nazione subisce i di .'corso egli ha fatto barcollan- fti costretto a depo^ dietro un ‘ ^ riauarda patria In tutte queste feste che. come 

i- dainran. numifrose e potenti navi da guerra rovinosi effetti. do il .suo ingrc.sso in una stazione cespuglio 1 suoi abiti e a « rende- ^^Zuro oc^u^n?/^, riguarda comperarci con delle abbiamo detto all’ir.izio. assomma¬ 
si' Nella sua risposta negativa di stanza nel Golfo Persico, gli GIUSEPPE BOFFA di polizia, indoswndo solo una ff, r» j-, riearette e dei cicalato a noi. daP'o a circa 1500, il popolo, unendo- 


goziati anglo-persiani sul petro- Un’altra grave violenza ai dan- politico ^y^o impo.'to alla Fran-!'*^*^ ragazze. 


dainran. 


{numerose e potenti navi da guerra rovinosi effetti 


Nella sua risposta negativa di stana^ nel Golfo Persico, gli 
7 *: alTinvito di Mossadek di farsi imperialisti inglesi si sono inipos- 
porgitore » - dell'ultimatum al- sessati di cinque rimorchiaton. 
l'c nnghiltcìra, Harriman afferma delTAnglo-Iranian, facendo pri-| 
'' ' (secondo notizie non ufficiali) che gionieri anche i loro equipaggi 


GIUSEPPE BOFFA 


Fortissiine astensioni 
nelle eleiieiri in Turdiia 


di polizia, indos-sando solo una « omagpo » una oopo raiira, riearctte e def ««coTatò V noi da no a circa 1500, il popolo, unendo- 

coperta a mo’ di toga. Pallido alle tre fanciulle, .sul nudo ter- aggre7i^ra'^'^'Ì^[leriana -’tra aib^m^’^Tuto cSisS ^ «"forno nlf-Un,fò .. ha ancora 

tremante, con gli occhi persi nel reno. °B9 - «va hiiler ana ^ parndlso. ci offrivano, nna volta manifestato la sua ro- 

vuoto e ridotto in uno stato di Durante questa delicata fase unitala dei ^ come vive la popolazione tedesca lontò di pace, la sua ferma deci- 

eccezionale debolezza, il giovane del sequestro di persona, le altre trùp^ ted/schre^J m^^^^ oo- •' 5 /".'”' 

^ narrato di avere attraversato due Io tenevano sotto la minac- gl oi confini dello Repubblica De- fnS’d^ì 

^leens verso le tre del mattino a eia dei coltelli, spronandolo an- mocraticn sotto gli occhi di Eisen- ^Sdente denT^Sttolii "ella diffusione e nella sottoscri- 

bordo della sua macchina, quan- che di tanto in tanto, come se ""«ver - dorrebbero farsene stru- q, Gotiwaid — oerchè «miamo la zione. ài cui daremo notizia nei 


«otio'egretario alla presidenza| me un vero e proprio atto pi-jlare, si è'manifestato il malcon- china, egli riparti, ma ■ ri 'sentiinunciare di essere stato-»violen-jbaadiem di lotta. 

^7-j del 1 Consiglio, Fatemi, rendendo'ratesco. Itento del popolò turco per il go-1 improvvisamente la punta di unitalo ». • EN: 

■'lìiriL. ^ 1 


ENZO BAVA 


Icapo. Stalin ». 
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